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QUOTE: 
Aipunti13 
Ai punti 12 i 


Ascoli 
Parma 


Atalanta 
Torino 


Bari 
Inter 


Cremonese 
Roma 


Fiorentina 
Napoli 
Genoa 
Foggia 
Juventus 
Cagliari 
Milan 
Verona 
Lazio. 
Sampdoria 


Ancona 


de 
e) 


Messina 

Coritbae 1030 
Cs 
eau 
a 
ma 20 
MER 
Udinese 0 eci 1 
AI 
Modena 1-1 


‘avventura. 


Schedina - Risultati 

Totocalcio Totip 

Ascoli-Parma 2-3\682 1° corsa: 1° Oleggioli ark X 
Atalanta-Torino 302 2000PA î 
Bari-Inter 0-2 2 2*corsa: 1° IdiAminAda XK 
Cremonese-Roma N-2008028 2° Max Dei Rossi 1 
Fiorentina-Napoli 421 32 corsa: 1° Marquise. X 
Genoa-Foggia 0-2: 2 2° Laiguella 2 
Juventus-Cagliari 0-0 X 42corsa: 1° MikidiJesolo D, 
Milan-Verona ASD SE 2° Limalba X 
Casertana-Brescia 0-0. ne È z 

Lecce-Bologna T-00601 5° corsa; di laine ; 
Pescara-Cosenza 3-1. 1 P 
Spal-Como 0-0 X 6° corsa: 1° TitoStatilio K 
Vis Pesaro-Carrarese 0-0 X 2° Mr. Dominie 2 


L. 13.716.000 


. Cosenza 


si pensa al 


* SAN DIEGO — La 28.a edizione della Coppa America è appena finita e già si parla 
dell'edizione del 1995, Due sfidanti, lo Yacht Club de France e il consorzio spagnolo 

“hanno già depositato la loro richiesta di partecipazione alla prossima sfida, che si 

; «svolgerà a San Diego. Paul Cayard, lo skipper del Moro, dopo aver affermato che, se 

| vavesse regatato al suo livello ottimale, la barca italiana avrebbe vinto senz'altro, ha 
|*detto che, dopo questa sconfitta, «bisogna guardare avanti e non deprimersi, perché 

Île prospettive per il Moro sono buone». Il Moro esce comunque a testa alta da questa 


IL PICCOLO 


del lunedì 


QUOTE: 

Ai punti 12 L. 5.579.000 

Ai punti 11 L. 425.000 

523.700 Ai punti 10 L 61.000 


Milan ..... 
Juventus 
Torino ... 
Napoli ... 
Roma .. 
Sampdoria 
Parma ..: 
Inter .... 
Foggia . 
Atalanta 
Lazio .... 
Fiorentina 
Cagliari . 
Genoa .... 
Bari . 
Verona .. 
Cremonese . 
Ascoli ... 


Brescia ... 
Ancona . 
Pescara .. 
Udinese . 
Reggiana . 


Casertana 
Venezia . 
Avellino . 


Carlo Ancelotti si è congedato dal suo pubblico con una doppietta. Ma la 
festa continua: domani a San Siro c'è il Brasile. 


IMOLA — Il britannico 
Nigel Mansell su Wil- 
liams Renault ha vinto il 
Gran premio di San Ma- 
rino, quinta prova del 
campionato mondiale di 
Formula Uno. Mansell 
ha preceduto il compa- 
gno di scuderia Riccardo 
Patrese e il campione del 
mondo in carica, il brasi- 
liano Ayrton Senna su 
McLaren Honda. Quello 
di Mansell è il quinto 
successo consecutivo 
dall'inizio della stagione, 
record nella storia della 
Formula Uno, 

Nigel Mansell nella 
leggenda: con la quinta 
vittoria consecutiva su- 
pera le imprese nel neo- 
zelandese Jack Brab- 
ham, dello scozzese Jim 
Glark e del brasiliano 
‘Ayrton Senna, tutti fer- 
matisi a quattro trionfi 
di fila dagli inizi delle ri- 
spettive stagioni. E' un 
segno della classe del pi- 
lota ma anche dello stra- 
potere della Williams 
Renault, che a Imola, nel 
giorno dell'ennesima de- 
lusione per la Ferrari, ha 
confermato di non teme- 
re alcuna:concorrenza. 


futuro 


Servizi a pag. IX 


Partners ILPROFLATTICO SUPERSTIMOLANTE. DA 


ROMA — Sul penultimo 
turno si è abbattuta una 
pioggia di reti e di equivo- 
ci. Alcuni incontri hanno 
addirittura rovesciato le 
gerarchie di classifica, e 
nel torneo in cui tutto 
sembrava deciso da un 
pezzo c'è stato persino il 
tempo di assistere ad un 
sorpasso eccellente, quel- 
lo del Torino ai danni del 
Napoli. Diverse situazioni 
hanno contribuito a ren- 
dere assolutamente im- 
probabile la giornata di ie- 
ri: la spettacolare segna- 
tura di Bruno, la formida- 
bile prestazione della Fio- 
rentina, il successo del- 
l'Inter allo sbando, la tri- 
pletta di Borgonovo, la 
doppietta di Ancelotti. 
Tanto eccezionale da 
sembrare scontato questo 
incredibile turno di fine 
stagione. Il Milan ha con- 
sumato la sua festa al co- 
spetto di un vecchio mae- 
stro, Liedholm, inciden- 
talmente alla guida di una 
storica bestia nera che pe- 
Tò per una volta nonaveva 
gli artigli. Nonostante 
avessero già tagliato il tra- 
guardo, i neo campioni 
d'Italia hanno giocato di 
slancio, decisi a non ridur- 
re l'andatura nel giro di pi- 
sta celebrativo. Van Ba- 
sten ha fatto 23 e nel tri- 
pudio rossonero, Carlo An- 
celotti (prossimo vice di 
Sacchi) ha chiuso la car- 
riera firmando due gol. 
Alle spalle del Diavolo 
la Juventus ha invece su- 
dato il Cagliari, tanto da 
restarne irretita. La Ma- 
dama, coniugata Trapat- 
toni ha attaccato in modo 
scomposto con il rancore 
della mortificazione, men- 
tre la squadra di Mazzone 
ha opposto la sufficienza 


a 


di chi ha ottenuto quanto 
aveva cercato. 

Mentre il Napoli subiva 
una Fiorentina insospetta- 
bile, l'altra faccia di Tori- 
no passava sul terreno 
della Atalanta rovinando 
il congedo di Stromberg, 
indimenticato pupillo di 
Mondonico. La combina- 
zione fra i due risultati 
produce la sorpresa: i gra- 


ARREDAMENTO CASA 


olivieri 


GORIZIA — 


ARREDAMENTO UFFICIO 


E NEGOZI de 


nata hanno sottratto ilter- 
zo posto ai partenopei. La 
nuova nobiltà del calcio 
nazionale, il Parma ha 
confermato se. stesso in 
casa del sempre generoso 
Ascoli, non c'era altro da 
dimostrare dopo la meri- 
tata affermazione di gio- 
vedì sera. Quello di Scala è 
un messaggio: la coppa 
non basta, non siamo sazi. 

Scherzi agonistici a par- 


SORTEGGIO OLIMPICO 
L’Italia con gli Usa, 
Polonia e Kuwait 


BARCELLONA — L'Italia inaugurerà il torneo 
olimpico di calcio affrontando, nel gruppo «A», 
li Stati Uniti al Nou Camp di Barcellona il 24 
lio. Gli azzurri giocheranno poi sempre a Bar- 
cellona, ma nello stadio Sarria, contro Polonia e 
Kuwait. Questo l'esito del sorteggio svoltosi ieri 


mattina nell'istituto nazionale 


sica di Barcellona. 


educazione fi- 


Girone A (a Barcellona): Italia, Usa, Polonia, 


Kuwait; Girone B (a Valencia): Spa 


a, Colom- 


bia, Egitto, Oatar; Girone C (a Sabadell): Svezia, 
Paraguay, Marocco, Corea del Sud; Girone D (a 
Saragozza): Danimarca, Messico o Honduras, 


Ghana, Olanda o Australia. : Tua 
L'Italia si è qualificata per le Olimpiadi vin- 
cendo il girone eliminatorio comprendente Un- 


gheria, Norve; 


a e Urss, poi nei quarti ha elimi- 


nato la Cecoslovacchia e ha proseguito il suo 
cammino nel campionato europeo estrometten- 
do la Danimarca. Proprio contro la Danimarca si 
è fermato invece il cammino della Polonia che 
pure aveva vinto il suo girone di qualificazione 
comprendente Inghilterra, Eire e Turchia. La 
Polonia deve la sua qualificazione olimpica al 
fatto di essere risultata la migliore delle elimi- 
nate dei quarti di finale. La Scozia, che si era 
qualificata per le semifinali, non può partecipa- 
re alle Olimpiadi dato che per i Giochi Olimpici è 
considerata parte integrante della Gran Breta- 
gna. Gli Stati Uniti hanno ottenuto la qualifica- 
zione nella zona Concaf. Il Kuwait infine si è 
classificato per Barcellona nel gruppo Asi Cen- 


tro-Ovest. 


Quinta vittoria consecutiva per Nigel Mansell sul traguardo di Imola. 


AKUEL. 
> 


lla festa del Diavolo 


te, c'è da dire delle due 
partite vere della giornata, 
le uniche che potrebbero 
cambiare il bilancio del 
torneo. L'Inter ha raduna- 
to tutte le energie residue 
per sbancare Bari, ma la 
Roma ha mantenuto le di- 
stanze dimostrando che la 
Cremonese non è una 
squadra imbattibile (i ne- 
razzurri la settimana pre- 
cedente ne avevano rica- 
vato una impressione di- 
versa). 

La sfida tra Giallorossi e 
Biscione mantiene viva 
l'attesa dell'ultimo turno. 
Milan in Coppa Campioni, 
Parma in Coppa Coppe, 
Juve, Napoli e Torino in 
Uefa. Roma e Inter con la 
società capitolina netta- 
mente favorita si conten- 
deranno l'ultimo biglietto 
per l'Europa in 90 minuti. 
C'è un terzo incomodo il 
manipolo di Boskov che 
nell'anticipo di sabato si è 
tutelato da possibili delu- 
sioni. ‘Mercoledì c'è la 
grande sfida di Wembley, 
in cui l'Italia pallonara ri- 
versa tutte le nostalgie per 
una egemonia recente. 

Domani intanto San Si- 
ro tornerà a tingersi di ros- 
sonero per l'amichevole 
con il Brasile che ieri ha 
pareggiato a Wembley 1-1 
con l'Inghilterra. 

In serie «A» sono state 
segnate ieri 29 reti, record 
stagionale per il 1991-‘92. 
Il precedente primato sta- 
gionale era di 28 gol e era 
stato ottenuto nella 27.a 
giornata. In assoluto, il 
massimo numero di reti 
segnate in una giornata, 
nei campionati a girone 
unico a 18 squadre, è di 42 
e risale alla 18.a giornata 
della stagione 1930-'31. 


FORMULA UNO /WILLIAMS IRRESISTIBILI AD IMOLA 


La quinta di Mansell 


Patrese al secondo posto - Fuori corsa le Ferrari 


ju farma 


«Lur 


Calcio 
IL MILAN GIA’ CAMPIONE TRAVOLGE CON QUATTRO GOL IL VERONA A SAN SIRO 


E’ festa, nel nome di Ancelotti 


Lunedì 18 maggio 199) 


ipa 


ì 
i E pacifica invasione si è dità, hasaputoarricchir- stendono in campo due inutilmente a caccia del fine carviera Ancelotti si 
| Serie A 4=0 fusa con l'entusiamo de- la e ricreare un Milan enormi scudetti: uno tri- gol nel primo tempo. Ma regala un motivo in più 
Î gli oltre 80 mila di San campione da record. Per colore, l'altro rossonero feno di ripresa, tra le per entrare nella storia 
pi MARCATORI: nel p.ti. Siro: accantonate le tan- dire «grazie» a lui, ai suoi trapuntato col n. 12 in nebbie colorate dei fu- del calcio. 
| RISULTATI SQUADRE 18° Van Basten dini SI te ragioni di malinconia, giocatori, ma soprattutto oro. Salgono al cielo cen- mogeni, è tutto per lui: Il Verona ha appena 
; ‘ nel s.t. l’ Gullit, 32 è 3g la città si è fatta CE alla tifoseria forse più tinaia di palloncini bian- Ruud prende palla al li- concluso una delle sue 
Aura n Fa Da EROE ‘Ancelotti: Sat dal TRE lal- calda e fedele SEGUE le Fl perdi Ton Speri tra mite da. cerca la poche azioni della gara 
‘enoa-Foggia x ilan MILAN: Rossi, Tassotti; la gioia collettiva, Ti a San Siro c'era la co- lo sventolare delle ban- posizione e infila la rete sotto la rete del Milan 
Bari-Inter 0-2 {Juventus |47|33 18/11 4 16 57 Maldini, Albertini (1’ st AI “Meazza” si è cele- reografia dei grandi av- diere. 7 ; con un violento sinistro quando Fabricatore fi- 
Florenifna-Napoîî | 42 |Torino Mln ‘oa Simone), Costacurta, Ba- brato con un' ‘ennesima venimenti. ; Ed ecco gli «eroi», che manda in visibilio il schiala fine della partita 
resi, Donadoni, POlLsare: travolgente vittoria il Majorettes e banda in osannati uno per uno dal popolo rossonero. Tutti con cui il Milan eguaglia 
Ascoli-Parma 2:3° | Napoli 40|33 1412 7 17 4.8 VE Gol 23 ©; 12.0 scudetto del Milan: campo dalle 14.50, Cori, pubblico. Dalle signorine si alzano per applaudirlo il record di 38 incontri 
Cremonese-Roma 1-2 |sampdoria |37|3311 15 7 748 Antoni chi 113 Gabaro Ue pienone di tifosi, di ban- cienza e striscioni sugli Fininvest, mazzi di fiori quando, venti minuti più senza sconfitte, stabilito 
Lazio-Sampdoria 1-2. | parma E ; Fuser). ’ VERONA: Gre-  diere, di suoni e colori, e spalti: lo spettacolo par- rossi per i giocatori del tardi, esce per far posto dalla Fiorentina nella 
"i sn sana ori, Icardi, Calisti, Piu. infine di gol. La felicità te dal prato per arrivare Milan, gialli per quelli ad Ancelotti, e subito il stagione '55-'56. 
U Roma 37|33 1115 7 1757 elli, L. Pellegrini, Renica, del tifo rossonero, già fin su, al terzo anello. del Verona. C'è incampo coro «Carletto non ci la- L'invasione di campo 
Milan-Verona 40 fn 3633 1016 7 410 2|17 6 6 De la sito Prytz, Sere- esplosa domenica scorsa Entrano in. scena gli Ruud Gullit, finalmente sciare» accompagna l'in- è immediata, pacifica 
| , StoJkovic, Raducioiu. per le strade con la con- sbandieratori, poi gli dalprimominuto dopo il gresso del centrocampi- quanto massiccia: corro- 
| PROSSIMO TURNO Foggia 35|33 1211 10/16 8 5 3/17 4 6 ue ne ISACUrTA quista matematica delti- squilli della fanfara dei lungo infortunio; c'è da stan quella che dovreb- no verso gli spogliatoi i 
i n Atalanta 34|33 1014 917 5 8 4/16 5 6 to TREO Ciadello, tolo, si è riversata ierisu bersaglieri diventano subito anche Massaro, be essere l’ultima partita giocatori, ‘cuno non 
i Torino-Ascoli ADE 3233 10121117 6 9 2li6 43 FRBEIOSTOrI diRomat * Milan-Verona: partita protagonisti, fino a cul- che proprio ieri ha fe- ufficiale della sua carrie- sfugge al do dei 
î Inter-Atalanta Si, = NOTE: angoli: 10-1 Senza più alcun signifi- minare nelle note ap- steggiato la sua 300.a ra. Così, in questa gior- suoi ammiratori prima di 
Î Roma-Bari Fiorentina |31|33 1011 12/17 7 6 16 3 5 po il Milan; terreno in cato. di Classifica, ma plauditissime della «Bel- partita in «A». nata in cui tutti sono riuscire a adagnare 
| Sampdoria-Cremonese | Cagliari 29|93 7/15 11/16 4 9 3/17 3 6 AUonE GSndizio, gioia «valida» per il primo ab- la ico in», In uno spic- Si comincia al grido di eroi, Carletto decide di l'ingresso ina. Il) 
{ll SE conse 29/33 9411418017 7 5 sli6 2 6 Ia Tar, Rotator LL Laa braccio tra i neocampio- chio del primo anello c'è «grazie campioni», e i esserlo un po' di più: si bandierone che era stato 
| si Gas Di ni e il loro pubblico. posto anche per duecen- campioni contraccam- lancia nella mischia co- preparato per il giro d'o-| 
| Napoli-Genoa Bari 22|33 61017|17 5 6 6|i6.1 ii ie co. dg ariete Stadio già colmo tre to tifosi del Verona, cui  biano dopo 17° di gioco me se avesse dieci anni nore della squadra 
Verona-Juventus Verona 20133 7 620/16 7 2 170 21.188 paganti. L'incasso Quarti d'ora rima dell'i- nemmeno in questa oc- tranquillo. Maldini entra ‘meno, va in attacco e al venta preda dei tifosi, or: 
CagliariLazio i PRESA complessivo è stato di 2 Nizio. Un colpo d'occhio casione vengono rispar- fulmineo in area, palla al 32’ scaraventa in rete un mai a migliaia in un cam- | 
È ig At ‘onese 7 i miliardi e 442 milioni, in- che ricordala marearos- miati i fischi al loro ap- piede, e viene Messo a retropassaggio di Rij- po formicolante. Polizia | 
ill Foggia-Milan Ascoli 33 4 623 3 i feriore quindi all'incasso sonera al Camp Nou di parire. Applausi scro- terradaPiubelli. Toccaa kaard su azione da cor- e carabinieri lasciano fa- 
record per le gare di cam- Barcellona per la prima scianti, invece, per Silvio Van Basten battere dal ner. re, non c'è alcuna inten- 
MARCATORI Da O Coppa Campioni del Mi- Berlusconi, che entra in dischetto, e Marco que- Ma non gli basta: il zione di rovinare una fe- 
ì 23 RETI: Van Basten (Milan). artita _Milan-Juventus 182 di Berlusconi e Sac- | tribuna in compagnia di stavolta nonsbaglia:è la tempo dimettere la palla sta che si conclude col 
47 RETI: R. Baggio (Juventus). lel9 febbraio scorso. chi. I SCI di allora, suafigliaediJean Pierre 23.a rete del capocanno- al centro, ed ecco Anice- pubblico rivolto verso la 
15 RETI: Baiano (Foggia) e Careca (Napoli). li artefici di quel trion- Papin (ufficialmente in-  niere, la nona surigore. lotti filare verso la rete tribuna ad applaudire | 
di BElE = palo a n ; .__MILANO— Penne ne- fo, sono quasi tutti gli gaggiato) con la moglie Mentre il Verona tenta avversaria, sbaragliare ancora una volta Berlu-.| 
SO RETE SON a Forshisagode (Lazio). re e bandiere rossonere stessi: ma sulla panchina Florence. Entusiasmo al- qualche contropiede, tra la difesa e concludere in sconi. Ma le celebrazioni | 
REMORE (Bar Skuhravy (Genoa) è Vialli (Sam dora) nel caldo estivo di una c’è un uomo di nome Ca- le stelle quando iragazzi irossoneri è Gullit il più gol una spettacolare non finiscono qui: si re- | 
È 5 ? E ; Milano in festa. L'alle- pello che, raccolta da della giovanile e della scatenato: crossa a ripe- azionetutta personale. E plica domani sera, in| 


Van Basten su rigore, poi Gullit, infine una doppietta del centrocampista giunto a fine carriera 


gria di 400 mila alpini in 


BERLUSCONI (CON PAPIN) NEGLI SPOGLIATOI 


Ecco la vera Milano’ 


MILANO — «Mi spiace 
molto che mio:padre oggi 
non sia con noi. Sono certo 
che sarebbe contento di 

esto spettacolo». Il pre- 
sidente del Milan, Silvio 
Berlusconi, ha dedicato 
con queste parole al padre 
Luigi, scomparso due anni 
fa, il dodicesimo scudetto 
del Milan e il conseguente 
spettacolo che ieri San Si- 
ro ha riservato alla squa- 
dra rossonera. 

«Uno spettacolo mera- 
viglioso - ha commentato 
Berlusconi, riferendosi al- 
la festa sulle tribune fa be- 
ne al cuore questo finale 


- . 
Berlusconi e Papin in tribuna. L'asso francese è stato applaudito dai suoi 


nuovi compagni negli spogliatoi. 


che sono a mio avviso at- 


con la squadra. Con lui, il 


nell’ impianto allestito da 


Sacchi una preziosa ere- 


siano nei loro ruoli tra i 
più forti giocatori italiani. 
Non hanno avuto fortuna 
in maglia azzurra, ma nel 
Milan hanno vinto tutto 
ciò che c'era da vincere, 
dimostrando il loro valo- 
re»). 

Il presidente non ha ri- 
sparmiato alcune critiche 
«a quelle campane che 
parlano di berlusconismo: 
a me sembra solo cretini- 
smo di ritorno». Nel con- 
cludere poi il suo com- 
mento alla festa, Berlusco- 
ni ha già fatto riferimento 
al Milan della prossima 
stagione. Non ha escluso 


Straordinario, a corona- . taccamento al lavoro, la-  neoacqui i è i io sia l' i 

- LOSE, S came; pe) quisto Papin, che è Sacchi. Lo ha fatto con la che Eranio sia l’ erede di 
Fn di una stagione così Nono: Senso) positivo stato applaudito dai suoi giusta TRISUTA Rie Tassotti, ha confermato 

A : E ella vita. Secondo me-ha nuovi compagni: «Segno € di garbo, e i risultati lo ‘Fauci î 
GTI Ea 3 Li aggiunto Berlusconi - que- che fa già FRA ne hanno ripagato». Ci e LI 
i milanisti ittori i i indi SE sE 3 

hanno riservato alla loro ER RI ha Comnen: FT Fa Di danti il possibile passaggio 
squadra «esprime la vera Milano che lavora e che, ‘atolltecnico Capello. catori rossoneri, da Baresi di Lentini dal Torino al 


iN CE 


Milano. In questo periodo 
ci sono nella nostra città 
fatti negativi, ma che a 
mio avviso restano margi- 
nali rispetto alle vere ca- 
ratteristiche di Milano, 


con il lavoro, raggiunge gli 
obiettivi che si era prefis- 
sa). È 

Il presidente, subito do- 
po la vittoria, è sceso negli 
spogliatoi per brindare 


Proprio nei confronti di 
Fabio Capello, Berlusconi 
ha avuto particolari parole 
di elogio. «Fabio - ha detto 
il presidente ha saputo in- 
nestare la sua personalità 


èà Simone, ma in particola- 
te si è soffermato su due di 
loro: «Massaro e Tassotti 
ha. detto - perché sono 
quelli. che hanno avuto 
meno fortuna, nonostante 


PER ANCELOTTI E’ STATA L'ULTIMA PARTITA IN CAMPIONATO 


«Carlo non ci lasciare», in 85 mila 


MILANO — Per Carlo 
Ancelotti, 33 anni, di 
Parma, è finita così: 
con tutto lo stadio in 
piedi ad applaudire 
un campione vero, ca- 
pace di chiudere la 
sua carriera ufficiale 
non solo da campione 
d'Italia, ma anche di 
segnare due gol nella 
sua ultima partita in 
campionato. Il 4-0 del 
Milan, infatti, porta 
due volte la sua firma, 
enon a caso San Siro 
ha tributato per il gio- 
catore un'autentica 
ovazione: «Carlo An- 
celotti non ci lasciare» 
hanno urlato in 85 mi- 
la, Berlusconi compre- 
SO. 

«Sinceramente ha 
dell'incredibile — ha 
commentato Ancelotti 
dopo la partita, ap- 
plaudito anche in sala 
stampa — în 12 anni 


di carriera non mi era 
mai successo di segna- 
re due gol e li vado a 
fare proprio nella mia 
ultima partita. Ci deve 


essere davvero una. 


specie di regia segreta, 
organizzata dalla sor- 
te». 

Non è commosso, 
Carlo Ancelotti: «Per le 
lacrime rimandiamo a 
martedì, contro il Bra- 
sile — ha detto —. Sa- 
rà quella davvero la 
mia ultima partita. 
Certo che gli ‘applausi 
ricevuti oggi sono cose 
che fanno piacere: ho 
sentito i brividi nel ve- 
dere lo stadio in piedi 
che applaudiva». 

Ancelotti ha detto di 
dedicare questi due 
gol «a tutti quelli che 
mi sono stati vicini 
nella mia carriera, e vi 
garantisco che sono 


tanti». 

Ancelotti ha ricevu- 
to i complimenti da 
tutti. Il primo è stato 
Nils Liedholm, suo 
maestro nella Roma. 
«Carlo è un ragazzo. 
eccezionale — ha det- 
to Liedholm — sono 
molto contento per lui. 
La sua è stata una car- 
riera formidabile. No- 
nostante i due gravi 
infortuni (lesioni ai le- 
gamenti, n.d.r.) che lo 
hanno bloccato per in- 
tere stagioni. Merita 
tutti gli applausi che 
oggiha ricevuto». 

Per il presidente Sil- 
vio Berlusconi, i due 
gol di Ancelotti «sono 
la conclusione super- 
lativa della carriera di 
un uomo straordina- 
rio». Per Capello una 
specie di ricompensa 
«per quanto Ancelotti 
ha fatto in tutta la sua 


Milan, ha detto: «Se Lenti- 
ni resterà al Torino, que- 
ste dipende solo da lui. 
Certo è che se lascerà la 
maglia granata sarà solo e 
soltanto per il Milan». 


carriera, sia in campo, 
sia fuori del campo». 

A Gullit, invece, non 
sembrerà vero di gio- 
care il prossimo anno 
senza il suo compagno 
di squadra: «Sono ar- 
rivato al Milan con lui, 
e ricordo che già allora 
lo davano per finito 
come calciatore. Al 
contrario insieme ab- 
biamo vinto tutto. E° 
un ragazzo ecceziona- 
le: da lui ho imparato 
cosa significa in cam- 
po fare pressing, e 
quanto sia importan- 
te, fuori del campo, la 
serenità di una fami- 
glia». 

La festa di Carlo An- 
celotti verrà replicata 
domani, contro il Bra- 
sile. «Portate i fazzo- 
letti» ha commentato 
lui, con il suo solito 
sorriso. 


‘Primavera’ ‘del Milan 


Van Basten segna su rigore il primo dei quattro fol con cui il Milan ha «sommerso» il Verona, 


nell'ultima partita casalinga del campionato de 


tizione e quattro volte va 


con questa doppietta a 


dodicesimo scudetto. 


Verona e ha festeggiato con i suoi tifosi la conquista dello scudetto. 


amichevole col Brasile. | 


Baresi al centro della festosa invasione di campo, dopo la partita nella quale il Milan ha battuto il 


Samp, marcia d’accostamento alla Coppa dei campioni 


GENOVA — Niente ripo- 
so per i giocatori blucer- 
chiati dopo la vittoria ot- 
tenuta all'Olimpico con- 
tro la Lazio. Vialli e com- 
pagni, ieri mattina, in vi- 
sta della finale di Coppa 
dei campioni di merco- 
ledì a Londra contro il 
Barcellona, si sono infat- 


l'allenamento hanno as- 
sistito oltre un migliaio 
di tifosi festanti che, an- 
cora una volta, non han- 
no dimenticato di innal- 
zare un grosso striscione 
per convincere Gianluca 
Vialli a restare nelle file 
della Sampdoria anche 
nella prossima stagione 


gliasco nella tarda matti- 
nata di oggi. 
All'Olimpico, dove sa- 
bato era impegnata la 
Sampdoria, non poteva 
mancare una «spia» del 
Barcellona, avversario 
dei blucerchiati merco- 
ledì nella finale di Coppa 
campioni. L'inviato di 


Barcellona — e credo che 
"la Sampdoria in vista di 
mercoledì debba prende- 
Te qualche vitamina per 
risollevarsi un po’. 
Scherzi a parte, non mi 
sembra che i doriani si 
siano impegnati a fondo, 
probabilmente anche a 
causa del caldo. La sfida 


molto di più. Buso è bra- 
vo ma è troppo simile a 
Gianluca. Ho notato pure 
che la Samp gioca duro in 
difesa». «Ho sentito dire 
che Cruijff avrebbe in 
mente una tattica parti- 
colare per bloccare Cere- 
zo — continua la ‘spia’ 


si affronteranno due 
Squadre che praticano 
un buon calcio. Stoich- 
kov resterà? Non lo sap- 
piamo neanche noi). 
Molta attesa anche a 
Barcellona. «La copa de 
Las Oreyas Grandes». Di- 
cono così i tifosi del Bar- 
cellona quando parlano 


come una Coppa male- 
detta. Perché il Barcello- 
na non è mai riuscito a 
portarla a casa, resta an- 
cora vuoto quel posto, il 
più importante, nella 
luccicante sala trofei do- 
ve il club catalano espo- 
ne la sua favolosa «ar- 
genteria», collezionata 


Adesso il Barcellona ci 
riprova. Mercoledì a 
Wembley gioca la sua 
terza finale di Coppa 
campioni e, prima di 
pensare alla Sampdoria, 
ricorda le due precedenti 
occasioni perdute, con 
tanta «malasuerte»: nel 
1961 a Berna, sconfitta 


Tigori con quattro parate 
di Ducadam dagli undici 
metri. 

Ma Cruijff questa vol- 
ta è convinto di farcela 
per tanti motivi. Anche 
perché il suo Barcellona 
ha già battuto la Samp, 
nel 1989, finale di Coppa 


ti allenati sul campo di (se sono vere le voci che _Cruijff era uno dei suoi di Wembley è troppo im- _— © POSSO assicurarvi . gi Jei, della Coppa cam- vincendo quasi tutto in per 3-2 dal Benfica, dopo SLOT LE pa dle É 

Bogliasco. Alla seduta ha parlano di un suo pas- «secondi», l'olandese To-. portante. A Londra avre- Shenonè vero. Sigioche-  pioni: la conoscono bene, | Spagna e in Europa: tra quattro pali colpiti dal uni SSr0 cHe oruciaisulla pel- 

\ preso parte anche Man- saggio alla Juventus). I ni Bruins. Non ha visto modifronteunasquadra Tà undici contro undici. scherzano su quelle’ l'altroundici campionati attacco che schierava l di Vialli e compagni. 
. gini che, tenuto pruden- giocatori sampdoriani una grande Samp, ma sa differente, perché nella  nonci preoccuperemo di enormi maniglie che la e 22 coppe di Spagna, Kocsis, Kubala e Suarez,  “Ripeteremo quel risul-. 

7 temente a riposo controi prima della partenza per che mercoledì la musica Samp ci sarà Mancini e un avversario in partico- avvolgono come due una Supercoppa spagno- e nel 1986 addirittura in tato - dice Cruijff - nòi 


laziali, a Wembley do- 
vrebbe regolarmente 
scendere in campo. Al- 


Londra, fissata per do- 
mani, sosterranno un al- 
tro allenamento a Bo- 


‘cambierà. «Ho assistito 
ad una brutta partita — 
ha dettol'osservatore del 


con lui la squadra italia- 
na cambia faccia. Ad 
esempio Vialli. rende 


lare, Non me la sento di 
fare pronostici, ma sarà 
una bella partita perché 


orecchie da elefante, ma 
non la chiamano per no- 
me e qualcuno la vede 


la, tre coppe delle Coppe, 
tre Coppe delle fiere (oggi 
ribattezzate Uefa). 


CI 


Spagna (a Siviglia), bef- 
fata contro la Steaua Bu- 
carest, che vinse 2-0 ai 


abbiamo qualcosa in più 
e vogliamo imporre la 
nostra superiorità). 
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Calcio 


Il Piccolo [_1] 


IL GIALLO DI UNA PACIFICA INVASIONE ANTICIPATA NEL FINALE 


1-3 


MARCATORI: nel pt 30° 
Bresciani, 38' Scifo, nel st 
15‘ Ganiggia, 27‘ Bruno. 
ATALANTA: Ferron, Por- 
rini, Boselli, Cornacchia, 
Valentini (26’ st Tresoldi), 
Bigliardi, Orlandini (28’ st 
Pisani), Pasciullo, Canig- 
gia, Perrone, Bianchezi 
(12 Ramon, 14 Sottili, 15 
Piovanelli). 

TORINO; Marchegiani, 
Bruno, Mussi (31’ st Bene- 
detti), Sordo, Annoni, Fu- 
si, Scifo, Lentini, Casa- 
grande, Martin Vasquez 
(18' st Venturin), Brescia- 
ni (12 Di Fusco, 15 Siniga- 
glia, 16 Sottil). 

ARBITRO: Arena di Er- 
colano. } 

NOTE: angoli: 5-4 per il 
Torino. Terreno in buone 
condizioni, cielo sereno, 
caldo afoso. Espulso al 2° 


«del st Cornacchia per fallo 


di reazione. Ammonito 
sordo per gioco scorretto. 
A pochi secondi dal termi- 
ne del tempo regolamen- 
tare c'è stata una pacifica 
invasione di campo. Dal- 
l'altoparlante è stato più 
volte rivolto l'invito ai ti- 
fosi di uscire per consen- 
tire la conclusione del- 
l'incontro; poi è stato co- 


aveva considerato conclu- 
sala gara. p 


BERGAMO — L'unica in- 
certezza di Atalanta-To- 
rino, dominata dai gra- 
nata (3-1), è maturata nel 
finale: era il 44’ della ri- 
presa quando la palla è 
uscita dal campo: il pub- 
blico ha ritenuto che la 
gara si fosse conclusa ed 
ha cominciato l'invasio- 
ne di campo consueta in 
tutti gli stadi per saluta- 
re i propri beniamini ed 
accaparrarsi autografi e 
maglie. Emiliano Mon- 
donico, allenatore del 
Torino mai dimenticato 
a Bergamo, è stato porta- 
to in trionfo e i giocatori 
si avviavano già negli 


spogliatoi quando l'arbi-* 


tro dell'incontro, il si- 
gnor Arena, ha fatto an- 
nunciare dall'altopar- 
lante che la gara non era 
finita e che gli spettatori- 
invasori dovevano uscire 
dal recinto di gioco. 

Il pubblico si è ritirato 
lentamente ai bordi del 
campo, ma dopo qualche 
minuto l'altoparlante ha 
annunciato che l'arbitro 


considerava conclusa la 
gara, «non essendoci le 
condizioni per poterla 
portare a termine». Gara 
da omologare con il ri- 
sultato acquisito sul 
campo? Quasi certamen- 
te sì, visto che negli spo- 
gliatoi l'arbitro ha dato 
come conclusa la gara 
dopo che, in un primo 
tempo, pare avesse chie- 
sto ai giocatori di tornare 
in campo per quella 
“manciata di secondi che 
mancavano e sarebbe 
tornato sulla decisione 
dopo fitti colloqui con i 
dirigenti delle due squa- 
dre. 

La partita, per l'Ata- 
lanta, era di quelle ad 
handicap, visto che Gior- 
gi è stato costretto a ri- 
nunciare a giocatori im- 
portanti come Stromberg 


(festeggiato molto dal 


pubblico per il suo pro- 
babile addio, anche se 
giocherà ancora con l'A- 
talanta nel trofeo Borto- 


lotti) e a ben tre centro- ‘ 


campisti, Bordin, Nicco- 
lini e Minaudo. 

In campo una forma- 
zione molto rimaneggia- 


ta che ha lasciato al Tori- 
no tutta l'iniziativa del 
gioco ed ha mostrato al- 
cune incongruenze come 
la marcatura di Casa- 
grande (il migliore tra i 
granata), affidata al gio- 
vane Boselli. Con questi 
presupposti l'Atalanta 
ha giocato a sprazzi, ten- 
tando di difendersi in 
qualche modo e di rilan- 
ciare in contropiede spe- 
rando di pescare il jolly. 
L'equilibrio si è però 
spezzato dopo mezz'ora, 
quando i granata sono 
passati in vantaggio. 
Agnoni ha battuto una ri- 
messa con le mani di git- 
tata super, quasi un cal- 
cio d'angolo che Lentini 
di testa ha corretto verso 
Bresciani, libero. Tocco 
di piatto e gol facile. Otto 
minuti dopo il raddoppio 
adopera di Scifo con bre- 
ve fuga dalla trequarti e 
tocco vincente su Ferron 
in uscita. Piove sul ba- 
gnato quindi quando l'A- 
talanta resta pure in die- 
ci al 47’ per l'espulsione 
di Cornacchia. Sembra 
finita e invece Caniggia 


orino festeggia la zona Uefa 


Gara dominata dai granata - L’Atalanta, priva di Stromberg, ha resistito per mezz'ora 


municato che l'arbitro . 


sfrutta al 60' un delle ra- 
re incertezze della difesa 
del Toro mettendo la pal- 
la in rete dopo un gran 
lavoro di Parrone che 
aveva superato anche 
Marchegiani. 

Per una decina di mi- 
nuti l'Atalanta ha dato 
l'impressione di poter ri- 
‘mettere in discussione la 
‘partita e Marchegiani ha 
dovuto sbrigare un di- 
screto lavoro. Poi però, 
quando si è infortunato 
Orlandini, colpito da 
crampi, il ‘Torino ha 
sfruttato in pieno i troppi 
vantaggi ed è tornato a 
dominare il campo ed ha 
arrotondato il punteggio 
con il difensore Pasquale 
Bruno, piede «ruvido» 
per l'occasione divenuto 
sopraffino con una pro- 
dezza stilistica e tiro im- 
parabile per Ferron. 

In palla tuttii granata, 
tra i quali è spiccata la 
prova di Casagrande im- 
pegnato come centro- 
campista. Per l'Atalanta 
da segnalare Boselli, Fer- 
ron, Perrone e Orlandini. 
Caniggia bravo solo per 
‘un tempo. 


NEL GIORNO DELL’ADDIO DI TACCONI 


0-0 


JUVENTUS: Peruzzi, 
Luppi, Marocchi, Galia, 
Khoeler, Julio Cesar, Ales- 
sio (10' st Di Canio; 22' st 
Conte), Reuter, Schillaci, 
Baggio, Casiraghi. (12 Tac- 
coni, 13 Sartor, 15 Corini). 

CAGLIARI: Telpo, Napo- 
li, Festa, Herrera, Filica- 
no, Mobili, Bisoli, Nardini, 
Francescoli, Matteoli, 


*Fonseca (28' st Criniti). 


(12 Di Bitonto, 13 Villa, 14 
Greco, 15 Corellas). 

ARBITRO: Conocchiari 
di Macerata. 

ANGOLI: 16-0 per la Ju- 
ventus. 

NOTE: cielo molto nu- 
voloso, temporale, terre- 
no in ottime condizioni. 
Spettatori: 30 mila, Am- 
moniti: Herrera e Galia 
per gioco scorretto; Ma- 
rocchi per proteste. 


TORINO — Finisce 0-0 la 
sfida fra Juventus e Ca- 


gliari giocata ieri «in not- 
turna». Già perché al 15" 
del primo tempo il cielo 
di Torino è diventato 
scurissimo e sono stati 
accesi i riflettori fino al 
termine della gara. Re- 
duci dalla batosta di gio- 
vedì nella finale di Coppa 
Italia contro il Parma, i 
bianconeri hanno cerca- 
to di salutare il proprio 
pubblico con una vittoria 
ma di fronte si sono tro- 
vati un Cagliari motivato 
edanche fortunato. 


Quello di ieri comun- ‘ 


que, è stato il «Tacconìs 
day»: il portiere è sceso 
in campo (sebbene in 
panchina) per l'ultima 
volta allo stadio «Delle 
Alpi» dopo aver vissuto 
nove anni con i colori 
della Juventus e il pub- 
blico gli ha tributato un 
caloroso «addio» ed un 
riconoscente ringrazia- 


La mossa vincente del tecnico 


è stata quella di schierare 


l’uruguagio Herrera su Baggio 


apparso comunque sottotono. 


mento. Due squadre sen- 
za alcuno stimolo di clas- 


sifica hanno dato vita ad . 


‘una interessante partita, 
a tratti anche avvincen- 
te. Trapattoni ha dovuto 
rinunciare a Carrera so- 
stituito da Lupppi che si 
è preso cura di France- 
scoli mentre Julio Cesar 
ha giocato da libero e 
‘Kohler ha ingaggiato un 
bel duello con Fonseca. 
Il Cagliari ha risposto 
con Napoli su Casiraghi, 


Festa su Schillaci e Firi- 
cano. libero. La mossa 
vincente di Carletto 
Mazzone è stata quella 
di schierare Herrera in 
marcatura asfissiante su 
Baggio: l'uruguaiano ha 
francobollato il bianco- 
nero, apparso, comun- 
que, sottotono. Di conse- 
guenza il gioco della Ju- 
ve è risultato meno inci- 
sivo del solito. 

La Juventus ha co- 
minciato subito di gran 


lena per poter ottenere il 
vantaggio in fretta. Dopo 
una insistente pressione 
al 13*i bianconeri si sono 
fatti pericolosi con una 
«bomba» di Kohler da 30 
metri che si è impennata 
dopo aver colpito la tra- 
versa: la parabola quasi 
sicuramente è uscita dal 
campo e, quindi, la rete 
realizzata da Baggio sul- 
la respinta è.stata annul- 
lata dall'arbitro Conoc- 
chiari. I bianconeri han- 
no proseguito in attacco 
per tutto il primo tempo 
con il Cagliari che solo 
un paio di volte è riuscito 
a superare la metà cam- 
po. 
Al 33' ancora una rete 
annullata ai bianconeri 
per fallo di Schillaci sul 
portiere Ielpo; al 35’ Na- 
poli ha salvato sulla li- 
nea; al 40' un palo di 
Schillaci e al 42' il portie- 


Juve «stregata» da Mazzone 


Due reti annullate ai bianconeri che hanno accusato la fatica della finale di Coppa 


re cagliaritano ha salva- 
to su Baggio lanciato a 
rete. 

. Nella ripresa la partita 
s'è fatta più equilibrata. 
la Juve ha cominciato a 
sentire la fatica della fi- 
nale di giovedì ed il Ca- 
gliari è diventato più pe- 
ricoloso nelle azioni di 
rimessa. Gli ospiti hanno 
protestato al 3' per una 
dubbia spinta di Kohler e 
Julio Cesar su Fonseca e 
al 22' ancora per un fallo 
in area sull'uruguaiano. 
Al 26' è toccato ai bian- 
coneri contestare l'arbi- 
tro: Baggio, servito di 
tacco in area da Schilla- 
ci, ha perso tempo ed ha 
consentito a Nardini di 
anticiparlo forse anche 
con una spinta. Dopo 
questi episodi, la gara si 
è così trascinata fino al 
90' sullo 0-0. 


I tifosi bianconeri tributano un caloroso applauso a Tacconi che lascia 


Juve dopo nove anni. 


IL 


la 


Per tutto il mese di maggio, ti basterà pagare l'IVA e la messa su strada: il resto ti sarà 


dilazionato in 23 rate mensili senza alcun interesse, e la prima rata dopo 60 giorni. In questo modo: 


risparmierai, a seconda del modello che sceglierai, anche più di DI 000 000 di lir 
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Tutte le Y10 sono disponibili in versione catalizzata. 


E° UN NIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI FINO AL 31 MAGGIO 1992, 


* Sul prezzo di listino chiavi in mano 
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I DESID 


sea 


momento giusto per trasformare in realtà un desiderio che vale 2.00€ AUUU di lin 


ERI. 


Per le offerte finanziarie sono necessari i normali requisiti di solvibilità richiesti da 222 LANCIA . 


Se invece vorrai pagare la tua nuova Y10 in contanti, i Concessionari Lancia-Autobianchi 


sapranno offrirti condizioni ugualmente vantaggiose. Informati subito e scoprirai che questo è il 


LA 
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MEZZI) pREZIOSO SUCCESSO A CREMONA 


Lunedì 18 maggio 1992 


Partita noiosa - I lombardi, in particolare il trainer Giagnoni, contestati dal pubblico 


ND 


x — 


Voeller segna su rigore il primo gol della Roma sulla Cremonese. 
Maspero, sarà Carnevale a riportare in vantaggio i giallorossi. 


L 


Dopo il momentaneo pareggio di 


1-2 


MARCATORI: nel pt 22° 
Voeller su rigore, 23’ Ma- 
spero, 31’ Carnevale. 

CREMONESE: Rampul- 
la, Bonomi, Favalli, Iaco- 
belli (12° st Gualco), Mon- 
torfano, Verdelli, Giande- 
biaggi, Marcolin, Dezotti 
(12° st Lombardini), Ma- 
spero, Florjancic, (12 Raz- 
zetti, 14 Garzilli, 15 Ferra- 
roni), 

ROMA: Zinetti, Nela, 
Carboni (24’st Tempestil- 
li), Piacentini, Aldair, Co- 
mi, Haessler, Bonacina, 
Voeller, Giannini, Carne- 
vale (35’ st Salsano). (12 
Tontini, 15 Muzzi, 16 Riz- 
zitelli). . 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. 

ANGOLI: 6-4 per la Ro- 
ma. 

NOTE: terreno in per- 
fette condizioni. Giornata 
afosa. Ammoniti Piacenti- 
ni e Bonacina per gioco 
falloso, Giannini per 
ostruzionismo. Spettato- 
ri: 6.000. È 


CREMONA — Battendo 
la Cremonese la Roma ha 
messo una grossa ipoteca 
per la qualificazione in 
coppa Uefa. I giallorossi 


hanno ottenuto a Cremo- 
na il quarto successo 
consecutivo e si sono 
così portati a 38 punti. 
L'addio della Cremonese 
alla serie «A» davanti al 
suo pubblico è stato me- 
sto. Nemmeno l'impresa 
compiuta domenica 
scorsa contro l'Inter è 
riuscita a ricreare un cli- 
ma di affetto tra pubbli- 
co e squadra. Non sono 
mancati i fischi rivolti 
alla panchina al momen- 
to della sostituzione di 
Jacobelli con Gualco. Lo 
stesso Jacobelli, ormai 
sul piede di partenza, è 
stato polemicamente ap- 
plaudito a fine gara. La 
Roma non ha faticato, in 
questo clima di totale di- 
sirmpegno, a guadagnarsi 
i due preziosi punti per 
l’accesso in zona Uefa. I 
giallorossi sono andati in 
vantaggio su calcio di ri- 
gore realizzato dal tede- 
sco Voeller e hanno rad- 
doppiato nello spazio di 
dieci minuti con Carne- 
vale, grazie ad una cla- 
morosa indecisione di 
Bonomi. I grigiorossi 
hanno raggiunto il mo- 


GIOCANO BENE PANCHINARI E PARTENTI: BORGONOVO, MAIELLARO, DUNGA 


Vince la Fiorentina dei rimpianti 


Brutta partita dei napoletani - L’addio di Nando De Napoli alla squadra partenopea 


4-2 


MARCATORI: nel pt 28’ e 
.39' Borgonovo, 36° Blanc, 
nel st 5’ De Napoli, 13’ 
Dunga, 33‘ Borgonovo. 

FIORENTINA: Mannini, 
Malusci, Matrone, Dunga, 
Faccenda, Pioli, Mazinho, 
Maiellaro, Borgonovo (42° 
st Bartolelli), Orlando (17° 
st Beltrammi), Dell’Oglio. 
(12 Mareggini, 13 Fiondel- 
la, 16 Giraldi). 

NAPOLI: Galli, Filardi, 
Francini, Mauro, Taranti- 
no, Blanc, Pusceddu (1' st 
Crippa), De Napoli, Careca 
(25° st Silenzi), Zola, Pado- 
vano. (12 Sansonetti, 13 
CONMANrO) 15 De Agosti- 
ni). 
ARBITRO: Mughetti di 
Cesena. di 

ANGOLI: 9-2 per la Fio- 
rentina, 5 

NOTE: pomeriggio cal- 
do, terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 24.583 
(di cui 20,203 abbonati e 
4.380 paganti) per un in- 
casso complessivo di lire 


948.646.890. Ammoniti; 
Dell'Oglio e Crippa per 
gioco falloso. Ha fatto il 
suo esordio in serie «A» 
Meno Bartolelli, classe 


FIRENZE — Se questo 
calcio afoso di fine sta- 
gione fosse calcio vero la 
Fiorentina sarebbe nei 
guai e dovrebbe rivedere 
tutta la sua strategia di 
mercato che prevede la 
cessione, tra gli altri, di 
uomini come Maiellaro, 
Borgonovo e Dunga, pro- 
tagonisti della vittoria di 
ieri, Ma in partite come 
quela che si è giocata al- 
‘o stadio «Artemio Fran- 
chi» ci sono poche verità 
e molte illusioni. Soprat- 
tutto, nel caso di Fioren- 
tina-Napoli, i viola han- 
no giocato senza avver- 
sari. Gli uomini di Ra- 
nieri, infatti, sono ap- 
parsi distratti, quasi 
scocciati per quei novan- 
ta minuti messi in pro- 
gramma dal campiona- 


to. Il Napoli che si è fatto 
prendere dal Torino il 
terzo posto in classifica 
non è e non può essere 
quello visto a Firenze, al- 
legro in difesa, inesi- 
stente a centrocampo e 
non bastano le assenze 
di Ferrara, Corradini ed 
Alemao a spiegarne la 
brutta prova. Così come 
non basta il caldo da 
Ferragosto di questa do- 
menica pomeriggio, cal. 
do che non poteva sce- 
gliere le gambe su cui pe- 
sare di più. Questa parti- 
ta di fine stagione ha re- 
galato agli spettatori sei 
gol, e non capita tutte le 
domeniche. Tre di queste 
reti le ha segnate Stefano 
Borgonovo, attaccante 
lasciato in panchina da 
Lazaroni prima e da Ra- 
dice dopo per tutto il 
campionato. Si è rivisto 
il Borgonovo della prima 
esperienza in viola, quel- 
lo a cui tutto riusciva fa- 


cile e che grazie ai gol se- 
gnati su assist di Baggio 
fu addirittura convocato 
in Nazionale. 

A fare gli assist a Bor- 
gonovo ci ha pensato, in 
tutte e tre le occasioni, 
Pietro Maiellaro, anche 
lui altermine di una sta- 
gione travagliata nella 
Fiorentina, anche lui 
con le valigie già pronte. 
La quarta rete viola è 
stata segnata da Carlos 
Dunga, altro protagoni- 
sta discusso delle turbo- 
lente vicende viola. Il 
brasiliano doveva anda- 
re alla Sampdoria, ma 
poi Mantovani non lo ha 
voluto. Ora rischia di sci- 
volare nel ruolo di quar- 
to straniero, quello che 
vaafinirein tribuna, do- 
po essere stato il capita- 
no ed il leader della for- 
mazione di Radice. La 
partita è vissuta lungo il 
filo conduttore di queste 
strane storie viola, con 


UN’INUTILE VITTORIA SUL BARI RETROCESSO 


L'Inter salva la faccia 


Ma per i nerazzurri quasi impossibile un posto in Europa 


0-2 


MARCATORI: nel pt 47° 
Bianchi; nel st 46’ Pizzi. 
BARI: Biato, Brambati, 
Rizzardi (1’ st Sassarini), 
Terracenere, Loseto, Pro- 
gna, Giampaolo (1’ st Bro- 
gi), Laureri, Soda, Cucchi, 
Jarni. (12 Gentili, 13 Cal- 
caterra, 14 Maccoppi). 
INTER: Zenga, Bergomi, 
Brehme, Baggio, Ferri, 
Battistini, Bianchi, Berti 
(35’ st Orlando), Klin- 
smann, Desideri, Fonto- 
lan (21’ st Pizzi). (12 Aba- 
te, 13 Montanari, 16 Cioc- 
ci). 

ARBITRO: Cinciripini di 
Ascoli. 

Angoli: 8-0 per il Bari» 
Note: cielo sereno, gior- 
nata estiva, terreno in 
buone condizioni, spetta- 
tori 20.000. Espulsi: nel st 
24° Loseto e 29’ Brehme 
per proteste. Ammoniti, 
tutti per proteste, Progna, 
Jarni, Klinsmann e Bergo- 
mi 


BARI — La partita più 
inutile della stagione se 
l'aggiudica l'Inter che 
contro la retrocessa Bari 
salva la faccia ma non 
l'Europa, ormai un di- 
scorso a due fra Roma e 
Sampdoria. Un successo 
che probabilmente ri- 
marrà fine a se stesso 
perché solo ipotesi fanta- 
scientifiche (ad esempio 
una sconfitta in casa fra 
sette giorni dei capitolini 
con il Bari) potranno im- 
pedire ai nerazzurri di ri- 
manere fuori dalle com- 
petizioni continentali 
dopo quasi 17 anni, Tut- 


t'alpiù l'Inter potrà rag- 


giungere uno spareggio 
ed è stata proprio questa 
eventualità, come la vo- 
glia di riscatto dopo la fi- 
guraccia con la Cremo- 
nese, che l'ha spinta ad 
una prestazione appena 


decente che le ha con- 
sentito di imporsi su un 
Bari come al solito scom- 
binato. Non è che l'inter 
abbia mostrato chissà 
quali cose per dimostra- 
re la sua superiorità ma 
quel poco che ha fatto è 
bastato per aver ragione 
di un avversario in disar- 
mo, mentalmente proiet- 
tato alle vacanze, con le 
gambe molli. Senza Platt 
(a segno nell'amichevole 
di Londra con il Brasile) e 
Boban il Bari è andato 


.. 


avanti per inerzia ma la 
buona volontà di Jarni e 
Giampaolo ha dovuto fa- 
re i conti con un insupe- 
rabile difesa interista 
che si è giovata del rien- 
tro di Battistini. Soda e 
Cucchi, quando si sono 
liberati al tiro, hanno 
fatto solo: il solletico a 
Zenga mentre sull'altro 
versante Berti tra una 
protesta e l'altra è riusci- 
to anche ad effettuare al 
35’ un assist per Fonto- 
lan. 


ù —. 
Il colpo di testa di Bianchi (fuori quadro) batte 
Biato: uno a zero per l'Inter. 


ì 


L'attaccante è stato 

affrontato con decisione 
da Loseto ma Cinciripini 
ha fatto proseguire no- 
nostante le proteste inte- 
riste. L'Inter, che aveva 
cominciato senza forzare 
i ritmi, ha concluso la 
frazione all'attacco e nei 
minuti di recupero ha 
sbloccato il risultato con 
Bianchi che ha ripreso di 
testa una palla respinta 
dal palo su tiro di Deside- 
ri. 
Nella ripresa Boniek ha 
cercato con Brogi e Sas- 
sarini di dare più smalto 
alla manovra ma per 
l'Inter è stato abbastan- 
za agevole controllare le 
sfuriate, pugliesi. Solo al 
9'il Bari ha avuto un'op- 
potunità per pareggiare 
ma prima Brehme e poi 
Zenga hanno ribattuto 
l'uno dopo l'alttro le suc- 
cessive conclusioni da 
corta distanza di Loseto 
e Brogi. Passato il perico- 
lo, Suarez ha fatto rifia- 
tare la squadra con l'in- 
gresso di Pizzi al posto di 
un esausto Fontolan e 
proprio il nuovo entrato 
al 24' ha mandato sul 
fondo un rigore decreta- 
to per fallo di Progna su 
Klismann. Poco dopo 
Cinciripini non se l'è 
sentita di fare altrettan- 
to quando ha giudicato 
involontario un fallo di 
mano di un difensore su 
conclusione di Jarni. La 
partita si è innervosita e 
ne hanno fatto le spese 
Loseto e Brehme espulsi 
per proteste. Nel finale, 
mentre il Bari era inutil- 
mente alla ricerca del 
pareggio, Pizzi si è fatto 
perdonare l'errore dal di- 
schetto firmando il rad- 
doppio con un diagonale 
dal limite. 


un primo tempo più 
equilibrato ed una ripre- 
sa in cui il Napoli si è 
proprio chiamato fuori. 
Il primo gol è stato della 
Fiorentina, in contropie- 
de, ma ha risposto Blanc 
mettendo in rete il pallo- 
ne proveniente da calcio 
d'angolo e toccato di te- 
sta da Padovano. Tre mi- 
nuti e Fiorentina di nuo- 
vo in vantaggio, ancora 
con Borgonovo servito 
da Maiellaro. Il pareggio 
del Napoli è arrivato 5° 
dopo l’inizio della ripre- 
sa ed anche in questo ca- 
so è stato la firma sulla 
cartolina di addio di un 
giocatore che alla squa- 
dra azzurra ha dato tan- 
to, Fernando De Napoli. 
Gli uomini di Ranieri si 
sono fermati sul 2-2, la 
Fiorentina ha continua- 
to, con Dunga ed ancora 
con Borgonovo che ha 
scelto proprio questa cal- 
da domenica di maggio 


per mettere a segno l'u- 
nica tripletta della sua 
carriera. 

Un ringraziamento al 
‘presidente, ai compagni 
di squadra che gli sono 
stati vicini ed al pubblico 
napoletano che lo ha 
sempre sostenuto: per 
salutare i colori azzurri 
che ha vestito per sei an- 
ni, Nando De Napoli ha 
scelto un luogo lontano 
da Napoli. Quella gioca- 
ta a Firenze è stata la 
sua ultima partita nella 
squadra partenopea pri- 
ma del trasferimento al 
Milan. 

Un tifoso napoletano 
ferito all'addome da una 
coltellata, un altro arre- 
stato per porto abusivo 
di arma impropria e al- 
cune auto danneggiate 
nei pressi dello stadio 
comunale: questo il bi- 
lancio di incidenti avve- 
nuti prima dell'inizio di 
Fiorentina-Napoli. 


mentaneo pareggio con 
una punizione di Maspe- 
ro, alla sua prima rete in 
serie «A», complice uno 
Zinetti fuori posizione e 
in ritardo sul tiro. E' sta- 
ta una partita noiosa, a 
tratti i giocatori sembra- 
vano in campo solo per 
onor di firma. Tutta la 
cronaca dell'incontro si 
concentra nei primi 45° 
in cui c'è stato qualche 
sprazzo di calcio vero, 
vivacizzato dalle tre reti. 
Dopo un brivido corso da 
Rampulla, causato da un 
retropassaggio corto di 
Marcolin, è stato Maspe- 
ro a rendersi pericoloso 
nell'area giallorossa. Poi 
su calcio d'angolo, un 
minuto dopo, Iacobelli 
ha mancato di testa una 
ghiotta opportunità. Gol 
mancato, gol subito. Al 
22' Carboni è sceso sulla 
sinistra, ha superato 
Giandebiaggi che lo ha 
steso da dietro in piena 
area: rigore indiscutibile 
che Voeller ha realizzato. 
E' trascorso un minuto e 
Maspero ha calciato una 
perfetta punizione da 22 
metri battendo Zinetti. 


Blanc (fuori quadro) tira da pochi passi, 


Nemmeno il tempo di 
esultare per la Cremone- 
se e Bonomi al ‘31 ha 
concesso via libero a 
Garnevale, su lancio di 
Piacentini, e l'attaccante 
si è presentato solo da- 
vanti a Rampulla per in- 
filarlo con un preciso ra- 
soterra. La ripresa si è 
trascinata stancamente 
verso il 90'. Grazie a que- 
sto successo la Roma si è 
avyicinata molto alla 
conquista di un posto 
Uefa: a prescindere dalla 
finale di Coppacampioni 
le basterà battere in casa 
il già retrocesso Bari do- 
menica prossima per 
conservare un posto in 
Europa. Sarà anche il 
congedo di Bianchi che 
sembra sempre più av- 
viato a prendere il posto 
di Bagnoli sulla panchi- 
na del Genoa. 

Gustavo Giagnoni 
amareggiato, non tanto 
per la sconfitta, piutto- 
sto per lo striscione che è 
apparso il curva sud, 
quella grigiorossa,.in cui 
c'era. scritto «Cagliari 
salvato, Giagnoni accon- 
tentato». «Quei tifosi ma- 


Mannini non ci arriva 


a è ormai in Europa 


leducati — ha commen- 
tato l'allenatore che a fi- 
ne stagione concluderà il 
suo rapporto con la Cre- 
monese per lasciare il 
posto a Gigi Simoni — 
non credano di offender- 
mi. Sono uno sparuto 
gruppo di fomentatori 
che creeranno problemi 
alla società e saranno 
una turbativa per l'am- 
biente». Prima della par- 
tita c'era stato anche lo 
sfogo di Luzzara, che se 
l'era presa con la stampa 
locale. Giagnoni ha poi 
aggiunto a proposito del- 
la partita che sarebbe 
stato giusto un pareggio. 
Pacato come sempre e 
parco di giudizi, Ottavio 
Bianchi ha detto che la 
vittoria è ancor più im- 
portante perché guada- 
gnata con alcuni elemen- 
ti tut'altro che in condi- 
zione: «avevo quattro 
giocatori che avrebbero 
dovuto essere sostituiti 
perché non al meglio. La 
giornata molto calda ha 
aggravato le cose. Per 
questo motivo nella ri- 
presa abbiamo badato a 
difendere il risultato». 


I LIGURI PERDONO IN.CASA COL FOGGIA, I TIFOSI PROTESTANO 


omodori sul Genoa 


Bagnoli, amareggiato, 
lascia Marassi 


0-2 


MARCATORI: nel più 39” 
Rambaudi; nel s.t. 1‘ Signo- 
ri. 


GENOA: Berti, Collovati, 
Ferroni, Eranio, Caricola, 
Signorini, Ruotolo, Borto- 
lazzi, Aguilera, Skuhravy, 
Fiorin. (12 Braglia, 13 Pa- 
nucci, 14 Visca, 15 Bianchi, 
16 Iorio), 

FOGGIA: Mancini, Petre- 
scu, Cadispoti, Picasso, Ma- 
trecano, Padalino, Rambau- 
di, Shalimov, Baiano (26' s.t. 
Kolivanov), Barone, Signori, 
(12 Rosin, 13 Fresi, 14 Porro, 
15Lo Polito). 

ARBITRO: Scaramuzza di 
Mestre. 

NOTE: angoli 4-3 per il 
Genoa. Cielo sereno, terre-. 
no in buone condizioni; 
spettatori: 20 mila. Al 33° 
del s.t. Petrescu ha calciato 
fuori un rigore. Ammoniti: 
Picasso ed Eranio per gioco 
falloso. 


GENOVA — Fischi accom- 
pagnati anche da lanci di 


‘pomodori. Così i tifosi ros- 
soblù hanno salutato l’ul- 
tima partita a Marassi dei 
giocatori del Genoa .che 
contro il Foggia (0-2) han- 
no raggranellato la loro 
quinta sconfitta consecu- 
tiva piombando al quin- 
tultimo posto in classifica. 
In questa situazione ai 
calciatori di Zeman è ba- 
stato imprimere alla gara 
il loro abituale ritmo per 
superare con il minimo 
sforzo i disorientati padro- 
ni di casa che, oltre alle as- 
senze di Torrente, Branco 
e Onorati non hanno potu- 
to contare sul pieno: ap- 
porto dei «partenti» Agui- 
lera (Torino) ed Eranio 
(Milan) beccati in ogni oc- 
casione possibile dai fischi 
del pubblico. 

Il declino conferma la 
rottura del «giocattolo» 
avvenuta, come ha ricor- 
dato un grosso striscione 
allo stadio, alla vigilia del- 
la semifinale Uefa con l'A- 


jax quando Signorini e 
compagni avevano ina- 
spettatamente chiesto un 
congruo aumento dei pre- 
Imi partita. 

Con un gol per tempo, 
Rambaudi e Signori, la- 
squadra di Zeman si è per- 
messa anche il lusso di 


«calciare sopra la traversa 


con Petrescu un calcio di 
rigore assegnato al 33' del- 
la ripresa per atterramen- 
to di Kolivanov, da poco 
subentrato a Baiano, ad 
opera del portiere Berti. 
Ad ogni modo anche per, 
gli ospiti non tutto è filato 
liscio. Con il loro gioco a 
tutto campo in alcuni ro- 
vesciamenti di fronte il re- 
parto difensivo si è fatto 
sorprendere un paio di 
volte ma in entrambe i 
rossoblù, Aguilera al 52° e 
Ruotolo al 69‘, hanno col- 
pito il palo della porta di 
Mancini. 

Prima di capitolare il 
Genoa con. Ruotolo al 13' 


era riuscito ad andare in 
gol, ma l'arbitro Scara- 
muzza ha annullato fi- 
schiando un fuorigioco del 
centrocampista rossoblù. 
Quindi Rambaudi, che già 
al 30' aveva impegnato se- 
veramente il portiere ge- 
noano, al 39' non falliva 
l'occasione: il rossonero 
dopo aver rubato palla a 
Signorini è entrato in area 
e con un perfetto diagona- 
le ha infilzato l’incolpevo- 
le Berti. La partita poi si è 
chiusa all'inizio della ri- 
presa. Al 46’ Shalimov ha 
lanciato in verticale Si- 
gnori il quale, dopo aver 
saltato Collovati, ha bat- 
tuto Berti in disperata 
uscita. A questo punto la 
contestazione dei tifosi è 
aumentata ed è stata inu- 
tile la timida reazione dei 
padroni di casa che si è 
spenta sui pali della porta 
degli ospiti usciti tra gli 
applausi del pubblico, 


SE GLI EMILIANI ARRIVERANNO QUINTI, POLIZZA DI, 3,5 MILIARDI 


Il Parma vuole sbancare i Lloyd’s 


2-3 


MARCATORI: nel p.t. 4’ Tro- 
glio, 17° Catanese, 44’ Ma- 
niero; nel s.t. 6° Grun, 47° 
Catanese su rigore. 

ASCOLI: Lorieri, Fusco, Zai- 
ni, Pierleoni, Benetti, Aloi- 
si, Pergolizzi, Troglio, Ma- 
niero (34' s.t. Di Rocco), Ver- 
voort (29' s.t. Cannellini), 
D'Ainzara (12 Scaramucci, 
14 Mancini, 15 Ercolino). 
PARMA: Taffarel, Benarri- 
vo, Di Chiara (23' s.t. Nava), 
Binotti, Apolloni, Grun, 
Agostini, Zoratto, Catanese, 
Pulga, Brolin (38’ s.t. Osio) 
(12 Ballotta, 14 Donati, 15 
Bia). 


ARBITRO: Beschin di Le- 
gnago. i 
NOTE: angoli 12-8 per il 
Parma. 


ASCOLI PICENO — Il Parma 
vince ad Ascoli e continua la 
sua splendida stagione di 
successi. Il posto in Europa 
(Coppa della Coppe) gli emi- 
liani se lo erano assicurato 
giovedì scorso battendo la 
Juventus nella finale di 
Coppa Italia, ma hanno ono- 
rato ugualmente l'ultima 
trasferta di campionato se- 
condo copione. Se riuscirà a 
chiudere entro il quinto po- 
sto il suo campionato, per il 
Parma scatterà un premio 


speciale di tre miliardi e 
mezzo frutto della polizza 
assicurativa a suo tempo si- 
glata con ì Lloyds di Londra. 
La partita è cominciata con 
il Parma che nel primo tem- 
po ha giocato con scarsa de- 
terminazione forse sottova- 
lutando l'avversario. Scala 
ha lasciato a riposo Melli, 
Guoghi e Osio (quest'ultimo 
in panchina per giocare gli 
ultimi sette minuti) inseren- 
do al loro posto Catanese, 
Agostini e Pulga. Dopo quat- 
tro minuti l'Ascoli è passato 
in vantaggio con un colpo di 
testa di Troglio, lasciato so- 
lo davanti a Taffarel, su an- 
golo di Vervoort. 


Il Parma: ha replicato 
quasi subito pareggiando 
con Catanese, pronto a 
sfruttare un'abile finta di 
Agostini su passaggio di Pul- 
ga. Era il 17° e il tiro in dia- 
gonale del parmigiano ha 
trafitto Lorieri. Sfruttando 
una distrazione difensiva 
del Parma, al 27’ Maniero 
ha avuto una palla d'oro ma 
da pochi passi ha calciato 
addosso a Taffarel. Il cen- 
travanti ascolano si è riscat- 
tato al 44' rubando palla al 
libero Minotti e involandosi 
verso il gol da centrocampo. 
Precisa la conclusione nel- 
l'angolino basso sull'uscita 
del portiere ospite. Nella ri- 


presa il Parma ha cambiato 
‘partita assumendo con deci- 
sione il comando del gioco. 
L'Ascoli è stato costretto a 
difendersi sperando in qual- 
che contropiede. Al 6' il pa- 
reggio. Angolo di Catanese, 
testa di Benarrivo e altro 
colpo di testa del belga 
Grun, che ha spiazzato l'in- 
colpevole Lorieri. Il Parma 
ha continuato a condurre la 
danza assediando l'Ascoli. Il 
gol decisivo è arrivato in fa- 
se di recupero dopo che Lo- 
rieri aveva salvato un paio 
di volte. Zaini ha atterrato 
in area Nava e Catanese ha 
trasformato con freddezza il 
Tigore decretato da Beschin. 


Lu 


1992, 


Lunedì 18 maggio 1992 


Calcio 
. UDINESE / PREZIOSA VITTORIA IN CASA DEL PISA 


: | bianconeri sul treno per la A 


Serie B 
o TOTALE 
RISULTATI SQUADRE | P 

Lucchese-Avellino (3-1 i GV NP GV NP 
Lecce-Bologna 10. [Brescia |43|34 1219 3 1|17 312.2 
Casertana-Brescia 0-0. l Ancona —|43|34 1219 3|1711 5 1/17 114 2|3522| -8 
Pescara-Cosenza 3-1 |pescara |42|34 1414 6|17 10 7 0|17 47 6|5297| -9/ 
Ancona-Messina —20 |Udinese: |38|34 1116 7|17 9 6 2/17 20 5|3431| 13 
Venezia-Modena 11 |Reggiana |37|34 1115 8|17 510 2/17 6 5 6 
Palermo-Padova 2-0 [Cosenza .|97|341115 8|17 10 6 117 197 

Reggiana Piacenza) +01 pisa 3534 11 18 10|17 8 4 s|17 3 9 5 
Cesena-Taranto 30 (Lucchese |34|34 818 8|17 411 2/17 47 6 
REZIE) 01 lBologna |34|3412/10.12|17 8 6 3|i7 4 4 9 

PROSSIMO.TURNO. Cesena 33/34 9151017 8 7 217 188 
'Brescla-Ancona Piacenza |32|34 1012 12/17 7 6 4|17 3 6 $ 
Cosenza-Casertana Modena 32/34/10 12/12/17 8 9 0|17 2312 
Padova-Cesena Palermo 31|34 913 12/17 9 8 0/17 0 512 
Lucchese-Lecce Messina 31|34 1011 13[17 9 6 2117 1 511 
Bologna-Modena Padova %1|34 717 10|17 511 1|17 2 6-9 
Avellino-Palermo Lecce 31|34 1011 13/17 9 4 4/17 1 79 
Reggiana-Pescara Taranto 30|34 7 16 11|17 7 9 1|17 0710 
Messina-Piacenza Casertana |30|34 618 1017 410:3|17 2 8 7 
Taranto-Pisa Venezia 29|34 519 10/17.3 9 S5|17 2710 5 
Udinese-Venezia Avellino 27|34. 71314 7 1039 |170--611 

MARCATORI 

‘14 RETI: De Vitis (Piacenza). 

13 RETI: Ganz (Brescia); Ferrante (Pisa); Campilongo (Casertana). 

12 RETI: Scarafoni (Pisa). 

411 RETI: Rizzolo (Palermo); Bivi (Pescara). % 

10 RETI: Balbo (Udinese); Baldieri (Lecce); Saurini (Brescia); Lerda (Cesena); Provitali (Modena). 

9 RETI: Tovalieri, Bertarelli (Ancona); Detari, Turkilmaz (Bologna); Ragano (Pescara); P. Poggi 
(Venezia). 4 


UDINESE /I GIOCATORI i 
«Ora anche la fortuna 
è dalla nostra parte» 


PISA — E' difficile fe- 


- steggiare mentre nello 


spogliatoio accanto non 
vola una mosca per la de- 
lusione, per la rabbia di 
un risultato che fa crol 
lare ogni sogno, ogni spe- 


. ranza. E allora i giocatori 


bianconeri si adeguano e 
riservano le battute e 1 
sorrisi per la sala stam- 


pa: 

«Il Pisa ha trovato un'U- 
dinese che non gli ba 
permesso nulla — com- 
menta Luca Mattei, che 
da queste parti sente 
sempre aria di casa —: 
fortuna in occasione de 
gol? Sì, lo ammetto, ma 
anche la fortuna è im- 
portante, ci voleva pro- 
prio. Adesso siamo in 
rampa di lancio, nella 
posizione migliore per 
affrontare queste ultime 
quattro partite. E se con- 
tinuamo a giocare così, la 
serie A non potrà sfug- 
girci). 

Il Pisa è apparso molto 


nervoso, contratto... | 
«Sì, ho visto i ragazzi del 
Pisa molti nervosi: dove- 


‘vano vincere a tutti i co- 


sti, mentre a noi poteva 
bastare anche un pareg- 
fo E questa situazione 
i ha svantaggiati enor- 
memente). 
Festeggiatissimo è Ales- 
sandro Calori, fresco ex. 
«E' una giornata che 
sembra dire Udinese: ma 
attenzione, il campiona- 
to non è finito e anzi ora 
viene il difficile, perchè 
già domenica viene a tro- 
varciun Venezia affama- 
to di punti come non 
mai). 

L'Udinese ha. mostrato 
una gran maturità nel 
gestire il risultato. 

«Sì, e il merito credo che 
vada ricercato nel fatto 
che abbiamo trovato una 
condizione fisica ideale». 
Molto contento, e ci 
mancherebbe, è anche 
Nappi. 

«Eravamo scesi in campo 


sapendo che poteva an- 
che bastarci un pareggio 
— racconta — ma abbia- 
mo ben presto capito che 
potevamo puntare senza 
incertezze al risultato 
pieno. Gi abbiamo prova- 
toe ciè andata bene. per- 
sonalmente poi sono par- 
ticolarmente soddisfatto 
perchè ho trascorso la vi- 
gilia della gara a letto 
conla gastrite: temevo di 
non cenni in piedi e 
invece la gran voglia di 
giocare ha fatto sì che 
riuscissi a superare ogni 
difficoltà. Del resto ci te- 
nevo particolarmente a 
questa gara: e i fatti mi 
hanno dato ragione, lo 
sapevo che sarebbe stata 
importante. Adesso? 
Adesso dobbiamo vince- 
re in casa e pareggiare in 
trasferta: il cammino 
verso la serie A passa at- 
traverso questi risulta- 
ti. 

g.b. 


UDINESE / PARLA L'ALLENATORE FEDELE 


Mister Fedele, per ora, preferisce non sorridere, 


ma la partita di ieri non la dimenticherà tanto 


presto. 


PISA — Adriano Fedele 
ancora non ci crede dav- 
vero, O forse è soltanto 
terribilmente realista, 
così come soltanto i friu- 
lani sanno. esserlo. In- 
somma: nemmeno que- 
sto quarto posto ritrova- 
to vale un sorriso. La sua 
maschera è sempre 


uguale a se stessa. Anche, 


dopo una vittoria come 
questa, bella oltre che 
terribilmente importan- 


Lich : 

«E' andato tutto bene — 
sospira davanti ai micro- 
foni mentre all'esterno 
dello stadio si scatena la 
rabbia se tifosi di casa 
contro la propria squa- 
dra —. fa un risultato 
questo che avevamo tan- 
to atteso e che finalmen- 
te è venuto. Certo, non 
mi sarei aspettato di vi- 
vere un pomeriggio così, 
anche se sotto sotto forse 
lo sognavo. Temevo mol- 
tissimo questo Pisa: ve- 


niva da un risultato im- ‘ 


0-1 


MARCATORE: 55' auto- ‘ 


rete Scarafoni. 

PISA: Spagnulo, Cha- 
mot, Fortunato, Marche- 
FIDI (72’ Martini), Tacco- 
fa, Bosco, Rotella, Zago 
(56' Cristallini), Scarafo- 
ni, Gallaccio, Ferrante, A 
disp.: Polzella, Dondo, Fio- 
rentini. All.: Castagner. 

UDINESE: Giuliani, 0d- 
di, Rossini, Sensini, Calo- 
ri, Vanoli, Mattei, Rossit- 
to, Balbo, Dell’Anno, Nap- 
pi (90' Pittana). A disp.: Di 
Leo, Contratto, Marcuz, 
Buzzinelli. All.; Fedele. 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 

NOTE: Ammoniti Mat- 
tei, Nappi, Bosco, Taccola 
e Cristi: i, Calci d'ango- 
lo 3-2 per il Pisa. Spettato- 
ri8 mila circa. 


Dall'inviato 
Guido Barella 


PISA — Di nuovo sul tre- 
no che porta in serie A. 


| L'Udinese è lì, in piena 


zona promozione e senza 
scomodi, indesiderati 
compagni di viaggio. 


. Davvero, esito più sor- 


prendente mon poteva 
avere questa giornata 
per i colori bianconeri: 
.due punti a-Pisa, tanto 
per riprendersi il maltol- 
to dell'andata, e contem- 
poranee sconfitte di Co- 
senza (e cistava, a Pesca- 


Ta) e Reggiana (incredibi-: 


le, ma vero) nel derby 
con il Piacenza. Proprio 
sotto gli occhi di Scoglio, 
presente in tribuna (si 
sa: ha casa da queste 
parti), Fedele ha dunque 
confezionato il suo capo- 
lavoro. Okay, il Pisa ci ha 
messo del suo, ma i friu- 
lani hanno vinto piegan- 
do gli avversari soprat- 
tutto sul piano del ritmo 
e del carattere: gambe e 
testa, insomma, per il se- 
condo successo in tra- 
sferta della stagione. 
Sotto un caldo agostano 
hanno aggredito gli av- 
versari sin dal primo mi- 
nuto e poi, trovatoilvan- 
taggio, hanno fatto capi- 
re ai toscani che nonave- 
vano nessunissima in- 
tenzione di lasciarli pas- 
sare. Hanno controllato 
con fermezza la gara di- 
mostrando una maturità 
tattica assolutamente 
nuova e proprio per que- 


sto forse ancor più piace-' 


vole. 

Si è detto: il Pisa ci ha 
messo del suo. Perchè, 
deboluccio.in difesa e in- 
conludente in attacco, ha 


ortante a Bologna, era 

a temere, eccome. Però 
abbiamo vinto, e sono fe- 
lice. Certo, magari abbia- 
mo anche avuto un po' di 
fortuna in occasione del- 
la rete, ma i risultati si 
fanno anche così. E poi 
comunque abbiamo con- 
fermato di meritare il ri- 
sultato con una gara di- 
sputata mettendo in mo- 
stra una mentalità giu- 
sta). 
Insomma, non se l'aspet- 
tava una classifica così 
al termine di questa ga- 


ra. 

«Mah, io la classifica di 
solito preferisco non 
guardarla. Faccio di tut- 
to per non pensarci: co- 
munque è una gran bella 
soddisfazione visto che 
tutto è andato per il 'me- 
glio». 

La squadra ha giocato 
bene, soprattutto nel se- 
condo tempo... 

«Sì, anche se forse pote- 
va fare pure qualcosa di 


Freddezza e maturità: 


con queste due armi i ragazzi 


di Fedele hanno saputo gestire 


il vantaggio conquistato 


patito soprattutto sul 
piano psicologico gli av- 
versari. Si è fatto mette- 
re sotto e non ha saputo 
trovare la forza per rea- 
gire. Un pugile barcol- 
lante e senza idee, un pu- 
gile alla frutta senza più 
nulla da dire: questo il 
Pisa di ieri. E' bastata 
una spinta ed è caduto. 
Facendosi male, molto 
male. Ma esaltando, nel 
contempo, le zebrette: 
fredde, in questo clima 
torrido, implacabili riel 
gestire il loro vantaggio. 
z* Precise nel gestire 
ogni pallone anche per- 
chè sorrette da una con- 
dizione. fisica davvero 
importante, Il che pre- 
mia il lavoro dei tecnici e 
chissà che non faccia ri- 
flettere un po' anche 
Scoglio... E' stata una 
partita vissuta molto sul 
campo, ma anche molto 
alla radio. Perchè l'at- 
tenzione di tutti era sì ri- 
volta a quello che stava 
accadendo sul prato del- 
l'Arena Garibaldi, ma 
anche a quello che com- 
binavano Reggiana e Co- 
senza. E nessuno, ma 
proprio nessuno, si im- 
maginava un novantesi- 
mo minuto tanto ricco di 
sorrisi in casa biancone- 
ra. Un ritorno a casa tra 
cori e scherzi da gita sco- 
lastica: il gruppo ha ri- 
«trovato sè stesso, l'unico 
grande abbraccio finale 
nel quale l'Udinese si è 
stretta lo conferma. 
mentre solo pochi metri 
più in là si piangevano 
lacrime amare per un so- 
gno spezzato, per un'am- 
Ride ormai impossibi- 
e. x 
E veniamo alla gara. Sa- 
rà peril caldo, sarà perla 
delicatezza della posta in 
palio, fatto è che la cro- 
naca del primo tempo è 
fatta di pochi episodi di 
un qualche interesse. E 
comunque sempre di co- 
lore bianconero, Il primo 
brivido corre al 17‘; in 
una difesa pisana fatta di 
belle statuine, imposta 
Rossitto che non se la 
sente di calciare a rete e 


Un pomeriggio da sogno 


più: avremmo potuto af- 
fondare per il secondo 
gol, ad esempio: in con- 
tropiede abbiamo avuto 
le nostre belle azioni. Pe- 
tò va bene anche così: 
siamo stati bravi a gesti- 
re il risultato senza ri- 
schiare proprio nulla. 
Una volta tanto, insom- 
ma, sono stati bravi i ra- 
gazzi a gestire la partita 
per il meglio». 

La difesa ha retto molto 
bene, tanto che il Pisa 
non è praticamente mai 
stato pericoloso. 

«E' vero, e la considera- 
zione mi fa ancor più 
piacere Se si considera 
che ci mancava un gioca- 
tore importante quale è 
Mandorlini. Giovedì, 
quando si è infortunato, 
mi sono sentito cadere il 
mondo addosso. Ero 
preoccupato, quindi: ma 
poi si è avuta la dimo- 
strazione che la squadra 
poteva fare bene anche 
senza di lui», 


allora appoggia a Nappi. 


«La punta è però troppo 


defilata e rilancia di pri- 
ma in mezzo all'area do- 
ve Balbo non ci arriva. 
C'è comunque ancora 
Rossitto che ha lo spazio 
per tirare. Alto. Alla 
mezz'ora è ancora Nappi 
gran protagonista. Porta 
Chamot a spasso sul li- 
mite destro dell'area e 
sull'assist di Dell'Anno 
brucia l'argentino: quan- 
do tocca la palla è però 
ormai sul fondo e non 
può far altro ricacciare la 
sfera in mezzo all'area. 
Dove nessuno; e tanto 
meno Balbo, rimasto in- 
chiodato al terreno qual- 
che passo più indietro, ci 
arriva. 
E il Pisa? Giuliani si ac- 
corge. che sul campo ci 
sono anche i nerazzurri 
appena al 42', quando 
nella sua area si accende 
una mischia. Un concita- 
to batti e ribatti senza 
che nessun friulano rie- 
sca a cacciare lontano il 
pallone. E allora ne ap- 
profitta Taccola, appo- 
stato sul limitare dell'a- 
rea: la sua conclusione, 
però, si risolve in un leg- 
gero appoggio al portie- 
‘e. Che ringrazia, aspet- 
tando la fine del tempo 
che arriverà di lì a poco 
senza che nulla nel frat- 
tempo succeda, 
E la ripresa si apre così 
come si era chiuso il pri- 
mo tempo: ovvero con 
una certa supremazia 
territoriale bianconera. 
Una supremazia che vale 
il gol del vantaggio, E' il 
9": c'è una punizione da 
qualche metro fuori area 
calciata. da Dell’Anno. 
Spagnulo non trattiene e, 
anticipando Nappi, Sca- 
rafoni tocca il pallone. 
Alle spalle del proprio 
portiere. Mentre Cosen- 
za e Reggiana perdono, è 
il gol che vale il quarto 
posto in classifica per i 
friulani. 
Con quaranta. minuti 
buoni per recuperare, 
Gastagner prova a cam- 
biare qualcosa: richiama 


E ha fatto bene proprio 
sotto gli occhi di Sco- 
glio... 

«No, questo proprio non 
mi interessa: anzi voglio 
cogliere l'occasione per 
spiegare una volta per 
tutte che io non ce l'honè 
con lui, nè con nessuno). 
E se ne va Fedele, senza 


abbozzare nemmeno un' 


sorriso. Così come molto 
freddo appare anche 
Giampaolo Pozzo, pre- 
sente allo stadio con il 
fratello Giancarlo e alcu- 
ni consiglieri: «Calma, 
calma — ammonisce il 
patron bianconero —: il 
campionato non è ancora 
finito, anzi. Comunque 
sono contento della for- 
ma atletica messa in mo- 
stra dai ragazzi: credo 
anzi che proprio questo 
sia il motivo di maggior 
soddisfazione, oltre a 
una classifica che final- 
mente ci sorride». 

Guido Barella 


UDINESE / LO SFOGO DEL PRESIDENTE DEL PISA CONTRO SPAGNULO 


Anconetani: «Quello non è un portiere» 


PISA — Cosa frulla nella 
loro testa in queste setti- 
mane di rincorsa alla serie 
Anon è dato a saperlo, Pa- 
pà Anconetani ha ordinato 
il silenzio stampa e se lo 
vuole lui il silenzio è dav- 
vero silenzio. Insomma, il 
Pisa non parla. A riempire 
ì taccuini dei cronisti, a 
dettare i titoli peri giorna- 
li ci pensa lui e solo lui, il 
Papà presidente. Che ac- 
cusa senza mezzi termini 
il portiere Spagnulo per 


‘ l'autogol subito: «Deve an- 


dare a fare il portiere d'al- 
bergo. Dirò all'allenatore 
di metterlo a riposo. Ha re- 
Balato i due punti all'Udi- 


nese». 

Peccato. Peccato perchè 
questo Pisa-Udinese solle- 
ticava anche fantasie e ri- 
cordi. Ricordi în rossoala- 
bardato, ad esempio. Od- 
dio, nessuno si illude che 
per loro questa partita 
avesse il fascino sottile del 
derby, ma come non ricor- 
dare i recentissimi tra- 
scorsi sotto San Giusto di 
Scarafoni e Rotella (ma 
anche di Picci, costretto in 
tribuna da un infortunio 
alla caviglia)? Sia come 
sia, proprio loro due sono 
stati ieri i protagonisti del- 
la partita per il Pisa. Ri- 
spettivamente nel male e 


nel bene. Sì perchè l'auto- 
gol che ha dato il vantag- 
gio all'Udinese è stato fir- 
mato proprio da Scarafoni 
intervenuto davanti alla 
‘propria linea di porta per 
anticipare Nappi: una sci- 
volata suicida, con Spa- 


gnulo z* ormai battuto. E 


Rotella? Dopo essere stato 
gran protagonista a Bolo- 
gna, ha confermato di ave- 
Te non solo polmoni, ma 
anche un piede decente. E 
soprattutto un gran carat- 
tere: è stato lui a suonare 
la carica dopo lo 0-1, è sta- 
to lui a cercare la riscossa. 
Ma ha predicato nel deser- 


to, attorniato. da dieci 
*compagni ormai nel pallo- 
ne. Offrendosi così tutti al 
ludibrio pubblico sotto 
una selva di cori assoluta- 
mente irripetibili prove- 
nienti tanto dalla proleta- 
ria curva che dalla nobilis- 
sima tribuna. 

Fantasie e ricordi, si è det- 
to. Già, perchè c'era uno 
scontro tutto sudamerica- 
no, anzi tutto ‘argentino, 
all'Arena Garibaldi: Cha- 
mot (con Simeone a fare il 
tifo in tribuna: sono i po- 
stumi di un infortunio non 
ancora assorbito) da una 
parte e Sensini e Balbo 
dall'altra. Avrebbero do- 


vuto fare la differenza, ga- 
rantendo alle loro squadre 
‘un qualcosa di decisivo în 
più, e invece niente. Sol- 
tanto Sensini può vantare 
un rendimento costante di 
assoluto rilievo. Il suo 
compagno Abel non segna 
su azione da gennaio, il 
terzino pisano dal cogno- 
me francesizzante mostra 
gran fisico, un buon tocco, 
ima poi? Fantasie, ricordi, 
ma anche delusioni. Per- 
chè poi guardi la classifica 
e scopri che gli stranieri 
veri sono Bertarelli, Paga- 
no e Ganz. 

g.b. 


L'ex alabardato 
Scarafoni, ieri in gol 
nella porta sbagliata. 


Zago (chissà poi perchè 
visto che era apparso il 
migliore dei suoi fino a 
quel momento), e manda 
sul terreno di gioco Gar- 
neade-Cristallini (più 
tardi, alla mezz'ora del 
tempo, uscirà anche 
Marchegiani per far po- 
sto a Martini). Ma è Ro- 
tella l'anima della riscos- 
sa. Riesce a calamitare le 
azioni sulla sua fascia e 
prova a scuotere compa- 
gni e avversari. Mentre 
l'Udinese si preoccupa 
soltanto di tenere il pal- 
lone lontano dalla’ pro 

pria area con azioni di 
contropiede, l'ex alabar- 
dato cerca di risollevare 
una squadra che vede 
profilarsi lo spettro della 
terza sconfitta casalinga 
consecutiva. L'illusione 
del gol; per il Pisa viene 
da Cristallini che gira al 
volo una rimessa in gioco 
su fallo laterale: il pallo- 
ne scuote la rete, ma sul- 
l'esterno. Gol sbagliato 
da una parte, gol sbaglia- 
to dall'altra: è il 25' 
quando Dell'Anno scari- 
ca su punizione tutta la 
potenza del suo destro. 
Spagnulo non trattiene, 
ma per sua buona sorte il 
pallone scivola, anche se 
solo di un soffio, sul fon- 
do. Poi, più nulla: perchè 
la veemente reazione del 
Pisa è destinata a durare 
poco, troppo poco per es- 
sere vera e perchè l'Udi- 
nese sa-invece come si 
controlla il pallone, co- 
mesifaa cristallizzare la 
situazione. Insomma, 
non succede più nulla fi- 
no al termine. E dagli 
spalti piove su questo 
povero Pisa ogni tipo 


d'insulto che la fantasia: 


toscana può immagina- 
re. Una monetina, pare, 
raggiunge anche l'arbi- 
tro nel bailamme finale, 
mentre Anconetani sca- 
rica ogni responsabilità 
sul portiere. Gli applausi 
si scatenano solo quando 
sul campo non c'è più 
nessun nerazzurro e i 
bianconeri raggiungono 
il tunnel degli spogliatoi; 
l'ovazione del pubblico è 
allora tutta per l'Udine- 
se, un modo come un al- 
tro per sfogare la propria 
rabbia. Ma anche il sot- 
tolineare che soltanto 
l'Udinese in questo: po- 
meriggio di troppo sole 
ha avuto la forza per cre- 
dere nei propri mezzi. E 
tanto è bastato per risali- 
re sul podio che vale la 
serie A. 


uno nerazzuro Spagnulo e poi clamorosamente 
insaccato dal pisano ex alabardato Scarafoni. 


Società Italiana per l'Esercizio 
delle Telecomunicazioni p.a. 


1651: IL NUOVO NUMERO PER 
ACCEDERE AL SERVIZIO VIDEOTEL 


A partire dal 20 maggio tutti gli utenti Videotel, per accedere 
al servizio, dovranno comporre il numero 1651. 

L'aggiunta della cifra 1, al termine del vecchio numero 165, 
non modifica le attuali procedure necessarie per l'accesso al 
servizio, che prevedono l'utilizzo della password personale. 
La sostituzione del numero si è resa necessaria in previsione 
di ulteriori nuove possibilità che verranno offerte agli utenti 
Videotel nel. corso del corrente anno. 


Gruppo IRI STET 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità. 
rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE- Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Cor- 
so Italia. 74, tel. (0481) 
84111, FAX (0481) 34111 
@ MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
® UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


Sirene recon 


x 


2a A za 
- e 


Rimini 403313 14 63315 
Pistoiese 40331314 63723 
Viareggio 38.33 1116 63720 
C.Sangro 3733 11/15 7 3426 
Ponsacco 37.33 11 15 7 2626 
Civitanov. 3133 815102223 
Cecina 3133 81510 2630 
Vaslese 3133 815102732 
Prato 30.33 912123134 
Avezzano 3033 814112731 
Poggibonsi 30 33 8 14 11 2328 
.| Francav, 2933 519 92634 
Pontedera 2933 519 92131 
Giulian. 2733 9 9152037 
Lanciano 2433 .4 16 13 1832 
Gubbio 2433 514 14 1431 
Teramo 2433 4161: 


‘PESCARA: 


Savorani, 
Camplone, Dicara, Ferret- 
ti, Righetti, Nobile, Paga- 
no, Gelsi, Bivi, Impallome- 
ni (14' st De Iuliis), Massa- 
ra (45' st Sorbello). (12 


Torresin, 13 Alfieri, 15 
Martorella). 
COSENZA: Zunico, Si- 


gnorelli, Bianchi, Losacco, 
Napolitano (40' st Aimo), 
Deruggiero, Biagioni, Ca- 
pena, Marulla, De Rosa, 
Compagno. (12 Graziani, 
13 Maretti, 14 Rufini, 16 
Moro). 

MARCATORI: nel st 4 
Nobile, 5’ Bivi, 41’ Nobile, 
43’ Marulla. 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

ANGOLI: 9-5 per il Co- 
senza, 

NOTE: giornata molto 
calda, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
21.874 per unincasso di li- 
re 410.672.672 (record sta- 
gionale). Espulso al 45’ del 
pt Deruggiero per doppia 
‘ammonizione. Ammoniti: 
Signorelli e Impallomeni 
per gioco falloso. All' in- 
contro ha assistito.il capo 
dell' Ufficio indagini della 
Figc, Consolato Labate. 
Prima dell’ incontro il di- 
rettore sportivo del Pe- 
scara, Pierpaolo Marino, 
ha consegnato una meda- 
glia-ricordo.a Dicara per 
cento partite con il Pesca- 
ra. 


E' durata lo spazio di un 
. tempo l'illusione del Co- 
senza di uscire imbattu- 
to. dall'«Adriatico» per 
mantenere le speranze di 
promozione. 

E per lo stesso periodo 
i padroni di casa hanno 
«saggiato» la resistenza 
avyersaria, prima di 
chiudere il conto all’ ini- 
zio di ripresa. 

Vittoria netta, quella 
del Pescara, soprattutto 
per l' incondizionato do- 
minio esercitato nella se- 
conda parte della gara. A 
facilitare il compito degli 
abruzzesi, però, è stato 
soprattutto il Cosenza, 
con due errori madornali 
commessi sullo 0-0: un 
calcio di rigore fallito da 
Biagioni e l' espulsione, 
per doppia ammonizio- 
ne, del libero Deruggiero. 


= 
C1 girone B 
Giarre-Casarano 
Ternana-Catania 
(Barletta-Chieti 
[Fano-Licata 
Ischia-Monopoli 

F. Andria-Perugia 
\Acireale-Reggina 
'Siracusa-Salernitana 
Nola-Samb. 


CLASSIFICA 
42321512 52413 
39 32 1215 53323 
937 321115 62617 
34 32 12 10 10 2824 
3332 817 72724 
3232 816 81716 
323212 8122626 
Salernitana 32 32 11 10 11 2627 
3132 815 92321 
31 321011 11 2020 
3132 815.9 2526 
3132 619 72325 
31 3210 1111 2427 


Acireale 3032 716 92527 
Reggina 2932 911122327 
Siracusa 2932 813113040 

2832 81212 2831 


2432 710151731 


C2 girone B 
Pesaro-Carrarese 
Poggibonsi-C. Sangro 
Pistoiese-Cecina 
Pontedera-Gubbio 
Viareggio-Lanciano 
Civitanov.-Ponsacco 
Avezzano-Montev. 
Francav.-Rimini 
Prato-Teramo 
Giulian.-Vastese 
CLASSIFICA 
Carrarese 44.33 1416 33216 
42 33 13 16 43820 
42 33 1218 33217 


A CESENA 


Grande giornata dei. 


cannonieri bianconeri 


Calcio 
LA SQUADRA DI GALEONE AVVICINA IL BRESCIA BLOCCATO DALLA CASERTANA 


Pescara, adesso si vede la A 


Gli abruzzesi liquidano il Cosenza e conquistano un ampio margine di sicurezza 


A REGGIO EMILIA 
Il pubblico se la prende 
con la squadra di casa 


A LECCE 


Pasculli: doppia festa 
è compleanno e gol 


Lunedì 18 maggio 19° 


AD ANCONA 


Basta solo un tempo: 
marchigiani in vetta 


3-0 


MARCATORI; nel pt 28’ Lerda, 31’ Jozic; nel st 


23' Amarildo. 


CESENA: Fontana, Leoni, Pepi (21’ st Lantignot- 
ti), Piraccini, Jozic, Barcella, Turchetta (1’ st De- 
stro), Teodorani, Amarildo, Masolini, Lerda. 

TARANTO: Ferraresso, Mazzaferro, Camolese, 
Marino, Brunetti, Enzo, Turrini, Ferrazzoli (1’ st 
Pisicchio), Fresta (28' st Parente), Muro, Soncin. 
(12 Bistazzoni, 13 Zaffaroni, 15 Guerra). 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 

ANGOLI: 14-4 per il Taranto. Note: giornata cal- 
da, terreno in buone condizioni. Spettatori: 4.155, 
Ammoniti: Enzo, Fresta, Mazzaferro e Pepi per 


gioco scorretto. 


CESENA — Il Cesena ha ritrovato i gol dei suoi 
cannonieri e si è guadagnato senza nemmeno 
tanto faticare quei due punti che gli permettono 
di guardare con relativa tranquillità alle ultime 
quattro giornate di campionato. Tutto da rifare, 
invece, per il Taranto che si ritrova di nuovo in 
zona retrocessione. I pugliesi, per la verità, han- 
no cominciato bene, ma una volta subito il pri- 
mo gol sono parsi rassegnati. 


‘ALUCCA 


Gli irpini salutano la «B» 
Show di Trentalange 


3-1 


MARCATORI: nel pt 

23' Paci; nel st 40' Si- 
monetta, 43’ Paci, 49° 
Bonaldi (rigore). 
' LUCCHESE: Quironi, 
Vignini (24’ st Di Fran- 
cesco), Baraldi, Giusti, 
Pascucci, Delli Carri, 
Russo, Monaco, Paci, 
Donatelli, Rastelli (11° 
st Simonetta). 

AVELLINO: Amato, 
Parpiglia, De Marco, Le- 
vanto, Miggiano (1’ st 
Franchini), Cuicchi, 
Pecchia, Stringara, Bo- 
naldi, Esposito (15’ st 
Battaglia), Bertuccelli. 

ARBITRO: Trenta- 
lange di Torino. 

ANGOLI: 5-3 per l’A- 
vellino; note: giornata 
calda, terreno in buone 
condizioni; spettatori: 
5.835 (di cui 3.274 abbo- 
nati) per un incasso 


complessivo di 
89.500.000 di lire. Am- 
moniti: Stringara, Par- 
piglia e Levanto per 
gioco falloso, Donatelli 
per proteste. 


LUCCA — L'Avellino 
dice con ogni probabi- 
lità addio alla. serie 
«B», ma per quanto il 
punteggio possa in- 
gannare lo fa con l'o- 
nore delle armi. L'ar- 
bitro torinese «regala» 
all'Avellino il conten- 
tino del rigore, realiz- 
zato da Bonaldi al 94' e 
protrae inultimente la 
gara fino a 96'42". A 
fine partita, il manipo- 
lo di tifosi campani se 
la prende con le auto 
in sosta e sfoga la rab- 
bia anche dando fuoco 
a un albero nel recinto 
dello stadio. Ì 


O-1 


MARCATORI: nel p.t. 14' Piovani. 

REGGIANA: Ciucci, Bertozzi, Zanutta, Monti, 
Sgarbossa, Francesconi, Morello, Scienza, De Fal- 
co, Zannoni, Ravanelli (20’ st Bertoni). 

PIACENZA: Gandini, Di Cintio, Brioschi, Mani- 
ghetti, Chiti, Lucci, Di Fabio, Madonna, De Vitis, 
Fioretti (29' st Moretti), Piovani (11’ st Di Bin). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

ANGOLI: 15-7 per la Reggiana. 

NOTE: giornata calda con terreno in buone con- 
dizioni. Ammoniti Morello, Di Cintio, Chiti e Di Bin 
per gioco scorretto. Spettatori: 9.000. 


REGGIO EMILIA — E' finita con le urla rabbiose 
del pubblico che ha rovesciato sui giocatori della 
Reggiana offese di ogni genere. : 

Il colpo del Piacenza ha fatto uscire i granata 
dalla zona promozione per la prima volta nella 


‘stagione, 


Un capitombolo inatteso, favorito da un erro- 


re di Monti. 


La squadra di Marchioro non ha saputo porre 
rimedio allo sbaglio nonostante mancassero an- 


cora 76'. 


A VENEZIA 


Per i lagunari è digiuno 
nelle partite casalinghe 


1-1 


VENEZIA — Il Venezia 
continua il «digiuno» 
casalingo e divide la po- 
sta in palio con il Mode- 
na, L' 1-1 finale giova 
maggiormente agli emi- 
liani, ormai fuori dalla 
«zona calda» della serie 
b, mentre i locali resta- 
no penultimi. La gara si 
mette subito bene perla 
squadra di zaccheroni, 
che dopo un paio di oc- 
casioni favorevoli va in 
vantaggio al 5’. Un' 
azione condotta al cen- 
tro da Bortoluzzi e Si- 
monini, libera Paolo 
Poggi davanti a Meani, 
che viene scavalcato 
con un pallonetto. 

La ricerca di azioni- 
gol per linee centrali è 
la novità tattica laguna- 
re, con Bortoluzzi piaz- 
zato a ridosso delle 
punte, mentre dall’ al- 
tra parte c' è Provitali a 


creare insidie in contro- 
piede. Dopo il vantag- 
gio, i locali rischiano in 
un paio di occasioni, su 
tiri di bosi al 7' e di Cuc- 
ciari al 10‘, ma poi cer- 
cano di rallentare il rit- 
mo e di condurre in 
«porto» la gara. Il Mo- 
dena non ci sta a perde- 
re e in avvio di ripresa 
ottiene il pari al 12" con 
Provitali, che, liberato 
in contropiede da uno 
splendido lancio di Vol- 
tattorni, supera anche 
Ganiato e-depone como- 
damente la palla inrete. 
Il Venezia, che ha gioca- 
to tutto il secondo tem- 
po senza Romano, co- 
stretto ad uscire per un 
lieve malore, e sostitui- 
to da Rocco, cerca di 
premere ma lo fa con af- 
fanno. L' unico pericolo 
viene al 27’ con Borto- 
luzzi, che però tira alto 
dopo calcio d' angolo. 
La partita termina con 
il Modena a contenere 
le «sfuriate» veneziane. 


1-0 


. MARCATORE: nel st 14° Pasculli. 

LECCE: Gatta, Ferri, Carannante, Bellotti, Cera- 
micola, Altobelli, Moriero, Maini, La Rosa (36° st 
Biondo), Benedetti, Baldieri (25' pt Pasculli). 

BOLOGNA: Pazzagli, List, Affuso, Marini, Negro, 
Villa, Poli (8 st Campione), Di Già, Incocciati, Ana- 
clerio, Galvani (1’ st Gerolin). 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 

ANGOLI: 5-0 per il Lecce, 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizio- 
ni; spettatori: 5.200. Ammoniti per scorrettezze: 
Negro, Maini, Ceramicola, Incocciati e Affuso. 


LECCE — Una rete di Pasculli, proprio nel gior- 
no del suo compleanno, ha consentito al Lecce di 
superare il Bologna ottenendo un successo im- 
portantissimo nella corsa verso la salvezza. 

L' argentino ha sfruttato un dosato servizio di 
La Rosa e con un tiro a sorpresa, mandato sul 
palo opposto a quello sul quale era piazzato Paz- 
zagli, è riuscito a beffare il portiere bolognese. 

La rete del Lecce è giunta nel momento in cui 
il Bologna, pur privo di Detari, Baroni e Turkil- 
maz, si stava muovendo con maggiore determi- 


nazione. 


A PALERMO 


Boccata d’ossigeno 
per i rosaneri siciliani 


2-0 


MARCATORI: nel st 

2° Bresciani, 8' De Sen- 
si, 
‘PALERMO: Tagliala- 
tela, De Sensi, Pocetta, 
Modica, Pullo, Biffi, 
Bresciani (23’ st Incar- 
bona), Valentini, Rizzo- 
lo, Centofanti (23’ pt 
Paolucci), Lunerti. (12 
‘Renzi, 13 Galli, 16 Co- 
sentino). 

PADOVA: Bonaiuti, 
Murelli, Tentoni (34’ st 
Del Piero), France- 
schetti (17' st Fontana), 
Ottoni, Zanoncelli, Di 
Livio, Nunziata, Mon- 
trone, Longhi, Putelli. 
(12.Dal Bianco, 13 Rosa, 
14 Ruffini). 

ARBITRO: Brignocco- 
li di Ancona. 

ANGOLI; 4-2 per il 
Palermo. 

NOTE: giornata di so- 


le, terreno perfetta- 
mente agibile, spetta- 
tori 18 mila circa. 
Espulso al 28' del pt Pu- 
telli per gioco falloso. 
Ammoniti Biffi per gio- 
co falloso e Fontana per 
‘proteste. 


PALERMO — Con una 
prevista prova di for- 
za, utilitaristica e sen- 
za molte concessioni 
al gioco di buona fat- 
tura, il Palermo è riu- 
scito a battere il Pado- 
va ed a lasciare le po- 
sizioni di coda della 
classifica. I rosaneri 
hanno costruito la vit- 
toria nel primo tempo, 
l'hanno concretizzata 
con due reti nei primi 
dieci minuti del secon- 
do ed hanno ammini- 
strato il vantaggio nei 
minuti restanti. 


2-0 


MARCATORI: nel p.t. 12" Lorenzini, 35' Lupo. 

ANCONA: Nista, Fontana, Lorenzini (38’ st So- 
gliano), Pecoraro, Mazzarano, Bruniera, Lupo, 
Gadda, Tovalieri, Ermini, Bertarelli (8° st De Ange- 


lis). 


MESSINA: Simoni, Lampugnani (11’ st Spinelli), 
Gabrieli, Marino, Miranda, De Trizio, Sacchetti, 
Carrara, Protti, Bonomi, Battistelli (30' st Cambia- 


chi). 


ARBITRO: Dinelli di Lucca. 

ANGOLI: 8-4 per il Messina. 

NOTE: Giornata di sole, temperatura calda, ter- 
reno in buone condizioni, spettatori 10.000. Am- 
moniti: Lampugnani e Fontana per gioco scorreto, 
Gadda per comportamento non regolamentare. 


ANCONA — Giocando con volontà e determina- 

| zione solo peruntempo, l'Ancona riesce a piega- 
re la resistenza del Messina e a riagganciare il 
Brescia in vetta alla classifica. I dorici, pur di- 
sputando solo a sprazzi una buona gara, non 
hanno sofferto per niente: troppo evidente il di- 
vario tecnico tra le due formazioni. Difesa arci- 
gna e rocciosa quella dei locali, priva di consi- 
stenza quella degli isolani. 


A CASERTA 


Forcing testardo 
ma la capolista tiene 


CASERTA — La Caser- 
tana ha tentato intutti 
i modi di sopperire al- 
la maggiore consisten- 
za tecnica della capo- 
lista Brescia ma non è 
riuscita a conquistare 
il successo che ha rin- 
corso per quasi 70’. Il 
Brescia, dopo un pre- 
dominio iniziale ed un 
paio di buone occasio- 
ni .con Saurini (non è 
riuscito a sfruttare 
una indecisione di 
Bocchino) e Ganz (tiro 
da lunga distanza de- 
viato da Bucci), è stato 
costretto a subire le 
iniziative della Caser- 
tana, pericolosa in at- 
tacco con il solito 
Gampilongo e accorta 
in difesa con Manzo e 
Petruzzi'in evidenza. 

I  «falchetti» per 
quasi 20° del secondo 
tempo hanno messo in 
difficoltà le «rondinel- 


A DUE GIORNATE DALLA FINE DEL CAMPIONATO PAREGGIO NEL BIG-MATCH FRA SPAL E COMO 


C2 girone A 


Virescit-Aosta 0-0 
Tempio-Fiorenz. 0-0 
Valdagno-Lecco 0-0 


Pergoc.-Leffe 
Cuneo-Novara 
Legnano-Olbia 
Mantova-Ospitaletto 
Trento-Ravenna 
Centese-Suzzara 
Solbiatese-Varese 
CLASSIFICA 
42331218 33723 
40.33 13 14 64121 


37 33 14 9103029 


Varese 3633 820 53227 
Trento 36 33 1114 82320 
Mantova 35331113 94133 
Olbia 3533 819 62220 
Lecco 3533 1015 82423 
Ospitaletto 33 33 10 13 10 3434 
Novara 33 33 12 9123335 
Solbiatese 33 


Altamura-A, Leonzio 
Trani-Bisceglie 

. Stabia-Puteolana 
Battip.-Catanzaro 

V. Lamezia-Formia 
Astrea-Matera 
Lodigiani-Potenza 
Latina-Sangius. 
Cerveteri-Savola 
Molfetta-Turris 


CLASSIFICA 


41.33 1217 42815 
4033-13 14 
3933 11.17 
39.33 1019 
37 33/1213 
37 331017 


Catanzaro 
Potenza 
V. Lamezia 


38331018 53222|. 


—— 
Monza 
Arezzo 


MARCATORI: 46’ e 87° 
Mandelli. 

MONZA: Rollandi, Mar- 
ra, Monza, Romano, Babi- 
ni, Viviani, Perugi (88' Di 
Biagio), Saini, Serioli, Rob- 
biati (‘73 Cotroneo), Man- 
delli. 12 Mancini, 13 Mo- 
retti, 16 Turrini. All: 
Trainini, 

AREZZO: Fabbri, Caver- 
zan, Capecchi, Biagianti, 
Scattini, Sussi, Patta, Di 
Tommaso (73’ Nincheri 
n.g.), Rebesco, Cammarie- 
ri (82' Rossi), Briaschi. 12 
Barra, 15 Strukelj, 16 Fre- 
scucci. All.: Neri. 

ARBITRO: Ferro di Ve- 
rona. 

NOTE: ammoniti: Scat- 

tini, Marra, Biagianti, Se- 
rioli e Cammerieri. Espul. 
so per doppia ammonizio- 
ne Biagianti al 54’. Cor- 
ner: ‘3-2 per l’Arezzo. 
Spettatori 5.000. 
MONZA — Superando 
per 2-0 l'Arezzo, il Mon- 
za conquista due punti 
importantissimi nella 
lotta per la promozione, 
nella quale ora la squa- 
dra di Trainini sopra- 
vanza in classifica il Co- 
mo, di una lunghezza a 
soli 180' dal termine, Il 
Monza ha offerto una 
prova di carattere e di 
notevole determinazio- 
ne, costringendo un 
Arezzo temibile e per 
nulla rinunciatario a 
soccombere alla lunga 
distanza. 


Empoli 2 
Spezia 7 1 


MARCATORI: 29’ Mon- 
tella (E), 48’ Castelli (E), 
62’ Faccini (S). 

EMPOLI: Calattini, Da- 
niel, Fasce, Carli, Baldini, 
Pellegrini, Gautieri (83' 


Galante), Perrotti (76' Fi- 
Lippi), Montella, Melis, Ca- 
stelli. 12 Balli, 15 Lupo, 16 
Carboni. All.: Guidolin. 

SPEZIA: Mazzantini, 
Carannante, Maurizi, Di 
Muri, Torroni, Vecchi (51’ 
Bagnoli), Bergamaschi (66' 
Francini), Mirisola, Tatti, 
Gallo, Faccini. 12 Mondi- 
ni, 13 Ciavolino, 15 Mosca. 
AI: Savoldi. 

ARBITRO: 
Barletta. 

NOTE: calci d'angolo: 7- 
7. Ammoniti: Baldini e 
Maurizi. Spettatori 2.000 
circa, 


EMPOLI — L'Empoli ha 
interrotto la serie positi- 
va dello Spezia che non 
perdeva da dieci giorna- 
te, cioé da quando Savol- 
di è entrato alla guida dei 
liguri. Gli azzurri hanno 
vinto il minimo scarto, 
ma avrebbero potuto 
vincere con un risultato 
più sostanzioso se i suoi 
attaccanti avessero sa- 
puto sfruttare le nume- 
rose palle-gol create. La 
partita, anche per il cal- 
do, non è stata giocata a 
grandi ritmi tecnici, an- 
che perché le due squa- 
dre non avevano più nul- 
la da chiedere al campio- 
nato, 


Gambino di 


(0) 
o 


SPAL: Torchia, Lancini, 
Mignani, Zamuner, Servi- 
dei, Mangoni, Labardi (82’ 
Bonavita), Brescia, Mezzi- 
ni, Bottazzi, Messersì (70° 
Di Nicola). 12 Battistini, 
13 Casilli, 16 Bosetti, All. 
Fabbri. 3, 

COMO: Taibi, Marsan, 
Annoni, Bressan, Gattuso, 
Chiodini, Pedone, Catelli 
981° Mazzoleni), Pradella, 
Berlinghieri (83' Calvare- 
si), Mazzuccato. 12 Fado- 


ni, 13 Dozio, 14 Bandirali. 
All: Frosio. 
ARBITRO: 
Prato. È 
NOTE: Spettatori pre- 
senti 21.402, per un incas- 
so complessivo di L. 
178.064.000 (record sta- 
gionale). Ammoniti: Pedo- 
ne e Zamuner. Calci d’an- 
golo: 2-1 perla Spal. 
FERRARA — Una soffe- 
renza. Per il caldo, per la 
tensione emotiva, per il 
gioco — o meglio il non 
gioco — offerto dalle due 
squadre. Gosì il 6 politico 
(anche se qualcuno meri- 
tava di meno) dato a tutti 
i calciatori. Così lo 0-0 fi- 
nale. Un pareggio sul 
quale la Spal costruisce 
un altro pezzetto di pro- 
mozione; sul quale il Co- 
mo prova a poggiare an- 
cora un po' delle proprie 
speranze di riuscire an- 
ch'esso nell'impresa. 


Braschi di 


[nni 


Palazzolo 2 Pavia 2 Alessandria 1 
Siena 2 Carpi 7 ‘Chievo (e) 


MARCATORI: 48' Messi- 
na (P), 60' (rig.) Ceccaroni 
(S), 62’ Brandani (S), 63’ 
(rig.) Messina (P). 

PALAZZOLO: .Gualeni, 
Aresi, Mascheretti, Mo- 


rotti, Tirioni (46’ Rossi), 


Cavaletto, Garbelli, Tola- 
si, Brambilla, Crotti, (74’ 
Miglioli), Messina. 12 Bri- 
vio, 13 Tedeschi, 16 Para- 
tici. AI: Zanchini. 


SIENA: Pinna, Scugu- 
gia, Ferrario, Rocca, Si- 
gnorini, De Rosa, Sbrava- 
ti, Sacchi (50' Brandani), 
Mannari, Ceccaroni, Cal- 
legari (74’ Baronio). 12 
Paoli, 14 Rocchigiani, 16 
Bruni, All.: Fogli. 

ARBITRO: Marchese di 
Napoli. 

NOTE: angoli 5-3 per il 
Palazzolo. Spettatori 500 
circa, 


MARCATORI: 63° Men- 
Funi (P), 74’ Mucciarelli 
P), 78' (rig) Aguzzoli. 

PAVIA: Limonta, Lazza- 
rini, Danzè, Provvido (64” 
Boscia), Fogli, D'Agostino, 
Scalzo, Baioni, Menghini, 
Moschetti, .Mucciarelli 
(85° Giannini). 12 Gambi- 
no, 13 Grotto, 16 Di Vin- 
cenzo, All.: Bui. 3 

CARPI: Boschin, Papo- 
ne, Zironi, Nannini, Gros- 
si, Paciscopi, Mariano, Ga- 
lassi, Corrente (85° Prot- 
ti), zoli, Vessella (64 
Bertoldo). 12 Martinelli, 
13 Gucciaro, 14 Boron, 
All: Tomeazzi. 

ARBITRO: Lana di Tori- 
no. 

NOTE: Ammoniti: Nan- 
nini, Corrente e Raioni. 
Corner: 3-1 per il Carpi. 


Spettatori 700 circa. 
— 

Pro Sesto 1 
Massese ———0 


MARCATORE: 37’ (rig.) 
Porfido. 

PRO SESTO: Casazza, 
Pasqualetto, Giaretta, 
D'Anna, Mandotti, Gaspa- 
rini, Melosi, Lo Pinto, Por- 
fido (90' Zocchi), Albino 
(62' Mezanotti), Valtolina. 
12 Cesaretti, 15 Savi, 16 
Sala. All: Motta. 


MASSESE: Aliboni, Ros- 
si, Lorieri (46’ Scazzola), 
Angelotti, Redomi, Mila- 
nese, Bellatorre, Mosca, 
Murgita (78 Romairone), 
Mariani, Bresciani. 12 Pe- 
ruzzi, 13 Tiberio, 14 Della 
Scala. All.; Valdinoci, 

ARBITRO: Rocchi di Ro- 
ma. 

NOTE: Ammoniti: Ga- 
sparini, Porfido e Mariani. 
Espulso Bresciani al 65‘ 
per gioco falloso. Corner: 
4-2 per la Pro Sesto. Spet- 
tatori 500 circa. 


MARCATORE: 47° Cinel- 


ALESSANDRIA: Turci, 
Galparoli, Ramponi, Ac- 
cardi (85° Briata), Tonini, 
Storgato, Zanuttig, Saba- 
to, Fiori, Roselli (87’ Gar- 
gioni), Cinello. 12 Bianchi, 
15 Venturi, 16 Alfano. All: 
Sabadini. 

CHIEVO: Zanin, Bassa- 
ni, Volcan (82’ Monguzzi), 
Lazzarin, Maran, Monta- 
gni, Zagati (57’ Cossato), 
Moretto, Cruti, Labadini, 
Gori, 12 Marini, 13 Rocca, 
DE D'Angelo. All.: De Ange- 

8. 

ARBITRO: Bancale di 
Latina. 

NOTE: Ammoniti: Vol- 
can, Ramponi, Fiori e La- 
badini, Espulso Bassani al 
65' per gioco falloso. Cor- 
ner: 8-5 per il Chievo. 


lo. 


Vicenza 4 
Baracca 25 


MARCATORI: 13’ Actis 
Dato (B), 37’ Bettarini (B), 
42° Gasparini (V), 43’, 63’ e 
88' Artistico (V). 

L. VICENZA: Nunziata, 
Conte, Di Carlo:(76’ Alba- 
rello), Valoti (83' Gabrie- 
le), Zanotto, Lopez, Cive- 
riati, Scapolo, Gasparini, 
Castagna, Artistico. 12 
Sterchele, 14 Feliciani, 16 
Pellizzaro. All,: Ulivieri. 

BARACCA LUGO: Gam- 
berini, Dall'Igna, Bettari- 
ni, Parlato, Baldacci, 
Manzo, Calcagno (64 Vi- 
varini), Galeazzi, Caruso, 
Cotroneo, Actis Dato (46° 
Buccioli). 12 Verdini, 13 
Vergnani, 15 Parisi, All: 
Montefusco. 

ARBITRO: 
Genova. 

NOTE: Espulsi per pro- 
teste Dall'Igna, Manzo e 
Cotroneo nonché tutti gli 
altri giocatori della pan- 
china ospite. 


Bertocci di 


le»: al 7° ed al 9' con 
Erbaggio hanno impe- 
gnato Cusin che sem- 
brava capitolare un 
minuto dopo con tiro 
preciso di Suppa da ol- 
tre venti metri. Il pal- 
lone ha superato l'e- 
stremo difensore lom- 
bardo, ma è stato riba- 
tutto dalla traversa. Il 
Brescia ha agito ‘in 
contropiede. La Caser- 
tana ha continuato ad 
attaccare, ma alla di- 
stanza la fatica ed. il 
caldo hanno condizio- 
nato il ‘ rendimento 
della formazione ros- 
soblù. Al 23' palo 
esterno per il Brescia, 
sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo. Tutto 
sommato per la Caser- 
tana il pareggio contro 
il Brescia capolista è 
da considerare un ri- 
sultato positivo. 


E il Monza balza al secondo posto 


CIB 

- 
Andria 
" = s 
incidenti 
ANDRIA — Incidenti 
tra gruppi di tifosi 
sono avvenuti ad An- 
dria durante e dopo 
la partita di calcio 
tra la squadra locale 
e il Perugia, conside- 
Tata un vero e pro- 
prio spareggio per la 
promozione in serie 
B e vinta dai pugliesi 
per 2-0. 

Quattro persone, 
tra le quali un poli- 
ziotto e un vigile ur- 
bano, sono rimaste 
ferite in modo lieve, 
mentre un tifoso del- 
l'Andria è stato sot- 
toposto a fermo di 
polizia. 

Momenti di ten- 
sione vi erano già 
stati durante la gara, 
nel corso della quale 
un poliziotto è stato 
ferito alla fronte da 
una monetina lan- 
ciata da un tifoso. 

La situazione si è 
aggravata dopo il fi- 
schio di chiusura 
dell'incontro. 

Appena fuori dello 
stadio alcune centi- 
naia di tifosi andriesi 
hanno tentato di as- 
salire i sostenitori 
del Perugia, lancian- 
do contro di loro sas- 
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RISULTATI | 
Monza-Arezzo 


MARCATORI 
10 RETI: Briaschi (Arezzo); Gori (Chievo); Artistico (L. Vicenza). 
9 RETI: Caruso (Baracca Lugo); Gautieri (Empoli); Bottazzi, Zamuner (Spal). 
8 RETI: Mirabelli, Pradella (Como). 
7 RETI: Civeriati (L. Vicenza); Mandelli (Monza); Messina (Palazzolo); Porfido (Pro Sesto); Cop- 
ola (Siena). È 
36 dai de (Monza); Labardi, Messini (Spal); Bergamaschi, Faccini, Mosca (Spezia); Panero 
(Triestina). Ù 
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‘TRIESTINA /IL FUTURO DELLA SOCIETÀ 


2-1 


MARCATORI: 7’ Carsetti, 
22' Marino (rigore), 77‘ Go- 
deas 
TRIESTINA: Brunner, Ba- 
gnato, Pace, Donadon, Ce» 
rone, Tangorra, Trombet- 
ta, Danelutti, Marino, 
Bianchi, Luiù (46’ Godeas, 
89' Prisco) (Drigo, Cossaro, 
Runcio) 
CASALE: Brancaccio, Pao- 
lini, Olmi, Luxoro, Omic- 
cioli, Malgeri, Zaccolo, 
Carsetti (78' Codice), Gre- 
goric (57’ Brunetti), Tinti- 
sona, Col (Rubini, Mero, 
Farello) 
ARBITRO: Fonisto di Na- 
poli A 
NOTE: Pomeriggio estivo 
e nuvoloso, terreno buo- 
no. Ammoniti Danelutti, 
Bagnato e Marino per gio- 
co falloso. Spettatori pa- 
Conc 330 per un incasso 
i quattro milioni. Per 
fortuna corre la quota ab- 
bonati (pari a 22 milioni) 
anche se i possessori della 
tessera non si presentano 
allo stadio. Presenti circa 
‘un migliaio di persone ieri 


pomeriggio quando il ma-. 
lo 


Tesci: Scalabrin ha 
avuto riconoscimenti dal- 
la Triestina nell'ultima 
direzione dell'ordine pub- 


blico: vain pensione. 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Il punteggio 
fa sembrare seria la par- 
tita giocata ieri pomerig- 
io: un 2-1 come tanti, 
Indice di andamento mo- 
vimentato e di qualche 
emozione. Ma chi è stato 
presente non può ingan- 
narsi dai numeri. Triesti- 
stata una 
partita ignobile. Giocata 
abbastanza bene dai pie- 
montesi, pur con tanti 
iocatori che trovereb- 
iero posto in pochissime 
altre formazioni del giro- 
ne; gli alabardati (a parte 
alcune eccezioni) non 
hanno mostrato alcun 
URLO: arrivando al 
ol solo per la pochezza 
egli avversari ma sof- 
frendo i ritorni dei nero- 
stellati e trovando grossi 
aiuti dalla fortuna. 
Messa così, sarebbe da 
chiudere queste righe e 
scrivere di botanica. Lo 
spazio deve venir riem- 
pito, quindi chiediamo a 
tutte le Muse inspirazio- 
ne. Dunque, come previ- 
sto, Zoratti si affida agli 
undici già provati nella 
partitella del giovedì. 
Brunner in porta, con la 
tutela di monna Fortuna, 
Gerone libero con licenze 
di avanzare, Donadon in 
marcatura e Tangorra a 
star dietro a Tintisona 
che giocava in appoggio a 
Gregoric e poi a Brunetti. 


Salerno: «E’ in queste partite 


che si verificano i giocatori» 


RAI AE 


guenza. 


Bianchi a terra dopo lo sgambetto di Zaccolo: 
\ Sarà rigore. ‘ 


grammi, + 


D . TRIESTE — «Al di là del risultato, queste partite ser- 
vono per verificare i caratteri, la disponibilità all'im- 
pegno. Abbiamo avuto un'altra verifica. Sappiamo 
quali sono i giocatori che fanno al caso nostro e quali 
no» — così parla Salerno, amministratore più unico 
che raro della Triestina. Bisognerà poi vedere se lo 
stesso Salerno riuscirà a sbolognare i giocatori che 
non fanno al caso della Triestina. Non ci sono feno- 
‘meni da piazzare, spesso si rimettono dei soldini. 

E se gli fate notare che la prestazione degli alabar- 
dati è stata brutta davvero, vi risponde più o meno 
come segue: «Vincere in casa partite del genere è cosa 
normale e non eccezionale. Certo, bisogna anche gio- 
carle un po' meglio. Su questo non ci piove». 

Un paio di frasi fuori dai denti in mezzo a un di- 
scorso tutto teso a giustificare: caldo, fine stagione, 
qualcosa che non ha funzionato, stimoli ammosciati. 
D'accordo per il caldo, per gli stimoli, per quel qual- 
cosa che non ha funzionato. Ma l'eletto pubblico del 
Grezar ha pur diritto a pretendere impegno serio, vi- 
sto che non si fa sconti per il caldo, il fine stagione e 
se qualcosa non funziona nel gioco. Gli è che Salerno 
non sa come giustificare certe prestazioni e non se la 
sente di esporre al pubblico ludibrio questo o quel 
giocatore. Lui ha verificato e, quando capiterà l’occa- 
sione, parlerà con Raffaele De Riù e agirà di conse- 


La reinvestitura di Salerno pare certa, a giorni ne 
sapremo qualcosa. Intanto De Riù avrebbe rifiutato 
2500 milioni da Nonsisachì per liberarsi della società, 
La Triestina quanto il condono, insomma. Ma la pro- 
posta sarebbe stata respinta. Così sussurrano certe 
anime belle, facendo finta di non sapere che i soldi si 
investono e non si regalano. 

A noi risulta che vegeta una sola trattativa, quella 
tra De Riù e una finanziaria di Novara. I pour parleur 
vengono delibati con pudore, addirittura sembrano 
così fievoli da sembrare gorgoglii di morte. L'ex pre- 
sidente, crediamo, si rende conto che la Triestina è 
un impegno non indifferente per chi vuole investire. 
C'è da investire in grande e non'si trovano facilmente 
gli amatori. Finirà per tornare in sella e per disegnare 
un futuro che potrà essere: a) squadra da rinforzare 
per tentare la promozione; b) squadra che costi poco e 
che faccia un campionato anonimo. 

L'unica nota consolante è che, sia De Riù, sia Saler- 
no, conoscono ambiente e giocatori. Se sbaglieranno, 
ogni colpa cadrà sulle loro spalle. Speriamo! che sta- 
volta non capiti. Gente nuova ha bisogno, invece, di 
capire e ambientarsi. Perciò è più facile a sopra o sot- 
to valutare persone e situazioni. 5 

Qualche giorno di pazienza, poi partiranno i pro- 


B.L. 


Calcio 
TRIESTINA / SPETTACOLO CHE MERITA UN IMMEDIATO OBLIO 


Una vittoria che è un’ago 


Casale dimesso e sfortunato - Alabardati pieni di sufficienza e anche molto fortunati 


Centrocampisti veri e 
propri Bagnato, Pace, 
Danelutti, Luiu e Bianchi 
ma spesso Trombetta 
rientrava mentre Marino 
agiva di punta, per il di- 
spetto dei compagni e di 

anti stavano a guar- 

arlo. 

Nella ripresa, Zoratti 
lasciava negli spogliatoi 
un Luiu impresentabile 
(non abbiamo notato i 
passaggio preciso in 45' 
e Le i Marino al- 
trettanto impresentabile 
in campo. Il duo delle 
meraviglie, oltre a pre- 
tendere di giocare oggi- 
giorno al calcio senza 
muoversi troppo, mo- 
strano un (or sussiego 
quando ottengono il pal- 
Tone sui piedi che lo al- 
lontanano indispettiti. 
Quando non sono gli av- 
versari a soffiarlo dal lo- 
To controllo senza tanto 
penare. 

, Sono forse Luiu e Ma- 
rino i capri espiatori del- 
la situazione? Ma no, no. 
Altri alabardati non pos- 
sono. accampare pedi- 
gree importanti, ma usa- 
no almeno correre fino a 
uscire dal campo sudati. 
Insomma, si tratta di gio- 
catori che vivono intutta 
umiltà la condizione del- 
la serie G, magari spera- 
no di trovare valorizza- 
zioni a breve termine. 
Intanto ci danno dentro. 
Perchè, il ragionamento 
è ovvio,.col bisogno di ta- 
lenti che c'è in Italia (in 
serie A e B ormai ci vo- 
gliono 20 giocatori in ro- 
sa), se uno gioca in terza 
serie significa che non 
trova estimatori nelle se- 
Tie superiori. 

La volontà del Casale 
mette alla frusta la Trie- 
stina fin dai primi minu- 
ti. Basta un fuorigioco 
fatto male per vedere 
Malgeri tutto solo sulla 
sinistra ricevere un lun- 
go lancio e dirigersi ver- 
so la porta di Brunner: 
traversone rasoterra e 
Carsetti entra di piatto 
destro a infilare Brunner 
come un tordo nello spie- 
dino; Solb.il:7' di gioco, 
Pochi minuti più tardi, 
Carsettitoccain area per 
lo scatto di Zaccolo che 
dribbla anche Brunner e 
tocca verso la porta che 
pareva sguarnita se Da- 
nelutti non fosse rientra- 
to in tempo per ribattere 
di testa, ; 

. Perrimettere a posto il 
risultato, alla Triestina 
serviva Un episodio. E' 
capitato che Bianchi — 
ecco un regista, se solo 
avesse un po' di autono- 
mia — provasse un drib- 


bling su Zaccolo e l'ex Li- 
cata lo sgambettasse 
senza pensarci troppo. 
Rigore sparato da Mari- 
noel-l. 

Svirgolate dei difenso- 
Ti, confusione in area: 
basterebbe ‘che la Trie- 
stina facesse quel che si 
fa per giocare al calcio e 
il Casale non saprebbe 
che santo chiamare in 
aiuto. Invece il gioco 
pes dopo palleggi inuti- 

i, Trombetta spazia a 
destra e a sinistra ma 
non può emulare Van ba- 
sten. Marino è sempre 
spalle alla porta e non 
propone movimenti, an- 
zi. E quando si muove lo 
fa con scarso discerni- 
mento. 

La ripresa è una pen- 
nichella per mezz'ora 

iusta giusta, Al 75' un 
‘ancio di Danelutti trova 
Trombetta in area: tiro 
alla meno peggio. Ma è 
almeno un sussulto. Sus- 
sulto che sveglia il Casa- 
le in contropiede quattro 
contro tre: tocco di Zac- 
colo per Carsetti libero a 
destra e conclusione a 
volo (ma perchè?) da 
brocco. Per l'errore ma- 
dornale,  Baveni toglie 
Carsetti e la Triestina se- 
gna il gol della vittoria, 
Cerone fa ponte in aria e 
Godeas entra, sempre di 
testa, a togliere il tempo 
a Brancaccio. 

Per rimediare, il Casa- 
le rischia e Brunetti sfio- 
ra la traversa con una 
bella sberla. Poi è Tinti- 
sona a colpire il palo a 
colpo sicuro. Baveni si 
alza dalla panchina (pan- 
china comoda, il Gasale 


. non ha al seguito nem- 


meno un massaggiatore e 
Sandrone Maffi si ade- 
gua al ruolo di samarita- 
no, correndo a portare 


. aiuto anche ai giocatori 


avversari i quali ne ap- 
profittano) e sacramen- 
ta, paonazzo il volto. La 


«sfortuna è una brutta be- 


stia, oltre a essere cieca, 
Lui impreca perchè i suoi 
iocatori non riescono a 
ol, mentre Marino 
per due volte tentenna 
col piede prima di esplo- 
dere due bordate che 
hanno la velocità di un 
rigagnolo, di quelli che 
sgorgano quasi sempre 
nelle vicinanze di una 
siepe, dopo una cena.tra 
amici, gambe leggermen- 
te divaricate e un lam- 
pione a dar tenue luce. 
Un po' di convinzione ed 
erano due gol, tanto per 
mascherare una brutta 
prestazione con uno sco- 
re rotondo, 


Marino infila Brancaccio su calcio di mie 
attorno alraggiante Godeas, autore del gol-partita. 


TRIESTINA /ICOMMENTI IN SALA STAMPA 


La gioia 


TRIESTE — Volete un 


suggerimento per tra- 
scorrere delle belle do- 
meniche? Rivolgersi a 


Denis Godeas, attaccante 
rossoalabardato, fresco 
esordiente in serie CI1, 
autore ieri addirittura 
del gol vincente sul Casa- 
le. Meglio di così...«Per 
me questa è una giornata 
incredibile -afferma Go- 
deas, quasi incredulo da- 
vanti a tanta grazia- ho 
giocato credo discreta- 
mente, ho fatto un gol mi 
sembra abbastanza bello 
oltre che determinante, 
insomma più felice di 
così. Spero solo che si 
possa ripetere un pome- 
riggio come questo, per- 
ché se ci ripenso mi sem- 
“bra quasi un sogno. Non 
mi fa neppure male la 
gamba, per il colpo che 
ho preso e che mi ha co- 
stretto a lasciare il cam- 
po, sono cose che succe- 
‘dono. Il mio desiderio 
più grande è adesso quel- 
lo di rimanere a lungo al- 
la Triestina, non voglio 
pensare alla ‘prossima 
partita, per sapere se gio- 
cherò o non giocherò, in 
quanto questo è compito 
del mister, non voglio 
pensare neppure tanto al 
mio futuro professioni- 
stico spero, mi godo que- 
sta domenica e basta per 
il momento», 

Il. discorso è invece 
ben diverso con Umberto 
Marino, ben più esperto, 
ben più esigente, capace 
di fare notevole autocri- 
tica: «La mia prestazione 
‘non mi ha soddisfatto. 
Certo, tutti ci impegna- 
mo al massimo, ma la 
condizione generale è 
quella che è, un po' peril 
caldo, un po' perché sia- 
mo a fine stagione, il ri- 


Denis Godeas 


sultato è quello che avete 
visto. Se avessi trasfor- 
mato oggi tutte le occa- 
sioni che mi si sono pre- 
sentate, sarei improvvi- 
samente il capocanno- 
niere del campionato. 
Avessi sbagliato il rigore, 
sarebbe stato drammati- 
co, invece così almeno 
compaio nel tabellino 
della partita». 

La disamina della par- 
tita passa anche, attra- 
verso Alex Brunner, por- 
tiere della Triestina alla 
seconda giornata da tito- 
lare: «Sull'azione del gol 
del Casale ho difeso il 
primo palo »-afferma 
Brunner- in quanto im- 
maginavo un cross corto; 
invece la palla era lunga 
enonho potuto fare altro 
che raccogliere la sfera 
in fondo al sacco. Per il 


il 


Il Piccolo 


ore; sotto, Bianchi e Tangorra felici 


di Godeas 


resto mi sembra di avere 
svolto discretamente un 
lavoro di ordinaria am- 
ministrazione, anche se 
‘ho preso un colpo alla te- 
sta per un intervento ov- 
viamente involontario di 
Bagnato. 

E' oramai serafico in- 
vece Giuliano Zoratti, 
che a precisa domanda 
sul suo futuro risponde 
così: «Non so assoluta- 
mente. niente. Sono alle- 
natore della Triestina, e 
sto eseguendo il mio la- 
voro facendo esordire e 
giocare elementi del vi- 
vaio, così nessuno potrà 
dire niente, Certo che per 
quanto concerne il futu- 
ro tutto è ancora da deci- 
dere, sia per quanto ri- 
guarda il mio personale 
sia per ciò che è attinente 
alla società. i 
Io desidero rimanere ad 
allenare, possibilmente 
in C1, ma non c'è proble- 
ma. La programmazione 
è compito della Triestina 
che dovrà decidere il da 
farsi analizzando quelli 
che sono i risultati di 
questa stagione. In ogni 
caso il futuro della Trie- 
stina, ammesso che ciò 
mi riguardi, comincia dal 
gol di Godeas, perché è 
un ragazzo di 17 anni 
non ancora compiuti, ca- 
pace di fare gol in Cl e 
perciò molto importante 
per la società. Non posso 
neppure dire che non so- 
no più l'allenatore della 
Triestina: in sostanza 
stiamo attendendo un 
po' tutti le decisioni del 
presidente e dell'ammi- 
nistratore unico Salerno, 
poi analizzeremo la si- 
tuazione e decideremo il 
da farsi.» 

Ugo Salvini 


TRIESTE — La vitto- 
ria sul Casale è indub- 
biamente positiva, ma 
il bilancio della stagio- 
ne rimane deficitario, 
in quanto la mancata 
‘promozione è un ama- 
To boccone da inghiot- 
tire. E i tifosi sono ar- 
rabbiati, non basta un 
gol del giovane Godeas 
a far dimenticare pro- 
blemi societari e un 
futuro ancora nebulo- 
so. 

Bruno Mlecus, in- 
terviene volentieri da 
tifoso, a commentare 
la. situazione: «C'è 
qualcosa di poco chia- 
ro all'interno della so- 
cietà. La stagione è to- 
talmente — negativa, 
sappiamo dai giornali 
che il presidente De 
Riù ha risolto o sta ri- 
solvendo i suoi proble- 
mi fiscali, lo attendia- 
mo a programmi con- 
creti da subito». 

Michele Soldano 
traccia un bilancio an- 
cor più pesante sotto il 

rofilo tecnico: «Ab- 

amo vissuto un'an- 
nata brutta perché ab- 
biamo avuto in squa- 
dra giocatori di poca 
classe e forse poco mo- 
tivati. Noi come tifosi, 
abbiamo chiesto un 
appuntamento per la 
prossima settimana 
col presidente De Riù, 
in tale sede contiamo 


cisi per il futuro per- 
ché così non possiamo 
andare avanti». 


TRIESTINA /TIFOSI 
E’ un’annata negativa 
Vogliamo programmi 


di sentire impegni pre-, 


Sulla società riversa 
le responsabilità Bru- 
no Bonek: «Il bilancio 
generale è fallimenta- 
re, come del resto 
quello della stagioni 
ma non è giusto dare le 
colpe alla squadra 
perché i giocatori non 
potevano fare molto di 
più vista la situazione. 
Anche la partita col 
Casale non poteva of- 
frire granché; sì, è ve- 
nuta la vittoria, ma ciò 
che importa a noi tifo- 
si, che confermiamo di 
essere disponibili a so- 
stenere di nuovo mas- 
sicciamente la squa- 
dra, è il futuro.» 

Euro Silvestri pone 
l'accento sulle campa- 
gne acquisti: «Durante 
l'estate le mosse sono 
state praticamente 
tutte sbagliate sul 
mercato, a ottobre si 
sono investiti altri sol- 
di e il risultato è rima- 
sto lo stesso: peggio di 
così non si poteva fare. 
E le colpe sono della 
società che ha sbaglia- 
to le scelte». 

Infine Marino, Mo- 
ro, uno dei capi storici 
della tifoseria: «Quello 
che va detto è che ora- 
mai i tifosi non credo- 
no più alle parole, sol- 
tanto ai fatti ed è alla 
verifica di questi fatti 
che noi attendiamo il 


presidente De Riù,. 
tutto il resto sono 
chiacchiere». 

U.S. 
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Grazie San Giovanni. 


TRIESTE — Domenica si 
concluderanno le fatiche 
di questa ventinovesima 


edizione della coppa 
Trieste e si saprà final- 
mente a chi andrà lo scu- 
detto. L'Agip Università 
e le Gomme Marcello si 
stanno preparando al 


‘ difficile incontro che le 


vedrà opposte sabato 23 
maggio alle 19 sul ret- 
tangolo di San Luigi. Non 
capita spesso di poter as- 
sistere ad uno spareggio- 
scudetto e gli spalti sa- 
ranno molto affollati 
grazie anche all'organiz- 
zazione che ha pensato 
bene di evitare la disputa 
di altre partite in conco- 
mitanza con questo big 
match. 

Per quanto riguarda le 
premiazioni anche que- 
st'anno la dirigenza, con 
il presidente Saccari in 
testa, hanno pensato ad 
una cornice consona alle 
manifestazioni e che sa- 
tà il Centro congressi 
della Stazione Marittima 
dove domenica 31 mag- 
gio alle 10.30 avrà luogo 
la cerimonia di chiusura 
del campionato. 


Bar Mario 1 
Super Jez 4 


MARCATORI:. Lovrecich, 
Ruzzier (2), Zeugna, Fon- 
tanella. 

BAR MARIO: Cossutta, 
De Belli, Mauri, Lovre- 
cich, Meola, Daris, Cam- 
pion (Cossutta G.). 

SUPER JEZ: Furlani, Bi- 
loslavo S. (Biloslavo B.), 
Fontanella, Monte, Ruz- 
zier, Cusatelli (Jez), Zeu- 
gna (Pipan). 


Il Super Jez mantiene la 


Zadel e Ventura: un’accoppiata che guarda 


Calcio 


Lunedì 18 maggio 1992 | Lu 


SPARTACO VENTURA, PRESIDENTE ROSSONERO, PENSA GIA’ AL FUTURO - 


Fadi, qui in una foto d'archivio mentre calcia contrastato da tergo da un 
avversario, è stato il trascinatore del S. Giovanni di fine stagione. (Italfoto) 


SAN GIOVANNI, SEI GRANDE! 


Dopo. un inizio di campionato decisamente avverso, il San 
Giovanni è riuscito con tanta grinta e forza di volontà a ribaltare 
le previsioni negative e a rimanere in «Eccellenza». E’. stato 
l'impegno di tutti i giocatori, dei dirigenti della Società e di tutti gli 
amici del San Giovanni - che non hanno mai smesso di credere 
nella squadra e di starle vicino - che ha permesso di raggiungere 
una posizione dalla quale si può guardare costruttivamente al futuro. 


Per questa grinta e per tutti i bei momenti che ci hai regalato, 


futuro rossonero. (Italfoto) 


E1680 


TRIESTE — Domenica, 
maledetta domenica. Per 
Spartaco Ventura, presi- 
dente del San Giovanni 
dei miracoli, capace di 
conquistare la salvezza 
al termine di una stagio- 
ne irripetibile quanto a 
emozioni e colpi di sce- 


na, questa sarà la prima . 


domenica senza l’assillo 
dei due punti, senza la 
preoccupazione della 
classifica, senza lo stress 
di una salvezza da con- 
quistare. 

Perché ‘effettivamente le 
ultime settimane per il 
team rossonero devono 
essere state massacranti 
sotto il profilo psicologi- 
co, devastanti addirittu- 
ra per l'equilibrio nervo- 
so, per quella salvezza 
che appariva ogni setti- 
mana più vicina ma toc- 
cata e stretta fra le mani 
solo all'ultimo 
dello spareggio. 

Ventura come ci si al- 
za alla domenica final- 
mente senza la necessità 
di pensare alla partita? 
«Mi sembra di essere ‘in 
vacanza — risponde il 
presidente, che nelle ul- 
time giornate ha assunto 
in pratica anche la guida 
tecnica della squadra — 
mi sono obbligato a non 
pensare a questi ultimi 
tremendi scontri, perché 
pareva di essere nel pie- 
no di un incubo, risoltosi 
fortunatamente nel ver- 
so giusto. 

fd è vacanza per tutti: 
i dirigenti del San Gio- 
vanni hanno dato la libe- 
ra uscita a tutti i giocato- 
ri, che potranno riposa- 
re, ritemprarsi, prima di 
pensare ai ica im- 
pegni. Perché è proprio 
così: non ci sarà moltis- 
simo tempo per godersi 
la permanenza. nell'Ec- 
cellenza; il trofeo Acqua 
Vera bussa alle porte, 
con il suo miraggio dello 
stadio. ; ; 

«Sappiamo ancora po- 
co di questa fase finale 
della. manifestazione. 
Abbiamo letto'sul vostro 
giornale quali ‘sono le 
composizioni dei ragrup- 
pamenti, ma per il resto 
ancora nessuna comuni- 
cazione ufficiale. Non so 
poi con quale spirito ci 
potremo presentare — 
prosegue Ventura — in 

anto . l'assorbimento 

lella fatica da parte della 
squadra è ancora tutto 
da scoprire. 

Abbiamo prodotto uno 
sforzo enorme e pertanto 
dovremo vedere quanta 
energia ci è rimasta. Cer- 
to che la prospettiva di 
vincere il torneo dell'Ac- 
qua Vera è particolar- 
mente allettante. Vince- 
re anche questa manife- 


istante 


SABATO L'ATTESA FINALISSIMA 
Agip e Gomme Marcello: 
lo spareggio per il titolo 


terza posizione battendo 
il Bar Mario che non ha 
regalato nulla. Il Jez riu- 
sciva a portarsi sul 2-1, 
ma il Bar Mario non mol- 
lava e almeno due volte 
andava vicino al pareg- 
gio. Durante un contro- 
piede il Jez aumentava il 
vantaggio e la partita 
nonaveva più storia. Ora 
il Jez per poter essere 
promosso dovrà battere 
domenica prossima la 
prima in classifica, il Co- 
lori Roiano, che invece 
vorrà certamente chiu- 
dere in bellezza. 

Chi si augura che i ra- 
gazzi di Brogno perdano 
per poter salire di cate- 
goria è la Ginnastica trie- 
stina che domenica in- 
contrerà il Jolly Miani 
Gar che non è esattamen- 
te una squadra materas- 
so. Senza problemi il Co- 
lori Roiano che con Ca- 
vagneri (5) e Calusiero- 
cich si è imposto sui mo- 
bili Edoardo e il Gelati 
Sanson Music Bar che 
con Persi (4), Franza (2), 
Bonazza, Gherzil e Saro- 
ne ha avuto ragione del- 
l'ormai retrocessa Api. A 
questa farà compagnia il 
Comet mentre il Buffet 
Scagnol e la Coop Alfa 1 
dovranno attendere do- 
menica per sapere chi si 
salverà. Tranquillo, in- 
vece, il Rapid che vin- 
cendo conreti di Gordini, 
Mauri e Santelli si è assi- 
curata la permanenza in 
serie B. 

Irisultati della serie B: 
Cantina Istriana-Pizz. 
Ferriera 4-8; Cgs Ginna- 
stica triestina-Comet 
trasporti 2-0; Pizz. Il Go- 
losone C. Sott.li-Schwa- 
gel costruzioni 4-2; Bar 


Mario B.s.s.-SuperJez 1- 


4; Gelati Sanson-Api 
Pizz. 9-1; Monteshell 
Rot. Boschetto-Rapid 


l'ausiliaria 2-3; Colori 
Roiano-Edoardo . mobili 
6-1; Coop Alfa l.a-Auto- 
trasporti Zorzenon 1-9; 
Jolly Miani Car-Acli col. 
buffet Scagnol 1-3. 

La classifica: Colori 
Roiano 56, Gelati Sanson 
53, Super Jez 51; Ginn. 
Triestina 50, Bar Mario 
44, Pizz. Ferriera 41, 
Edoardo mobili 36, Can- 
tina istriana 34, Il Golo- 
sone e Zorzenon 31, 
Schwagel costr. 30, Jolly 
Miani car 28, Monteshell 
24, Rapid 23, Coop Alfa 1 
22, Acli Cologna 20, Co- 
met Trops ll, Api8. 


Ford 2 
Luglio Fotocom. 1 


MARCATORI: —Piscanec 
Maurizio, Horvat, Sottile. 

FORD: Fabris, Piscanec 
M. Boso, Redola, Piscanec 
Maurizio, Dubs (Loi), Co- 
vacevich (Horvat). 

LUGLIO FOTOCOMPO- 
SIZIONE: Valli, Belladon- 
na (Russini), Cosetti (Se- 
sone), Macaluso (Franzo- 
lini), Procentese, Sottile, 
Gelsi. 


La Ford è riuscita ad ac- 
chiappare due preziosis- 
simi punti salvezza riu- 
scendo a battere il Luglio 
Fotocomposizione che, 
nonostante il tranquillo 
posto di alta classifica 
non ci stava a perdere sul 
2-1, infatti, i ragazzi di 
Cianchetta mancavano 
di poco la porta centran- 
do il palo. Oltre alla Ford 
anche le Arti Grafiche 


Julia si sono intascate il 
bottino pieno, mentre lo 
Stocovaz ha dovuto ac- 
contentarsi solo di un 
punto. Anche qui biso- 
gnerà attendere la setti- 
mana prossima per sape- 
Te quale formazione farà 
compagnia a quella del 
nostro giornale nella re- 
trocessione. Il Piccolo ha 
dato la partita vinta a ta- 
volino al Bar Garibaldi 


‘ dato che si è presentanto 


in formazione icompleta. 
Stanno già festeggiando, 
frattanto, la Pizzeria Mi- 
chele, il Malan Viaggi e 
la Promo Ottica Primato 
che nella prossima sta- 
gione militeranno nella 
serie cadetta. 

Irisultati della serie C: 
Verde Sgaravatti-Da An- 
dy 1-7; Ford la Conces- 
sionaria-Luglio foto- 
comp. 2-1; Seven toning- 
Malan Viaggi 2-0; Pizz. 
Michele-Centro cucine 
Baà 7-4; Autocarroz. Sto- 
covaz-Italspurghi 2-2; 
abbigliam. il Quadro-Ca- 
pitolino 2-4; Promo italia 
ottica prim.-Bar sportivo 
3-1; Arti grafiche Julia- 
Nuova Cierre auto 4-2; 
Bar Garibaldi Stock-Il 
Piccolo 2-0. 

La classifica: Pizz. Mi- 
chele 53, Malan viaggi 
48, Promo Italia 45, Se- 
ven toning 42, Nuova er 
auto 41, Luglio foto- 
comp. 38, Italspurghi e 
Da Andy 34, Verde Sga- 
ravatti 33, Bar sportivo e 
abb. il Quadro 31, Centro 
cucina Baa e Bar Gari- 
baldi Stock 27, Capitoli- 
no 25, Arti graf. Julia e 
Ford la Concessionaria 
24, Autocar Stocovaz 23, 
Il Piccolo 14. 


stazione, dopo avere 
conquistato la salvezza 
significherebbe per noi 
conquistare... campiona- 
to e ConDa: come dicono 
le grandi squadre.) 

Il San Giovanni in al- 
tre parole è in fase di ri- 
carica: le batterie sono 
esauste, l'augurio è che 
si possano rigenerare in 
tempo per dare ai tifosi 
una soddisfazione ecce- 
zionale, come l'afferma- 
zione del trofeo Acqua 
Vera. D'altra parte sa- 
rebbe ingiusto pretende- 
Te da questi giocatori 
una nuova assunzione di 
responsabilità: il loro do- 
vere l'hanno già fatto fi- 
no in fondo. 

E dopo il torneo Acqua 
Vera, finalmente prende- 
rà il via quella che è sen- 
za ombra di dubbio, il 
tradizionale torneo esti- 
vo patrocinato dal nostro 
giornale. Potenziato, rin- 
novato, reso se possibile 
ancora più spettacolare 
rispetto alla scorsa sta- 
gione, che pure diede 
momenti di grande emo- 
tività, la Coppa San Gio- 
vanni (valida anche que- 
stanno De il Trofeo 
Gremcaffè), che si svolge 
sul tappeto artificiale di 
viale Sanzio costituisce il 
clou della stagione esti- 
va, è una fase di diverti- 
mento che unisce al fatto 
agonistico quello ricrea- 
tivo, sociale, tanto caro 
alle tradizioni del San 
Giovanni. 

«Quest'anno abbiamo 
preso due decisioni im- 
portanti — afferma an- 
cora Ventura — in quan- 
to da un lato abbiamo ri- 
nunciato alla categoria 
allievi, che è stata quella 
meno seguita dai tifosi, 
dall'altra abbiamo stabi- 
lito di riportare a 16 le 
formazioni in gara nel 
torneo per dilettanti, fa- 
cendo diventare questo 
ragruppamento un vero 
e proprio campionato a 
sette. 

Su questa base contia- 
mo di portare in viale 
Sanzio un numero sem- 
pre più elevato di spetta- 
tori, sulla scorta di una 
tradizione che i triestini 
hanno già dimostrato in 
molte occasioni di saper 
apprezzare. Un buon 
piazzamento. nell'Ac 
Vera e una riuscita della 
manifestazione a sette 
costituirebbero — con- 
clude il presidente rosso- 
nero — il coronamento 
ideale per una stagione 
che già ha trovato, nella 
salvezza conquistata. a 
Ronchi, una caratteristi- 
ca unica nella storia del- 
la nostra società». 

Ugo Salvini 


LOVANILI 


Ne 


TRIESTE — Ferma la ca- 
polista Cgs per il turno di 
riposo, la penultima del 
campionato. provinciale 
Allievi ha visto l'Olimpia, 
diretta inseguitrice, batte- 
re il Servola e accostarsi 
indi ad un solo punto 
lla vetta. Le reti che 
hanno deciso l'incontro 
portano la firma di Borean 
e Netti, quest'ultimo tra i 
migliori unitamente a Do- 
nadon. Il Servola dal canto 
suo nonostante la sconfit- 
ta non ha affatto demeri- 
tato, PEODOEnE, tra l'al- 
tro un efficace estremo di- 
fensore Merzek, autore di 
alcuni apprezzati inter- 
venti. Spartizione della 
posta tra Fortitudo e il 
Portuale; l'eccessivo cal- 
do, peraltro comune su 
tutti i teatri delle ostilità, 
ha influito non poco sull'e- 
conomia del gioco espres- 
so. Di maggior pregio e in- 
teresse la vittoria del Do- 
mio a spese del Sant'An- 
drea, ottenuto grazie a 
una rete di Stulle su calcio 
di punzione e al raddoppio 
di Tomadoni che rendeva 
vano il ritorno degli ospiti, 
andati successivamente a 
segno con Cinti. Tra le file 
del Domio in evidenza Ra- 
moscelli, ben coadiuvato 
dal compagno - Vecchiet. 
Ancora un successo del 
Montebello; nell'ambito 
della sorta di derby tra le 
Generentole, i gialloblù in- 
fliggono una sonora bato- 
sta al Campanelle grazie a 
una efficace affermazione, 
corale sfociata poi nella 
sequela di reti giunte ad 
opera di Blokar, Castella- 
no, Signorello e Canario, 
autore quest'ultimo di una 
doppietta e tra i migliori 
con Heller. Una doppietta 
di Ruggero e una rete di Il- 
lias del Don Bosco rendo- 
no vane le prodezze di Di- 
Fove del Primorje; 
ella Ja dei salesiani, 
che al di la della vittoria 
hanno palesato soprattut- 
to un carattere di prim'or- 


rd 
5 


GIRONE DI SPAREGGIO 
L’Opicina ottiene il pari: 
promozione possibile 


0-0 


ISONZO SAN. PIER: 
Lupoli, Braulin, Minin, 
Paronit, Bertogna, Pa- 
corig, Nosella, Cabas, 
Guanin, Bragagnolo, 
Devetta. 

OPICINA: Milani, Hu- 
su, Favretto, Cattona- 
ro, Colotti, Cutrara, 
Maracic, Gurtner 
(dall’84’ Zgur), Piero Se- 
stan, Indri, Fabrizio Se- 
stan. 

ARBITRO: 
Toi di Maniago. 


Brussa- 


SAN PIER D'ISONZO 
— Reti inviolate ma 
ambizioni intatte per 
entrambe le forze in 
campo al termine dei 
primi novanta minuti 
di gioco del girone di 
spareggio per il salto 
in. Prima categoria. 
L'importante era con- 
quistare un risultato 
positivo per non ritro- 


COPPA 
L’Aurisina 
è fuori 


varsi immediatamen- 
te al palo e con il mo- 
rale sotto i tacchi. E 
l'obiettivo è stato pun- 
tualmente conquista- 
to anche se, per quan- 
to fatto vedere soprat- 
tutto nella seconda 
frazione di gara, i pa- 
droni di casa avrebbe- 
To meritato se non al- 
tro di vincere il match 
ai punti. I due tecnici 
erano probabilmente 
ossessionati dalla 
mancanza di informa- 
ziooni sulle caratteri- 
stiche tecniche e sulle 
potenzialità degli av- 
versari. Così è uscito 
un confronto equili- 
brato ma di buon livel- 
lo, caratterizzato da 
pregevoli iniziative 
personali e da prege- 
voli disposizioni tatti- 
che da categoria supe- 
riore. 

Daniele Benvenuti 


UNDER 18 
Il Domio 
di misura 


1-2 


MARCATORI: al 59° 
Bolzan, al 63’ Franti 
F., all'81' Mujtzio. 

JUNIOR AURISINA: 
Sincovich, Gruden D., 
Ruzzier, Gruden A. 
(dal 76’ Tavcer), Mujt- 
zic, Milos, lo, So- 
ranzi, Kelemenich, 
Bolle A. A 

FOSSALON: Franco, 
Bramozzo, Galente, 
Degrassi,: Dovier, Pe- 
tenel, Secchi (dal 46° 
Cuzziol dal 91’ Stabi- 
le), Franti F., Bolzan, 
Neri, FrantiR. _ 

ARBITRO: Criscuo- 
lo di Udine. 


TRIESTE — Chiuso 
nel pronostico, lo Ju- 
nior Aurisina lascia 
via libera al Fossa- 
lon, ma quante recri- 
minazioni per i ver- 
dearancio al termine 
dell'ultimo quarto di 
finale della. Coppa 
‘Regione. Per i ragaz- 
zi di Tomizza l'av- 
ventura finisce qui. 

p.m. 


1-0 


MARCATORE: 86” 
Rossi. 

DOMIO: Princi, So- 
domacco, Kerin, Savi- 
no, Glavina, Micheli, 
Ritossa (Suffi), Rossi 
(Ruzzier), Naperotti, 
Cociancich, ‘Renzo. 
Donadini, Ota, Biagi- 


ni. 

AZZANESE: Tonso, 
Facca, Turchetto, 
Marcuz, Viel, Guien, 
Bellomo (Piccinin), 
Casagrande, Favret 
(Stefanutto), Minuzzi, 
Fantin. Garvo, Bottos. 


TRIESTE — Esordio 
positivo per il Domio 
nelle finali degli Un- 
der provinciali. Ieri 
ha battuto, infatti, la 
forte Azzanese, gra- 
zie a una rete nel fi- 
nale di Rossi. La par- 
tita è stata sicura- 
mente ostica, ma i 
ragazzi di Pugliese 
hanno dimostrato ot- 
time doti tecniche. 

Gaetano Strazzullo 


RISANESE 
Pareggio 
insperato 


4 Il San Giovanni ricarica le pile 


Giocatori in vacanza - Bussa alle porte però il trofeo Acqua Vera (in palio uno stadio) 


ARZINO 
Giarizzole 
sconfitta 


1-1 


MARCATORI: al 51’ 
Zanut, al 94' Pez, 
RISANESE: Forna- 
siero, Sandra (dal 55’ 
Avian), Tosolini A., 
Pez, Furlan, Ventura, 
Boschetti (dal 46° 
Grop), Ellero, Bogoni, 
Dindo, Paravano, 
ZOPPOLA: — Batti 
stutta, Massolin, Vet- 
tor, Canton G., Canton 
R., Bet, Polzot, Muzzo, 
Petozzi (dal 71’ Bori- 
le), Scodeller, Zanut. 
ARBITRO: Chiopris 
di Gorizia. 
RISANO — Svegliar- 
si all'improvviso e 
| trovare il gol di un 
pareggio insperato. 
Potrebbe essere que- 
sto il titolo del film di 
una partita in cui la 
Risanese è sembrata 
per lunghi tratti an- 
RICE dal calo e 
la uno Zoppola qua- 
drato e ber disposto 
in campo. 
Enrico Grassi 


1-2 


MARCATORI: 10° 
Dean, 24’ Butazzoni, 
73'Boscarol (r). 

GIARIZZOLE: Per- 
nich, Jerman, Bossi, 
Boscarol, Russignan, 
Sergi, Jerman, Pier- 
ELE (Odoni dal 71'), 
iamez, Zagaria, Viez- 
zoli (Perini dal 30). 

ARZINO: Calligaro, 
Mateuzic, Zuhani, 
Bersan, Candusso, Ci- 
riani, Garlatti, De- 
monte, Fabrici, Dean 
(Galante dal 85°), Bu- 
tazzoni. 

ARBITRI: Rossi di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Tanto 
cuore e tanta grinta. 
Ma per battere l’Ar- 
zino, al Giarizzole, 
non sono bastati. La 
formazione triestina, 
pria da un 
rutto primo tempo, 
ha dovuto cedere da- 
vanti alla maggior 

velocità. 
m.s. 


TORNEI AD AQUILINIA 
I risultati e il calendario 
di «Corrente» e «Cum» 


TRIESTE — Il torneo 
«Corrente» e il «memo- 
.rial Cum» hanno con- 
cluso la prima setti- 
mana di incontri sul 
campo sportivo di 
Aquilinia. Di seguito 
Tiportiamo i risultati e 
il calenadrio della set- 
timana entrante. Tor- 
neo «Corrente»: (gi- 
rone A) S. Luigi Vivai 
Busà - Zaule Rabuie- 
se 2-1 marcatori: Vi- 
î e Braida (S. 
Luigi) Romano (Zau- 
le Rabuiese); San 
Sergio La Perla 2 
Muggesana 2-1 mar- 
catori: Cotterle e La- 
koseljac (S. Sergio) 
Persico (Muggesa- 
na); (girone B) Domi- 
no - Costalunga rin- 
viata 27 maggio; 
Fortitudo - Olimpia 
3-1 marcatori: Zoch 
su rig. e Iurincich 2 
(Fortitudo) Netti 
(Olimia). 
«Memorial Cum»: 
(girone A) Zaule Ra- 
buiese - S. Luigi Vi- 


vai Busà 1-0 marca- 
tore: Visintin; San 
Sergio La Perla 2 
Muggesana 0-0; (gi- 
rone B) Costalunga 
Domio.1-4 marcato- 
ri: Urbani (Costalun- 
ga) Cociancich, Ke- 
rin, Menis, Rossi 
(Domio); Edile Adria- 
tica - Olimpia 0-1 
‘marcatore: Priscian- 
0. Calendario 
«Corrente»: oggi, al- 
le 20,30, Costalunga 
Olimpia; domani, 
20.30, Domio - Forti- 
tudo; giovedì, 20.30, 
Zaule Rabuiese - San 
Sergio La Perla 2; ve- 
nerdì, 20.30, Mugge- 
sana - San Luigi Vi- 
vai Busà. Calendario 
«Cum»: oggi, 18.30, 
Zaule Rabuiese - San 
Sergio La Perla:2; do- 
mani, 18.30, Mugge- 
sana - San Luigi Vi- 
vai Busà; giovedì, 
18.30, Costalunga 
Olimpia; venerdì, 
18.30, Domio - Edile 
Adriatica. 


ALLIEVI ROMS, AL MO SIE 
L’Olimpia insidia il Cgs 


Ora è a un solo punto dalla vetta - Bella vittoria del Domio 


dine. Sugli scudi Ruggero 
e Garone. Una clamorosa 
cla di errori da parte 
dell'Opicina ha dato via li- 
bera a un San Giovanni 
sornione ed estremamente 
utilitaristico nel risolvere 
il match, grazie a una rete 
di Sorgo in una delle poche 
conclusioni all'attivo dei 
rossoneri. Agile afferma- 
zione infine dello Zarja, 
che supera lo Zaule con re- 
ti di Gregori e Jurincic 
(doppietta); per i viola a 


segno Gangi e Richter. È 

ici 
SAN GIOVANNI 1 
OPICINA 


Marcatore: Sorgo. 
San Giovanni: Zocco, 
Tron, Brandi, Giurgevich, 


Bratina, Indri, Vestidello . 


(Fontanot), Benci, Napoli, 
Metullio, Sorgo. 
OPICINA: Garbini, Pin- 
tus, Terpin, Dell'Oro, Re- 
cidivi, Hamerle, Cavo, 
Predonzan, Marussig, Li- 
ciardello, Biagi (Radivo). 


FORTITUDO 1 
PORTUALE 1 
OLIMPIA 2 
SERVOLA 0 
Marcatori: Netti e Borea. 
Olimpia: Trampus, Silve- 
Stro (Bastianelli), Vesco- 


vic, Bertocchi, Figoni (Bo- 
rea), Milotich, Franceschi- 
nis, Netti, Maddalenis, 
Donadon (Mosca), Gardi- 
na, Piselli. 

SERVOLA: Merzek, Bole, 
Garau, Biondi, Rugo, Selis, 
Villalta, Bena, Godeas, Pu- 
sole, Bartolucci. De Giusti, 
Pusole A. 

DON BOSCO Maat 
‘PRIMORJE 2 
Marcatori: Ruggero (2), 
Ilias, Digovic (2). È 
Don Bosco: Crevatin, Ca- 
rone, Desantis, Palci, Ba- 
gnarol, Ilias, Russo, To- 
nelli, Ruggero, Gherbaz, 
Oleni. 

Primorje: Emili, Husu, 
Giok, Zocchi, Gherbassi, 


Guk, Sardoc, Zampolli, Gu- 
stincich, Zangari. 

ZARJA DIN) 
ZAULE 2 
Marcatori: Gregori, Iu- 
rincich (2), Gangi, Richter. 
Zarja: Bella Porta, Lanis, 
Grgic, Rasen, Kozmar, 
Vremech, Possega, Iurin- 
cich, Cocevari, Diliza, Car- 


li, Gregori, 
Zaule: Bordon, Scherlic, 
Zarotti, Tuliac, Sartori, 


Papadopuli. Gangi, Rich- 
ter, Zeriali, Veljak, Altin 
(Corrente). 

CAMPANELLE 2 
MONTEBELLO 5 


Marcatori: Valente (2), 


Canario (2), Blocar, Castel- 
lano, Signorello.: 
CAMPANELLE: Catala- 
no, Colomban, Menghina, 
Marotta, Bastiani, Sian, 
Lella, Donato, Gandusio, 
Valente, De Simon. 
Montebello: Heller, 
Tomsich, Bradamante, 
Ferro, Canario, Cantù, Ca- 
stellano, Gigante, Blocar, 


Signorello, Musolino (Cer-, 


nic). 

DOMIO 2 
SANT'ANDREA 1 
Marcatori: Stulle, Toma- 
doni, Cinti. 

Domio: Biloslavo, Volo 
(Perossa), Ramoscelli 


(Marsi), Toscan, Ceschin 
(Fazio), Stallone (Cescon), 
Notarstefano, Biondi (To- 


madoni), Stulle, Fadini, 
Vecchiet. ; 
* Sant'Andrea: Sartori, 


Baici, Cinti, Cerut, Cozzel- 
la, Minatelli, Ramoscelli, 
Rumiz, Tence, Ballero, Zu- 
velekis. 

Classifica: C.g.s. 45 pun- 
ti; Olimpia 44; Portuale 
41; Domio 40; San Giovan- 
ni 36; Opicina 33; San- 
t'Andrea 31; Fortitudo 24; 
Zarja 22; Primorje e'Zaule 
20; Servola, Don Bosco e 
Meniebe lo 13; Campanel- 
CANu 


GIOVANISSIMI 


Triestina formato valanga 
I veltri vincono a tavolino 


Vince a tavolino il-Pon- 
ziana nell'odierna gior- 
nata del campionato per 
la mancata presenza in 
campo della formazione 
avversaria; il San Naza- 
rio non si era informato 
dello spostamento di 


orario relativo al cam- 


pionato. 

; e.s. 
CGS 0 
ESPERIA 0 
Cgs: Glavina (Hrvatin), 
Peteh, Arban, Balbi, Ber- 
nobi, Zotta, Chiella, Mar- 
si, Pase, Persich (Cetti- 
na), Bianco (Svetina). 
Esperia: Gonzalez, Si- 
monini M., Giaccari, Ca- 
roppo, Crismani P., Gri- 
smani A., Baskar, Simo- 
nini D., Perischella, Va- 


tin, ‘Troier, Perovich, 
Monte. 

ZAULE 1 
ROIANESE 
Marcatore: Matelich, - 


Zaule: Barbarò, Mira- 
bella, Covallero, Trevi- 
san, Loredan, Bossi, Ta- 
maro, Matelich, Lanza, 
Fait, Modica. 
Roianese: Rutiliano, Li- 
Piate Taconcich, Dal- 
erto A.,-Paolettich, Dal- 
berto L., Pernich, Paoli, 
‘Rovatti, Mantese, Co- 
sciani. i 
TRIESTINA ll 
DON BOSCO 2 
Marcatori: Panizzoli 5, 
Tognon 2, Wolf, Bossi, 


Crevatin, Benvenuti, 
Chmet 2: 
Triestina: Apollonio, 


Padoan, Rosso (Basso), 
Da Pozzo, Dagri, Riba- 
Tich (Bossi), Crevatin, 


Benvenuti, Wolf, To- 
gnon, Panizzoli. 
Don Bosco: Calabrese, 
Balbo, Chmet, Santoret- 
to, Zugna, Miani, Mene- 
galli, Merola, Fuschino, 
Sanacore, Biloslavo, Ta- 
rantini. 
COSTALUNGA 1 
OLIMPIA 0 
Marcatore: Colomban. 
Costalunga: Vuh, Fron- 
toni, Giugovaz, Gigante, 
Larotella, Marchesi, Pa- 
fia fa, Zorzut, Noto, Co- 
an, Modolo. 
Olimpia: Pranzo, Bar- 
ducci, Bortulin, Ghirardi 
(Pennino), Coccolo, Coti- 
le, Albanese, Udina, Burg 
(Colja), De Marchi, Dona- 
donna. 


SANT'ANDREA 0 
DOMIO 1 
Marcatore: Vecchiet. 
Sant'Andrea: 
(Trevisan), Borean, Lo- 
lo, Ganziani, Sparma, 
Frizzon, Privileggi, Gian- 
nini, Battiston, Farneti, 
Sbisà. 
Domio: Menegoni, Mil- 
covich (Fazio), Ojo (Gu- 
beila), Valentini, Grizon, 
Scotdinilico, Segarelli, 
Scrigner (Pischianz), 
Vecchiet, Zulian, Paulet- 
ti, Godinich, Jacomin. 


Classifica: Triestina 53, 
Portuale e Olimpia 45, 
Domio 44, Campanelle 
38, Cgs e Fortitudo 37. 
Ponziana 32, Costalunga 
27, Sant'Andrea ed Espe- 
ria 23, Zaule 20, San Na- 
zario 14, Don Bosco 12, 
Mentone 4, Roianese 


Taccheo' 


nt ICONA CGIIITO 


AIA 


997 


Lunedì 18 maggio 


Dino Ferrari» di Imola: 
1) Nigel Mansell 


2) Riccardo Patrese 
8) Ayrton Senna 
4) Martin Brundle 
5) Michele Alboreto 
6) Pierluigi Martini 
7) Mauricio Gugelmin 
8) Olivier Grouillard 
9) Erik Comas 
10) Aguri Suzuki 
11) Jarvi Jiri Lehto 
12) Karl Wendlinger 
13) Paul Belmondo 


to) Andrea De Cesaris 
(Ita/Tyrr 


209,682). 


Venturi Lamborghini) 32 
(Bel/Ligier Renault) 29 
(Ita/Jordan Yamaha) 25 


quini (Ita/Fondmet, 


4) Ayrton Senna (Bra) 8. 
5) Gerhard Berger (Aut) 8. 
6) Jean Alesi (Fra) Y. 


8) Martin Brundle (Gbr) 3. 
Pierluigi Martini (Ita) 2. 

12) Jo. 
(Fin) 1. 


costruttori: 


IMOLA — Bandiere an- 
cora una volta abbru- 
nate, al Gran Premio di 
San Marino, dal popolo 
ferrarista. Una tifoseria 
che nonostante tutto ha 
risposto compatta scen- 
dendo sulle rive del 
Santerno a rincuorare 
per l'ennesima volta 
una Ferrari che aveva 
‘proprio bisogno di tante 
spinte, e non solo mora- 
li e d'affetto, per poter 
andare più veloce. , 
Tutti i club di soste- 
nitori della «creatura» 
del Grande Vecchio 
scomparso, anche i più 
lontani, si sono dati ieri 
appuntamento a Imola 
per poter una volta tan- 
to tornare a casa con- 
tenti. E ancora una vol- 
ta niente da fare. Gli 
enormi bandieroni do- 
po l'inizio del 40.0 giro, 
quello dove Alesi è stato 
messo fuori da Berger 


(Gbr/Williams Renault) che compie i 60 giri del 
circuito pari a km. 302,440 in 1h28'40"927 al- 
la media oraria di km. 204,596. 


(Ita/Williams Renault) a 9”451. 
(Bra/McLaren Honda) a 48‘984. 
(Gbr/Benetton Ford) a 53"007. 
(Ita/Footwork Mugen Honda) a l giro. 
(Ita/Dallara Ferrari) a 1 giro. 
(Bra/Jordan Yamaha) a 2 giri. 
(Fra/Tyrrell Ilmor) a 2 giri. 

(Fra/Ligier Renault) a 2 giri. 
(Gia/Footwork Mugen Honda)a 2 giri. 
(Fin/Dallara Ferrari) a 3 giri. 
(Aut/March Ilmor) a 3 giri. 
(Fra/March Ilmor) a 3 giri. 


ellIlmor) a 5 giri. 

Gli altri 12 partiti non sono stati classificati. 
Giro più veloce: il 60.0 di Patrese in 1'26'100 
alla media oraria di km. 210,732 (nuovo primato 
della pista, il precedente limite era di Gerhard 
Berger in 1‘26”531 alla media oraria di km, 


Non sono stati classificati: Ukyo Katayama 
(Gia/Venturi Lamborghini) 40 i giri fatti. Jean 
| Alesi (Fra/Ferrari) 39 giti; Gerhard Berger 
(Aut/Mclaren) 39 giri; Bertrand Gachot  (Fra/- 
giri; Thierry Boutsen 


(Ita/Minardi Lamborghini) 24 giri; Gabriele Tar- 
Ford) 24 giri; Michael 
Schumacher (Ger/Benetton Ford) 20 giri; Ivan 
Capelli (Ita/Ferrari) 11 giri; Christian Fittipaldi 
(Bra/Minardi Lamborghini) 8 giri; Johnny Her- 
bert (Gbr/Lotus Ford) 8 giri. 

Classifica generale del campionato mondiale 
conduttori dopo la quinta prova: 
1) Nigel Mansell (Gbr) 50 punti. 
2) Riccardo Patrese (Ita) 24. 
3) Michael Schumacher (Ger) 17. 


7) Michele Alboreto (Ita) 5. 
9) Ivan Capelli (Ita) 2, Andrea De Cesaris (Ita) 2, 
y Herbert (Gbr) 1, Mikka Hakkinen 


Classifica generale del campionato mondiale 

n) Williams Renault 74 punti; 2) Be- 
netton Ford 20; 3) McLaren Honda 16; 4) Ferrari 
9; 5) Footwork Mugen Honda 5; 6) Tyrrell Ilmor 
2, Dallara Ferrari 2, Lotus Ford 2. 


1992 


Automobilismo 
IL GRAN PREMIO DI SAN MARINO A IMOLA 


Il Piccolo 


Nigel Mansell nella leggenda 


MEDIA DI 204,596 

Questo l'ordine d’arrivo 
di tutti i classificati 

IMOLA — Ordine d' arrivo del G.P. Di San Mari- 


no, quinta prova del campionato mondiale di 
Formula Uno, disputato nell'autodromo «Enzo e 


7 


i; Stefano Modena 
i; Gianni Morbidelli 


(dopo l'uscita al 12.0 di 
Capelli alle Acque Mi- 
nerali), gli enormi ban- 
dieroni rossi con il ca- 
vallino rampante giallo 
o nero che fino a poco 
prima svolazzavano al- 
ti ad incitare il loro be- 
niamino in terza posi- 
zione, sono stati slac- 
ciati dai sostegni, accu- 
ratamenti ripiegati e ri- 
posti negli zaini. Le 
bandiere più piccole ar- 
rotolate sui pali e via a 
riprendere mestamente 
a piedi la strada del ri- 
torno a casa. La gara 
non importava più, gli 
ultimi 20 giri ormai per 
loro potevano anche 
non disputarli affatto. 
Una rabbia, quella dei 
tifosi ferraristi, che si 
esprimeva con i calci a 
tutto quello che si tro- 
vava sulla loro strada, 
lattine, bottigliette di 
minerali, le custodie 


_—m 


... 


Quinta vittoria consecutiva per il pilota britannico che è partit 


L'arrivo vittorioso di Nigel Mansell con la sua Williams Renault e la felicità del corridore, che ha 
collezionato cinque affermazioni consecutive. Al suo fianco Riccardo Patrese, arrivato secondo. 


1 L’AUSTRIACO SULLA STRADA DEL CAVALLINO 


Berger, ancora una volta | Ferrari: amarezza in casa 


nere dei rollini fotogra- 
fici, consumati a bizzef- 
fe per immortalare una 
Ferrari che se pur un 
po' lenta, riusciva an- 
cora a far sognare, 

E così dopo il copione 
di Mansell e Patrese da- 
vanti a tutti nelle cin- 
que gare della stagione 
(meno a Barcellona per 
il padovano) si ripeteva 
il copione triste di Imo- 
la, con entrambe le vet- 
ture del cavallino anzi- 
tempo fuori gara. 

Ghi non ricorda lo 
schianto di Berger tre 
anni fa nei primi giri del 
San Marino e il succes- 
sivo parcheggio nel pra- 
to dopo la Tosa della 
rossa vettura di Man- 
sell, e ricorda molto be- 
ne la doppia uscita, an- 
che stavolta nei primi 
giri (una addirittura in 
quello di ricognizione), 
l’anno scorso di Prost e 


‘ne anteriore, Una fine 


Alesi? Quest'anno al- 
menoi due ferraristi so- 
no riusciti assieme a 
compierne addirittura 
52, dando. l'illusione 
che la sfortuna nera po- 
teva una volta tanto 
terminare. 

E invece, a parte l'u- 
scita solitaria di Capelli 
per un difetto ai freni 
posteriori, la cosiddetta 
«sfiga» si è ancora una 
volta materializzata 
con lo zampino di Ber- 
ger. L'austriaco ha vo- 
luto infilarsi nella scia 
di Senna, che aveva ap- 
pena superato Alesi, ur- 
tando il francese: e fa- 
cendogli volare l'aletto- 


prematura che Alesi. 
certo non meritava, an- 
che se. nell'incidente 
una parte di causa è pu- 
re sua. i 

Glaudio Soranzo 


IMOLA — Nigel Mansell 
ha tenuto fede al prono- 
stico che lo voleva vin- 
cente anche a Imola e, 
puntualmente, ha domi- 
nato la corsa partendo in 
testa e mantenendo il co- 
mando fino al termine. 
Ha ripetuto il successo 
ottenuto a Imola nell'87 
e ha portato a cinque le 
vittorie consecutive dal- 
l'inizio della stagione, 
Teggiunezido i 50 punti 
in classifica. Anche se al- 
l'inizio ha avuto qualche 
Fo alla frizione, il pi- 
‘ota della Williams si è 
ben presto ripreso inaci- 
nando chilometri su chi- 
lometri. senza nessun 
roblema. Anche il cam- 
io delle gomme, avve- 
nuto prima della metà 
gara, è stato fatto in tem- 
pi brevissimi tanto da 
non fargli perdere nem- 
meno un istante il co- 
mando della corsa. Die- 
tro di lui il compagno di 
squadra, il padovano 
Riccardo Patrese, ha 
mantenuto la seconda 
osizione con svantaggi 
i varia entità riuscendo 
a contenerli alla fine in 
9". Tranne in Spagna, 
dove Patrese è stato co- 
stretto al ritiro, in tutte 
le altre gare le due Wil- 
liams sono arrivate per 
pia al REA una, 
ella soddisfazione per 
Frank Williams e per la 
casa francese che. co- 
struisce i motori Re-- 
nault. 

Nelle posizioni di rin- 
calzo si erano posti i due 
piloti della McLaren 
Honda: il tre volte cam- 
pione iridato Ayrton Sen- 
na e l'austriaco Gerhard 
Berger. Un'altra doppiet- 
ta era stata costituita al- 
le loro spalle dai due con- 
duttori della Benetton, 
Martin Brundle e Mi- 
chael Schumacher. 

Poco più indietro la 
coppia della Ferrari, Ale- 
si e Capelli. Al 18,0 giro è 
uscito di scena Schuma- 
cher in segnita adunte- 
sta coda al Tamburello, 
poi, peril gioco dei cambi 
gomma, al 27.0 Alesi si è 
piazzato in terza posizio- 
ne dietro le due Williams 
(Capelli intanto aveva 
abbandonato alla 12.a 
tornata per il bloccaggio 
dei freni alle «Acque mi- 
nerali»). All'inseguimen- 


to di Alesi sono andati 


Senna e Berger e al 39.0 
giro, giunti alla Tosa, do- 
po che il brasiliano era 
riuscito a superare il 
francese, l'austriaco ha 
tentato di imitarlo, ma 
ha toccato Alesi, che si è 
girato ed ha colpito la 
vettura di Berger. Per en- 
trambi non vi è stato più 


nulla da fare e hanno do- 
vuto concludere in anti- 
cipo la gara. 

Una nuova delusione 

er gli sportivi del Caval- 
ino Rampante, che han- 
no addirittura comincia- 
to a sfollare dall'auto- 
dromo senza attendere la 
conclusione della gara. 
Piuttosto innervosito 
Alesi, finito fuori della 
corsa proprio nel mo- 
mento in cui la sua mac- 
china stava andando ab- 
bastanza bene. Per cer- 
care di portare avanti il 
lavoro di sperimentazio- 
ne, la Ferrari sarà impe- 
gnata mercoledì e gio- 
vedì a Imola. Null'altro 
di nuovo fino al termine, 
con Senna e Brundle ad 
occupare la terza e quar- 
ta piazza, unici non dop- 
piati assieme a Patrese. 
Senna non ha partecipa- 
to poi alla conferenza 
stampa dei primi classi- 
ficati per il malore che lo 
ha colpito. 

Senna ha poi spiegato 
di avere avuto crampi al- 
le spalle, come gli era già 
accaduto lo scorso anno 
in Brasile, con le cinture 
di sicurezza che lo infa- 
stidivano ogni volta che 
la macchina saltava. Ora 
ha detto di aver bisogno 
di un certo riposo. 

La giornata, notevol- 
mente calda, non ha fa- 
vorito macchine e piloti. 
Lo si vede dal numero dei 


non classificati; molti i. 


ritiri e molte le delusioni 


per esti abbandoni. 
Ferrari a parte, dalle 
quali ci si attendeva 


qualcosa di più, la spe- 
ranza della Benetton, il 
giovane tedesco Michael 
Schumacher, ha dovuto 


lasciare la competizione - 


prematuramente, pro- 
prio quando tentava di 
superare il compagno di 
squadra Martin Brundle. 
Aveva conquistato punti 
nelle quattro gare prece- 
denti con un quarto, due 
terzi ed un secondo po- 
sto. Bene è andato Mi- 
chele Alboreto, anche og- 
gi a punti con la sua 
Footwork. Alla. festa 
imolese dell'automobile 
hanno partecipato circa 
80.000 persone. Tra le 
autorità. presenti i capi- 
tani reggenti di San Ma- 
rino, Germano De Biagi 
ed Ernesto DIE 
accomj ati dai segre- 
tari di Stato alle finanze, 
Glelio Galassi e agli in- 
terni, Antonio Valpinoni. 
Le gare di contorno sono 
state vinte da Gualter 
Salles (Bra) quella delle 
Lotus, e da Rinaldo Ca- 
ello, quella riservata al- 
‘e Porsche Carrera. 


o intesta enon ha mollato mai . 


SOCCORSO 
Il malore 
di Senna 


IMOLA — Ayrton Sen- 
na è stato colto da ma- 
lore subito dopo aver 
tagliato al terzo posto 
il traguardo del Gp di 
San Marino. Non c'è 
ancora una versione 
ufficiale sul tipo di di- 
sturbo che ha accusa- 
to, ma sembra che il 
pilota brasiliano sia 
rimasto disidratato. 
L'auto del campio- 
ne del mondo in carica 
si è fermata, dopo 
aver concluso la cor- 
sa, alla curva della 
Tosa. Senna è rimasto 
privo di sensi. Subito è 
stato. soccorso dai 
commissari di pista e 
da un medico dell'o- 
spedale Maggiore di 
Bologna. Mentre i 
commissari gli face- 
vano ombra con alcu- 
ne bandiere prima, 
con un ombrellone 
poi, il medico gli ha 
praticato una flebo e 
lo, ha fatto rimanere 
una ventina di minuti 
fermo dentro l'abita- 
colo, Poi Senna è usci- 
to con le sue gambe, 
tra gli applausi del 
pubblico, e subito si è 
versato una bottiglia 
d'acqua in testa. Pro- 
babilmente ha pagato 
il caldo torrido che 
c'era sulla pista. A 
quanto si è appreso 
Senna non è a riuscito 
a bere i reintegratori 
salini che i piloti in 
queste occasioni han- 
no in una sacca nella 
tuta e che bevono gra- 
zie ad una cannuccia. 
Una volta arrivato ai 
box Senna si è rin- 
chiuso nel motor-ho- 
me e ha dovuto saltare 
sia la premiazione che 
l'incontro con la 
stampa. È 
Mezz'ora dopo la fi- 
ne della corsa la Hon- 
« da McLaren ha diffuso 
un comunicato attri- 
buendo una dichiara- 
zione ad Ayrton Sen- 
na. Il comunicato però 
non entra nel merito 
del malore avuto dal 
brasiliano. «Ho avuto 
dei crampi — dice 
Senna, secondo quan- 
to scrive il comunica- 
to — nelle spalle, cau- 
sati dalle vibrazioni 
della macchina e dalla 
tensione . necessaria 
per tenere la vettura 
sulla pista». 


ALL’INSEGNA DELLA MALASORTE 


La Williams Renault non teme rivali: «L’auto è fantastica», dice Mansell 


IMOLA — Nigel Mansell 
nella leggenda: con la 

inta Vittoria consecu- 
tiva supera le imprese 
del neozelandese: Jack 
Brabham, dello scozzese 
Jim Clark e del brasilia- 
no Ayrton Senna, tutti 


fermatisi a quattro trion- > 


fi di fila dagli inizi delle 
rispettive stagioni, E' un 
segno della classe del pi- 
lota ma anche dello stra- 
potere della. Williams 
Renault, che ad Imola, 
nel giorno dell'ennesima 
delusione per la Ferrari, 
ha confermato di non te- 
mere alcuna concorren- 
za. «Non avrei mai 
sato di ottenere Sai i 
sultati all'inizio del cam- 


pionato — dice l'inglese 


— per questo dedico la 
vittoria a tutti gli uomini 
del team, che hanno reso 
possibile questo sogno 
fantastico». 

Eppure anche Mansell 
ha tremato. Il caldo tor- 


rido di questa giornata, 
che è costato un malore a 
Senna ed un crampo alla 
. gamba allo stesso vinci- 
tore ed ha’ provocato 
guasti di ogni tipo alle 
vetture, ha messo.a dura 
prova anche le sofistica- 
tissime tecnologie della 
sua F1. «Alla partenza — 


spiega — ho avuto seri‘ 


roblemi alla frizione: 

lo temuto si spegnesse il 
motore, quindi ho chie- 
sto freneticamente istru- 
zioni via radio ai box. Ho 
seguito i consigli che mi 
sono stati dati e tutto è 
andato bene. Non credia- 
te, comunque, che sia 
stato facile come può 
sembrare. Patrese mi è 
stato vicino fino all'ulti- 
mo e la pista era molto 
sporca, c'erano anche 
tratti con pozze d'acqua. 
Ho temuto fino alistfine 
che potesse succedere 
qualcosa, ma la macchi- 
na è davvero fantastica». 


Nella conferenza 
stampa, orfana di Senna, 
a causa del malore che lo 
ha colpito (i maligni han- 
no ricordato la qettatu- 
ta» dell'altra notte, 
quando : dall'Argentina 
rimbalzò la voce, falsa, 
che il brasiliano fosse ri- 
masto vittima di un in- 
farto), fa sensazione il di- 
verso atteggtamento di 
Patrese rispetto al com- 
pagno. Il padovano è 
giunto al posto d'onore, 
confermando la supre- 
mazia anglo-francese. 


‘Eppure dice: «No, non 


potete chiedermi se sono 
contento del secondo po- 
sto». Davvero ci teneva a 
vincere qui a Imola, Pa- 
trese. Non accetta il ruo- 
lo di secondo pilota, cui i 
risultati lo stanno rele- 
gando. Ma ancora una 
volta può appellarsi alla. 
sfortuna: «Un fine setti- 
mana all'insegna della 
malasorte; venerdì pra- 


ticamente non ho potuto 

provare, sabato la pista 

era troppo affollata, oggi 

avevo il problema di te- 

nere dritta la. vettura, 

per colpa delle gomme 
osteriori che non erano 
lanciate». 

Maooltre alla conferma 
Williams e al valore di 
Senna, il 12.0 Gran Pre- 
mio di San Marino ha of- 
ferto la doppia uscita 
delle «rosse», la polemica 
fra Jean Alesi e l'austria- 
co Gerhard Berger, ormai 
abbonato‘ agli incidenti 
con le Ferrari, il terzo 
piazzamento consecuti- 
vo a punti per Michele 
Alboreto e la buona pre- 
stazione di Pierluigi 
Martini, Il pilota france- 
se, a dispetto delle reali 
possibilità della Ferrari, 
stava ripetendo l'impre- 
sa riuscita a Barcellona. 

Era al terzo posto, la 
scelta delle gomme tipo 
«Cy si stava rivelando 


giusta e lo avrebbe por- 
tato all'arrivo senza do- 
versi fermare ai box per 
sostituirle, come invece 
hanno dovuto fare tutti 
gli altri. In un tentativo 
di sorpasso Berger ha co- 
stretto Alesi a stringere e 
i due si sono dovuti fer- 
mare. «Sono arrabbiatis- 
simo — dice il francese 
entrando al motor-home, 
dal quale si allontanerà, 
dopo la doccia, a bordo di 
una potente moto —; 
Senna era più veloce e 
l'ho fatto passare, ho vi- 
sto Berger ma a quel 
‘punto non potevo certo 
spostarmi, penso che 
Gerhard sia un ingenuo 
se crede che potessi al- 
largarmi. D'altronde 
avete visto anche voi co- 
sa è successo. Ho cercato 
di stare esterno ma an- 
che la McLaren è andata 
a destra. Cosa potevo fa- 
Te?». È 


È 


*Versione limitata Cambridge 


ROVER SERIE 400 CATALITICA. | 
ARIA CONDIZIONATA INCLUSA 
DA 21.000.000 CHIAVI IN MANO. 


VEA:L:OGR- Es APR IMA VISSPA, 


E il valore a prima vista non finisce qui. Rover Serie 400 è anche un motore 16 valvole 1600 
e 2000 cc; rivestimenti in radica, alzacristalli anteriori elettrici, chiusura centralizzata, vetri 
atermici, sedili avvolgenti e sospensioni indipendenti. Questo è il momento giusto. 
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ROVER 


NON PERDETE L’OCCASIONE! 


O 


LA GAMMA «ROVER È AL GRAN COMPLETO. IN PROVA DALL’1l AL 24 MAGGIO. È UN’ INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ROVER. 


Tennis 


Lunedì 18 maggio 1992 


. 


Courier si conferma il numero 1 


L'americano ha vinto il singolare maschile superando in tre set l’outsider spagnolo Costa 


ROMA /INTERNAZIONALI 
Ai carabinieri il compito 
di recuperare gli incassi 


ROMA — «Sono stati gli 
Internazionali più belli 
= osserva nel giorno 
della finale della qua- 
rantanovesima edizio- 
ne il presidente federale 
Paolo Galgani — ma a 
rovinarci la festa sono 


intervenute le due vi-. 


cende del sequestro 
cautelativo delle tribu- 
ne del campo centrale e 
dell'area del villaggio 
Vip e l'omesso versa- 
mento di una parte de- 
gli incassi di biglietteria 
dovuti da parte della so- 
cietà incaricata. Si la» 
vora per un anno alla 
riuscita della manife- 
stazione e poi succedo- 
no questi episodi che 
sciupano tutto. Sul se- 
questro posso dire che il 
Coni ha fatto tutto per 
bene e non si può dubi- 
tare della regolarità 
delle opere svolte sul 
campo centrale di sua 
proprietà, come dell'al- 
lestimento curato dalla 
Publicitas del villaggio 
Vip. In merito agli in- 
cassi, si è cercato di ti- 
rarci il bidone, come 
avvenne qualche anno 
fa a Wimbledon. Al ten- 
nis italiano invece non 
era mai successo. Qual- 
che giorno fa ci siamo 
accorti dei giochini che 
stava facendo la società 
“Il Botteghino", che nel 
'91 vinse l'appalto (du- 
rata 3 anni, ndr) per la 
prevendita degli abbo- 
namenti, per non paga- 
re l'ammontare a noi 
ancora dovuto dopo una 


STUDIO AZIONE 


prima tranche” già 
versata di un miliardo e 
mezzo. Il 10 maggio 
mandai un avviso alla 
società per avere i no- 
stri crediti e cinque 
giorni dopo, vedendo 
che rispondevano con 
strane manovre come il 
cambio improvviso del- 
l'amministratore, ho 
presentato un esposto 
alla Procura di Roma a 
tutela dei diritti della 
Federtennis. 
«Contemporanea- 
mente ho iniziato un'a- 
zione in sede civile affi- 
data all'avv. Pietro No- 
cita — continua il presi- 
dente Galgani — chi 
sbaglia deve. pagare e 
sono fiducioso nelle in- 
dagini che stanno svol- 
gendo i carabinieri. 
Sappiamo dove sono i 
nostri soldi e li recupe- 
reremo. Intanto abbia- 
mo. attivato la fideius- 
sione bancaria che ci 
consentirà di recupera- 
Te una parte della som- 
ma. E pensare che tutti 
questi guai sono venuti 
all'anno scorso, dopo 
un DungO ApaTioto di ot- 
tima collaborazione con 
l'Orbis, per affidarci al- 
la procedura dell'appal- 
to. Nella scorsa edizio- 
ne non avemmo parti- 


colari problemi con ‘Il’ 


Botteghino' durante gli 
Internazionali. —Rice- 
vemmo quanto dovuto, 
Il prossimo anno certa- 
mente non avremo più a 
che fare con questa gen- 
te». 


ROMA — Non ha avuto 
bisogno di esaurire le 
scorte di dinamite che ha 
nelle braccia; al suo fisi- 
co ha dovuto chiedere 
una quantità esigua dei 
tesori di energia che cu- 
stodisce; ha, invece, do- 
vuto allargare i cordoni 
della borsa per introdur- 
vi altri 179.700 «verdo- 
ni», i dollari della vitto- 
ria: Jim Courier ha con- 
cluso nel più felice dei 
modi la sua seconda va- 
canza romana, battendo 
nella finale degli Inter- 
nazionali d'Italia (49.i 
della serie) un Carlos Co- 
sta «minore», nel volgere 
di due ore 31 minuti, con 
l' eloquente punteggio di 
7/6 (7/4), 6/0, 6/4. 

La prima esperienza 
dello statunitense al Fo- 
ro, nel 1990, si concluse 
altrettanto rapidamente, 
ma al primo turno, quan- 
do fu eliminato dallo 
svedese Gunnarsson. Da 
allora, Jim Courier ne ha 
fatta di strada. Era nu- 
mero 25 ed ora è numero 
uno; nel 1991 ha vinto a 
Parigi, Indian Wells, Key 
Biscayne (ed è stato fina- 
lista a New York); a que- 
sti. internazionali sì è 
presentato dopo aver 
rimeggiato negli Open 

‘Australia, nei tornei di 
Tokio e RODE Kong, ed è 
arrivato al 16.0 successo 
‘consecutivo, Con tali 
precedenti, fra gli iscritti 
agli Internazionali di 
Francia, che cominciano 
tra una settimana a Pari- 
gi Courier è certamente 
Il più serio aspirante alla 
vittoria. Lo ha previsto 
anche Carlos Costa, pure 
lui molto migliorato ne- 
gli ultimi tempi, ma oggi 


ridimensionato da una 
sconfitta senza atte- 
nuanti. 


Ha forse sentito trop- 


po la pressione del ruolo 
di finalista, lo spagnolo 
(seppur già vincitore a 
Barcellona e all’ Estoril) 
o quella esercitata da un 
avversario dal gioco po- 
tente, senza smagliature, 
dai nervi d' acciaio, che 
gli hanno permesso di 


Superato i pochi momen- .. 
ti 


rutti, attraversati in 


“un paio di giochi del pri- 


mo set. La creatività del- 
lo spagnolo non è potuta 
emergere. Non soltanto 
quando è entrato in crisi 
nel secondo set (richie- 
dendo l' intervento del 
fisioterapista), ma anche 
nel primo, perché obbli- 
gato a un gioco da fondo- 
campo che non gradisce, 
dalle palle profonde e 
ostinatamente centrali 
di Courier, che poi - su 
ogni avventura a rete 
dell' altro - bombardava 
con terribili passanti. Il 
confronto è durato sol- 
tanto un set, il primo, 
lungo 71', gonfio di un 
tennis più aspro che 
spettacolare e, tuttavia, 
appassionante perché 
tra i due contendenti non 
si intravedeva chi potes- 
se emergere. C' è voluto 
il tie-break per comin- 
ciare a percepire la diffe- 
renza. Lo statunitense se 
lo è aggiudicato agevol- 
mente perché, come si 
sa, è in grado (non sem- 
pre, ma quasi) di fare i 
punti che contano. Col 
Servizio, aggrappandosi 
a quello, aveva raddriz- 
zato nel corso della fra- 
zione due situazioni pe- 
santi, al quinto e al nono 
gioco, annullando tre 
palle break (1 avversario 
gli aveva invece conces- 
so una opportunità sol- 
tanto al secondo gioco). 
Nel tie-break, dunque, 
Courier è emerso, si è 


proposto per la prima 
volta come probabile 
vincitore. Ottenuto un 
mini-break nel secondo 
servizio è salito 2/0, Si è 
fatto raggiungere sul due 
pari ma con un altro mi- 
Ni-break si è portato sul 
4/2. Come un mastino 
non ha più mollato l’ osso 
del vantaggio, pur esi- 
guo; anzi, sull’ ultimo 
servizio dell’ avversario, 
lo ha aumentato di un 
punto (7/4). In quel mo- 
mento non era ancora 
ossibile prevedere che 
0 statunitense sarebbe 
andato in fuga, Lo si è ca- 
pito, però, subito dopo. 
Prosciugato dalla fatica, 
dalla . durezza degli 
scambi sostenuti, il re- 
GEOE difficoltoso a causa 
una allergia, Carlos 
Costa ha cominciato il 
secondo set perdendo il 
servizio e si è ripetuto al 
terzo e al quinto gioco, fi- 
nendo sommerso da un 
pesante 6/0. La partita 
sembrava andata, lo era 
effettivamente, anche se 
la terza ed ultima frazio- 
ne ha visto un certo ri- 
sveglio dello gala 
nonostante perdesse il 
servizio al terzo game 
(1/2). Forse perché certo 
di essere vicino al tra- 
FOGICO) Courier ha mol- 
ato un po' la grinta e 
concesso, a sua volta, un 
break (2/2). Ma Costa non 
ne ha potuto approfitta- 
Te, non ha completato il 
risveglio; ha immediata- 
mente perso il suo servi- 
zio al quinto gioco (2/3) 
ed è ricaduto nel peccato 


al settimo (2/5). A questo È 


punto Courier si è sentito 
certamente vincitore e, 
di conseguenza, ha resti- 
tuito immediatamente la 
cortesia (3/5). Ma è stata 
l'ultima. Il set si è chiuso 


6/4 per lui che nell’ albo 
d' oro del torneo è diven- 
tato il successore di Emi- 
lio Sanchez (vincitore su 
Mancini nel-1991). Car- 
los Costa si è consolato 
coi 94.600 dollari del se- 
condo premio. Interna- 
zionali d' assalto quelli 
‘appena andati in archi- 
vio. E non solo per il car- 
tello tennistico di grido 
(8 dei primi 10) che pro- 
ponevano ma per la spie- 
tata caccia biglietto 
che ha provocato perfino 
risse come quella fra ba- 
garini in salute (perfino 
85 mila lire per Ingres- 
so ai campi laterali e 400 
mila il posto in tribuna 
Vip) e clienti prepotenti e 
le visite in uniforme che 
hanno notificato il se- 
questro cautelativo delle 
tribune erette sul campo 
centrale e dell’ area del 

illaggio Vip. Vicende 
calde che hanno fatto ri- 
bollire un Foro italico già 
incandescente per il sole. 
E la Fit ha corso anche il 
rischio di «scottarsi» con 
la SOGieto sE ha SRO da 
aj Ito perla prevendita 
i oa La Fit, che 
tra l' altro è presieduta 
da un avvocato, ha reagi- 
to per tutelare i suoi di- 
ritti con un esposto alla 
Procura di Roma. Non 
c'è da stupirsi RUOIciI se 
ieri si è visto al Foro itali- 
co un buon numero di ca- 
rabinieri. Rigorosamente 
serrati da giorni i botte- 
ghini con il cartello del 
tutto esaurito, è comin- 
ciata la caccia ai bigliet- 
tai. Nel mirino delle for- 
ze dell’ ordine c'è Alberto 
Montali, l' amministra- 
tore della società Armet 
a cui «il botteghino» ave- 
va dato in subappalto la 
riscossione delle preven- 

ite. 


TRIESTE — Come già 
nelle ultime quattro edi- 
zioni il titolo regionale di 
serie «C» maschile se lo 
contenderanno l'Euro- 
tennis Cordenons e il 
Tennis Club Triestino. 
La formazione del presi- 
dente Raffin ha superato 
per 4-2 il ct Zaccarelli a 
Gorizia mentre i bianco- 
verdi hanno espugnato, 
dopo il doppio supple- 
mentare, i campi del Tc 
Garden di Udine. Il ct 
Zaccarelli è partito molto 
bene e dopo i due primi 
singolari era in vantag- 
gio per 2-0. I punti per gli 
isontini sono stati con- 
quistati da Mario Piuk e 
da Flavio Bledig. Il mae- 
stro Piuk, nonostante i 
40 anni, è tornato in 
campo e ha sciorinato un 
gran tennis per superare 
Lezzelle. dimostrando 
ancora una volta che «la 
classe non è acqua». Il 
punteggio è stato riequi- 
librato dalle vittorie di 
Chedin e’ Colussi che 
hanno superato, rispetti- 
vamente, Corolli e To- 
mmasino. Nei doppi decisi- 
vi Lezzella-Tositti supe- 
ravano agevolmente Co- 
rolli-Ble mentre Co- 
lussi-Ghedi contro 
Stratta-Tomasino ha for- 
nito emozioni a non fini- 
re. I goriziani, dopo aver 
vinto il primo set, si sono 


na 


L'americano Jim Courier alza la coppa dopo aver vinto al Foro italico il 


torneo di singolare maschile (Ansa Foto C. Onorati). 
SERIE ’C’ /SEMIFINALI REGIONALI ; 
Ancora Triestino e Cordenons 

in fotocopia come da pronostico 


trovati in vantaggio nel 
secondo (4-0 nel tie 
break) e anche nel terzo 
(3-0) prima di cedere 6-4. 

Il Tc Triestino ha ini- 
ziato bene con Andrea 
Ravalico che ha superato 
in due set Tamai. Sullo 0- 
1 i friulani rovesciano, 
però, il risultato e si por- 
tano in vantaggio grazie 
ai successi di Cicuttini su 
Zacchigna e di Zanor su 
Dambrosi. A questo pun- 
to diventa importantissi- 
mo l'incontro fra Marco 
Perla e Massimiliano 
Santarelli. Il primo set 
viene vinto dal giocatore 
triestino, il secondo da 
quello friulano e nel ter- 
zo, sul 2-0 per il tennista 
di casa, i giocatori ab- 
bandonano il campo co- 
perto (diventato imprati- 
cabile per il gran caldo) e 
Perla ribalta la situazio- 
ne e si aggiudica il 
match. I doppi si conclu- 
dono con un successo per 
parte; Leva e Ravalico si 
sbarazzano con un dupli- 
ce 6-4 di Gregori Cicutti- 
ni e Tamai-Santarelli 
Tiescono a superare 
Dambrosi e Zacchigna. 
Nel doppio supplemen- 
tare capitan Leva e Ra- 
valico, dopo aver subito 
un «cappotto» nel primo 
set superano per 6-3, 6-3 
Zanor e Tamai. 


Domenica . prossima 


alle ore 9, così, torneran- 
no a incontrarsi Euro- 
tennis Cordenons e Tc 
Triestino e la sede della 
sfida dovrebbe essere la 
St Città di udine. Ormai 
entrambe le formazioni 
sono qualificate per la 
fase nazionale ma fre- 
giarsi del titolo di «Cam- 
pioni regionali a squa- 
dre» interessa sicura- 
mente a entrambe. Lo 
scorso anno i cordenone- 
si avevano prevalso già 
dopo i singolari ma que- 
st'anno l'Eurotennis non 
può più contare su Mar- 
co Furlanis e Andrea 
Brone, entrambi pro- 
mossi fra i B, e così l'in- 
contro sembra equilibra- 
to. 

In campo femminile la 
finalissima è, come da 
pronostico, St Monfalco- 
ne-Tc Garden. Le friula- 
ne hanno superato il Tc 
Triestino per 2-0. Sonia 
Miculan ha concesso ben 
poco a Michela Ragusin 
mentre Alessandra Ono- 
fri ha costretto alla «bel- 
la» la Voli ma nel set de- 
cisivo si è dovuta arren-- 
dere. L'altro incontro era 
una partita in famiglia 
fra le compagini «Ay e 
«B» della St Monfalcone. 
La prima squadra ha pre- 
valso grazie ai successi 
di Réffaella Barducci ed 
Elena Vianello ma, come 


è noto, le giocatrici della 
squadra «B» potranno sia 
nella finalissima sia ne- 
gli incontri della fase na- 
zionale giocare assieme a 
quelle della «A». 

Ecco nel dettaglio i ri- 
sultati. È 

MASCHILE: Ct Zac- 
carelli Go-Eurotennis 
Cordenons 2-4. (Piuk b. 
Lezzelle 7-6 6-3, Ghedin 
b. Corolli 6-4 7-5, Colussi 
b. Tomasino 2-6 6-4 6-1, 
Bledig b. Santarossa 3-6 
6-4 6-3, Lezzelle-Tositti 
b. Corolli-Bledig 6-3 6-4, 
Golussi-Ghedin b. Strat- 
ta-Tomasino 3-6 7-6 6- 
4). Tc Garden Ud-Tc 
Triestino 3-4. (Ravalico 
b. Tamai 7-5 6-3, Cicutti- 
ni b. Zacchigna 6-3 7-5, 
Zanor b. Dambrosi 6-3 2- 
6 6-0, Perla b. Santarelli 
6-4 2-6 6-3, Leva-Ravali- 
co b. Gregori-Cicuttini 6- 
4 6-4, Tamai-Santarelli 
b. Dambrosi-Zacchigna 
6-47-6, Ravalico-Leva b. 
Tamai-Zanor 0-6 6-3 6- 
3) 


FEMMINILE: Tc Gar- 
den Ud-Tc Triestino 2- 
0. (Miculan b. Ragusin 6- 
2.6-0, Voli b. Onofri A; 6- 
2 6-7 6-1). St Monfalco- 
ne «An-St Monfalcone 
«B» 2-0. (Barducci b. 
D'Acunto 6-3 6-3, Via- 
nello b. Comelli 6-4 6-3). 

p.t. 


MUGGIA / TORNEO ’GATORADE’ 


Ruzzier, a sorpresa, elimina Visintini 
In semifinale anche Bedrina e Russo 


TRIESTE — Il torneo «Ga- 
torade», in svolgimento 
sui campi del Te Muggia, 
entra nel vivo en la di- 
Sputa, oggi, delle semifi- 
nali. Taffoal è invece 
slittata a martedì visto l'e- 
levato numero di iscritti. 
Negli ultimi incontri degli 
ottavi di finale nel derby 
fra giocatori del Tc Trie- 
stino (Ruzzier-Oppen- 
heim) l'ha spuntata il più 

ovane, Matteo Tognon si 

sbarazzato con un dupli- 
ce 6-4 del «veterano» Ful- 
vio Cressi, Renato Russo 
ha concesso un solo game 
a Giampaolo Galuppo e Gi- 
no Bedtina ha fatto valere 
la sua maggior esperienza 
contro Borut  Plesnicar. 
L'incontro più avvincente 
è stato senza dubbio quel- 
lo che ha visto Ruzzier su- 
perare Oppenheim con un 

erentorio 6-0 nella «bel- 
ay, La prima frazione era 
stata vinta dall'ex giocato- 
re dell'Ato al tie break 
(conclusosi 7-1) la seconda 
da Oppenheim per 6-4 ma 


nella terza la maggior fre- 
schezza atletica di Ruzzier 
‘ha avuto il sopravvento. 
Negli incontri dei quarti 
di finale le sorprese si sono 
succedute: prima Ruzzier 
ha annichilito la testa di 
serie n.1 del torneo Edy 
Visintini e poi Gino Bedri- 
na al termine di un match 
combattutissimo ha elimi- 
nato Alessandro Paoluzzi. 
‘Ruzzier è sceso in cam- 
po concentratissimo, con- 
scio di affrontare un otti- 
mo giocatore, e ha vinto la 
prima frazione con un 


«cappotto» e nella seconda - 


ha lasciato all'ex C1 due 
soli game. L'avversario del 
giovane giocatore bianco- 
verde in semifinale sarà 
l'eterno Gino Bedrina che 
ha fatto valere la sua gran- 
de regolarità contro Alex 
Paoluzzi che la scorsa set- 
timana si era imposto nel- 
la prima tappa del circuito 
«Il Piccolo» disputata al 
Villaggio del Pescatore sui 
campi della Polisportiva 


San Marco. Il giocatore del 
Circolo Ferriera Servola 
ha perso il primo set per 6- 
4 nel secondo ha concesso 
all'avversario solamente 
due game e nel terzo si è 
imposto per 6-3 dimo- 
strando che sulla terra 
battuta è sicuramente an- 
cora fra i non classificati 
più forti non solo a Trieste 
main tutta la regione. 

‘Alla luce di questi risul- 
tati Davide Ruzzier raffor- 
zerà la'sua posizione di 
leader della classifica del 
circuito del «Piccolo» che 
in ogni torneo nc della 
provincia di Trieste asse- 
gna i punti per accedere al 
Master finale in program- 
ma a ottobre sui campi del 
Gircolo Ferriera Servola. I 
prossimi appuntamenti 
validi per il circuito del 
«Piccolo» sono: Ss Gaja 
(dal 20/6 al 28/6), Polispor- 
tiva  Opicina (dal 4/7 
all’11/7), Pol. San Marco 
(dal 29/8 al 6/9), Tc Triesti- 
no (dal 5/9 al 13/9), Circolo 
Ferriera Servola (dal 12/9 


al 20/9) e Circolo Ufficiali 
(dal 19/9 al 27/9). L'appun- 
tamento più imminente 
peri non classificati è rap- 
presentato da un'altra 
tappa del «Grand Prix Ga- 
torade» che si svolgerà allo 
Sporting Club Wang: 
Redipuglia (dal 30/5 al 7/6) 
e che ogni anno ha fatto 
registrare numerose ade- 
sioni di racchette triesti- 
ne. 

Ecco il quadro completo 
degli ottavi di finale: Vi- 
sintini b. Frontino 6-1 6-3; 
Ruzzier b. Oppenheim 7-6 
4-6 6-0; Paoluzzi b. Poro- 
pat R. 6-2 3-0 rit.; Bedrina 
b. Plesnicar B., 6-2 6-4; 
Radoicovich b. Moselli C. 
6-4 6-0; Tognon b. Cressi 
6-4 6-4; Emili b. Bensi 6-4 
6-2; Russo b. Galuppo 6-0 
6-1. 

I quarti di finale dispu- 
tati: Ruzzierb. Visintini 6- 
0 6-2; Bedrina b. Paoluzzi 
6-4 2-6.6-3; Russo b. Emili 


‘6-3 6-7 6-3. 


pit 


-Ho di 


Bu 
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Il Piccolo [_A) 


Moro, 


: COPPA AMERICA / MENTRE BILL KOCH ENTRA NELLA STORIA 


n’impresa eccezionale 


Mai in precedenza una barca italiana era andata in finale - Applausi nonostante la delusione 


COPPA AMERICA / CAYARD 
Triste ma prontissimo. 
a riprendere la lotta 


Paul Cayard accanto a Rodoldo De Mattia, 
presidente della Società velica Barcola 
Grignano di Trieste, in occasione di un'Acy 
Cup a Rovigno. (Foto Sirca) 


SAN DIEGO — «Le cause che hanno portato a 
questa sconfitta vanno ricercate nelle prestazio- 
ni della barca e dell'equipaggio, a cominciare da 
me, ma ricordate che per arrivare a questo pun- 
to abbiamo battuto tanta gente che era molto 
forte, con progettisti famosi come Bruce Farr». 
Paul Cayard non riesce ad assorbire la sconfitta 
con lo stesso sorriso di Raul Gardini e non na- 


sconde la tristezza per 


esta batosta, che tra 


l'altro gli Tovina anche il compleanno, dato che 
domani compie 33 anni, e avrebbe voluto festeg- 
giarli con la Coppa, come nel 1989 festeggiò i 30 
anni con il Mondiale One Ton a Napoli. 

«Non ho avuto ancora modo di analizzare per- 
ché contro America 3 non ho timonato bene co- 
me contro New Zealand, Io stesso ho ammesso 
che non ero la stessa persona di due settimane 


fa. Il nostro equipaggio ha il cuore più 


‘ande di 


tuttigli altri e questo ci ha consentito di supera- 
rei neozelandesi quando eravamo sotto. Questa 
forza d'animo che abbiamo acquisito è una delle 
cose che mi rende più orgoglioso». «Le emozioni 


per la sconfitta sono. 


come quelle di due settimane fa, quando 


icili da accettare, così 
abbia- 


mo vinto con New Zealand, erano difficili da 


controllare». 


«Abbiamo ottenuto molti successi — spiega 
Cayard — ma non li avevamo festeggiati perché 
sapevamo che erano passi verso il nostro sogno 
di vincere la Coppa America. Purtroppo alla fine 
non abbiamo vinto l'ultima tappa, ma al ragazzi 


ho detto che nelle 


rossime settimane esamine- 


remo tutto quello che abbiamo fatto in questi tre 
anni», Cayard ha confermato la sua disponibilità 
a navigare ancora con Gardini: «Vado in barca 
con Raul da otto anni e per me l'esperienza di 
vivere e lavorare in Italia e imparare la vostra 
lingua è stata una grande crescita». Paul Cayard 
è alla sua terza Coppa America, ma solo con il 
Moro è arrivato in finale; «Vado in barca da 25 
anni e sto sempre cercando di portare un team a 
vincere la FOppS ‘America. Non mi interessa sot- 


to quale ban 


era, sono importanti i rapporti 


umani che abbiamo fatto nascere nel nostro 
gruppo. Il Moro di Venezia è qui, rappresentia- 
mo it Compagnia della vela e una città come Ve- 


nezia, e questo mi fa piacere perché credo che 


abbiamo dato all'Italia un 


rande livello di ri- 


spetto in questo sport e ora l'Italia Duo organiz- 


zare delle sfide molto forti. Credo c! 


e in futuro 


ci sarà sempre una sfida italiana nelle finali di 
Coppa America. Credo che riusciremo a tenere 
insieme questo gruppo, perché in questi anni ab- 
biamo vinto e perso insieme: l'unione fa la forza 
elagente fortetende a stare insieme). 


SAN DIEGO — L'avven- 
tura è finita, il sogno si è 
infranto. Tutta l’Italia ci 
ha creduto fino all'ulti- 
mo, ma non c'è stato 
niente da fare: America 3 
è stata più veloce. Al Mo- 
ro ha voltato le spalle an- 
che un po! di fortuna, ma 
non è certo solo con que- 
sta che si vince la Coppa 
America. Nell'ultima re- 
gata non sono bastate 
neanche la randa al car- 
bonio e l'abilità di Alber- 
to Fantini, che è salito in 
testa d'albero a rattop- 
pare la vela che ha ri- 
schiato di cedere per la 
rottura di due stecche. E" 
stata una delle più av- 
vincenti regate di tutti i 
tempi perché gli italiani 
non hanno mai mollato. 

Paul Cayard ha am- 
messo di non essere stato 
lo stesso delle finali coi 
neozelandesi e di aver 
commesso molti errori, 
ma la grinta non è mai 
venuta meno e nell'ulti- 
ma regata è stato perfet- 
to malgrado i numerosi 
problemi. 

Al Club Italia ci sono 
stati molti applausi, mal- 
grado la delusione. Più di 

alcuno ha pianto ve- 

lendo sprecare così tre 
anni di lavoro e di impe- 
gno. 

Se grande è la tristez- 
za degli italiani, immen- 
sa è la que degli ameri- 
cani. Bill Koch è letteral- 
mente andato a prender- 
si la Coppa al San Diego 


Yacht Club gettandosi in . 


acqua, seguito da tutto 
l'equipaggio, per 5 
Cio ‘erla prima, Il. Cl 
esploso in fragorosi ap- 
plausi e al grido di «Altri 
tre anni» i tifosi accorsi 
hanno pio l'am- 
biente di solito sonnac- 
chioso e molto «inglese». 
Ligguipaezio di America 
3 è andato'poi a dividere 
la gioia con tutto il team 
Timasto a terra alla sua 
base. I ragazzi erano fra- 
dici d'acqua e di cham- 
pagne e non la finivano 
iù di abbracciarsi l'un 
‘altro ancora increduli. 
Buddy Melges, il timo- 
niere, l'unico che se ne 
sta in disparte, ringrazia 
non solo i ragazzi del suo 
equipaggio, ma tutti i 
240 che hanno contribui- 
to alla vittoria di Ameri- 
ca 3. «Nonimporta se an- 
che vendono T-shirt — 
esclama con estrema 
umiltà — ma sono parte 
di questo». È 
Esulta, ancora incre- 
dulo, Bill Koch: «Sapevo 
che ce la potevamo fare 
e, per Dio, ce l'abbiamo 
fatta». Ha. guadagnato la 
stima di molti che lo cre- 
devano solo un ciarlata- 
no con molti soldi. Ora 


-hanno 


ha vinto la Coppa Ameri- 
ca e, seppure di forza, è 
entrato nella storia. E 
non di certo per caso. 
Hanno lavorato duro dai 
progettisti agli uomini in 

alestra. Hanno control- 
lato abitudini alimentari 
e modellato il loro corpo 
in funzione dei diversi 


«movimenti che ognuno 


doveva compiere. E sono . 
stati scelti gli uomini tra 
i campioni dei vari sport 
nazionali — football, ba- 
seball, hockey — in base 
alla muscolatura che 
normalmente si sviluppa 
in quelle discipline. Non 
sgarrato mai, 
neanche nel cibo anche 
perché chi non raggiun- 
geva un certo peso non 
saliva in barca. Si è mes- 
so a dieta pure Buddy 
Melges e su Espn conti 
muavano a passare le im- 
magini di Bill Koch.in pa- 
lestra, 

E' finito il sogno della 
Coppa America, ma resta 
la realtà dell'impresa ec- 
cezionale compiuta dal 
consorzio del Moro di 
Venezia che, perla prima 
volta dopo :30 anni, ha 
portato una barca euro- 
pea alle finali del più an- 
tico trofeo velico. La sfi- 
da italiana ideata da 
Raul Gardini, grazie al 
supporto: della Montedi- 
son e all'impegno dei ra- 
gazzi dell'equi aggio edi 
tutto il team, di i uomi- 
ni della squadra di terra, 
ai progettisti, alle donne 
deo che hanno re- 
galato due anni di vita a 
questa impresa, è arriva- 
ta a testa alta alla scon- 
fitta. Ora verrà il mo- 
mento dei bilanci, dagli 
angoli più remoti usci- 
Tanno esperti che spie- 
FRELO perché il Moro 

a perso, ma resta un 
fatto: il Moro di Venezia 
è l'unica barca che'ha 

ortato la bandiera: ita- 
iana nelle finali di Cop- 


pa America, 
Che - cosa” accadrà 
adesso del Moro di Vene- 


zia, di questo gruppo di 
uomini e di mezzi che 
per tre anni hanno lavo- 
Tato a pieno ritmo racco- 

liendo successi in tutto 
Il mondo fino ad arrivare 
alla finale della Coppa 
America? Sono stati 
sconfitti, non sono i pri- 
mie non saranno gli ulti- 
mi. Del loro capo, Raul 
Gardini, tutti ‘sperano 
che calchi le orme degli 
uomini che hanno reso 
celebre la Coppa Ameri 
ca, che forse è più famo- 
sa per gli armatori che 
non sono riusciti a con- 

uistarla ‘che per quelli 
che l'hanno difesa. 


tanti». 


Per il suo skipper Paul Cayard, Gardini 
ha un solo apprezzamento che vale più di 
un discorso: «E' stato ‘all'altezza dell’e- 
vento». Per il capo del Moro di Venezia, 
«America 3 è una barca molto potente, ha 
avuto le condizioni di vento per utilizzare 
al meglio la sua potenza. Non so se per ca- 
so o per abilità, spesso si è trovata a parti- 
re meglio e con queste barche, se parti die- 
tro, le regate diventano lunghe giornate». 
«Ai ragazzi — dice Gardini — ho detto che 
è stato molto dignitoso il lavoro che abbia- 
mo fatto e questa era la cosa alla quale 
tenevo di più, quindi mi sono dichiarato 
soddisfatto. Sapevo che saremmo arrivati 
in finale, ma ho cominciato a dubitare 
quando ho visto la meteorologia: America 
3 era molto debole con venti leggeri, il 
vento ha cominciato a diventare più forte 
eil nostro vantaggio se n'è andato». 


Bill Koch, ancora conivestiti bagnati dopo il 


COPPA AMERICA / «UNA BELLA AVVENTURA» 


Raul Gardini non cerca scuse 


SAN DIEGO — «In questa Coppa America 
ci siamo stati dall'inizio alla fine e sfortu- 
natamente non l'abbiamo vinta, ma biso- 
gna dire che America 3 ha meritato la vit- 
toria in questa edizione che è stata la più 
bella degli ultimi 50 anni». Raul Gardini 
non cerca scuse per la sconfitta del Moro, 
ma sottolinea che «fra le due barche è sta- 
to il tempo a fare la differenza, perché i 
due o tre mesi che America 3 ha avuto per 
coprire il Moro, sono stati molto impor- 


tuffo in mare perla vittoria di America 3, alza 
ri piane la Coppa America che ha difeso 
dall'assalto del Moro. (Telefoto AP) 


«Questa è stata una bella avventura, 
coerente e svolta con dignità e la consape- 
volezza di aver partecipato dal primo al- 
l'ultimo giorno da attori, sia nella creazio- 
ne della nuova classe sia nella battaglia 
per la Coppa. Abbiamo superato molti 
«challenger» difficili da battere e siamo in- 
cappatiin un team che ci ha coperto diret- 
tamente). 

Il suo fedele marinaio Angelo Vianello 
ha detto che questa sconfitta «punge», 
mentre a Gardini ricorda molto quella del 
Fastnet nel 1977, quando il Moro di Vene- 
zia I fu bloccato dalla bonaccia a poche 
centinaia di metri dal traguardo dopo aver 
condotto la regata in testa per 650 miglia. 
«Si arriva lì — ricorda Gardini — sai che ce 
la puoi fare, è a portata di mano, e poi per 
un motivo o per l'altro, che comunque ha a 
che fare con lo sport, questa vittoria ti 
sfugge». 

«Se dicessi che non c'è stato un trauma 
dopo la separazione con la famiglia Fer- 
ruzzi e la Montedison, sbaglierei, perché 
direi una cosa non vera e non è mia abitu- 
dine». Raul Gardini rileva che «c'è stato un 
break, soprattutto fra me e la Montedison, 
che senza dubbio ha generato uno scolla- 
mento, perché io a Montedison davo degli 
input autorevoli, non davo input di mezza 
misura, non aprivo negoziati se ritenevo 
che qualcosa fosse necessario, perché era- 


COPPA AMERICA / BILL KOCH 


situazione, 


vamo convinti che alla fine ci avrebbe da- 
to la differenza. Certo dall'agosto dell'an- 
no scorso questo dialogo è mancato: è pur 
vero che Paul e Rafanelli sono riusciti a 
tenerlo vivo, anche se ritengo con un mini- 
mo di differenza, senza voler togliere 
niente alla loro abilità». 

«Comunque — prosegue Gardini — que- 
sta Coppa l'abbiamo combattuta fino in 
fondo e siamo riusciti a raggiungere l'o- 
biettivo minimo che ci eravamo prefissi, 
cioè di essere presenti in tutte le fasi. Cosa 
ci è mancato alla fine, forse moltissimo, 
forse pochissimo, chissà...». Fino a una 
settimana fa Gardini ha detto che non 
avrebbe più partecipato alla Coppa come 
sfidante, ora. gli incontri che la settimana 
scorsa il vice presidente: di Montedison 
Italo Trapasso ha avuto con i responsabili 
del Moro, forse hanno cambiato in parte la 


«Per me — spiega Gardini — non ci sarà 
più una sfida come questa, che aveva una 
valanga di contenuti, compreso quello in- 
dustriale e tecnologico. Adesso io, Paul, 
Rafanelli e Laurent Esquier ci mettiamo a 
pensare se nella nostra vita e nella nostra 
fantasia ci sta un'altra Coppa America che 
si possa coltivare come questa. Per Paul si 
tratta di una scelta di vita e credo che lo 
seguirò nei suoi ragionamenti con l'affetto 
di sempre e con stima immutata». 


Complimenti all’avversario 
ma la chiglia non la mostra 


SAN DIEGO — «Gardini 
deve essere molto orgo- 
glioso di ciò che è riuscito 
a fare, non so se sarò nella 
prossima Coppa America e 
non so se ci sarà anche lui; 
forse adesso potremo bere 
un po' di buon vino insie- 
me». Bill Koch, circondato 
dal popolo dei suoi «cu- 
bian» in festa nella base di 
America 3, non lesina i 
complimenti per l'avver- 
sario sconfitto, ma affer- 
ma che «gli italiani pote- 
vano avere una barca più 
veloce, lavorare di più nel- 
l'ultimo mese e forse avere 
qualche chiglia in più». 
Tutti avevano dato Bill 
Koch per perdente, ma lui 
afferma di essere stato 
convinto fin dall'inizio 
che ce l'avrebbe fatta. «Al- 
trimenti — dice — non 
avrei nemmeno comincia- 
to. Ho avuto fiducia nella 
tecnologia americana, nel- 
la nostra capacità organiz- 
zativa e in me stesso, Non 
mi interessano le cattive- 


rie che ha detto la gente, 
c'era tutto il Kansas a pas- 
sare la linea con me all'ar- 
rivo. Questa sfida è stata 
una combinazione di 
scienza, arte della vela ed 
emozioni». 

Ora Bill Koch ha in pro- 
gramma una grande festa 
alle Hawaii che durerà tre 
giorni, coni ragazzi dell'e- 
quipaggio, «Poi — raccon- 
ta — potrò bere in pace 
qualcuno. dei miei vini 
pregiati e passerò molto 
tempo con mio figlio 
Wyatt, per un po' farò solo 
quello che vuole lui». «So- 
no molto orgoglioso di 
aver difeso la Coppa per il 
San Diego Yacht Club, ma 
non so se lo farò di nuovo, 
no di certo se mi costerà 
ancora 65 milioni di dolla- 
ri». È 

«A San Diego — dice 
Koch — ci hanno accolto 
male perché pensavano 
che volessimo portarvia la 
Coppa. Questa è la città 


natale di Dennis Conner, e 
tutti erano con lui che ha 
fatto un'impresa eccezio- 
nale per avere una sola 
barca, ma quando la gente 
ha capito che volevamo di- 
fendere la Coppa per loro, 
allora ha cominciato a sti- 
marci». 

Koch non sa ancora cosa 
farà delle quattro barche 
che ha costruito per la 
Coppa America e a una 
giornalista che gli chiede- 
va di vedere la chiglia del- 
la sua barca, ha risposto: 
«E lei mi fa vedere le sue 
mutande?» E subito ha 
chiesto scusa arrossendo. 
Su un punto sicuramente 
Koch è sincero: quando un 
giornalista gli chiede se gli 
mancherà il rapporto quo- 
tidiano con la stampa, gli 
risponde senza esitazioni: 
«Non mi mancheranno af- 
fatto le vostre terribili do- 
mande, ma mi farà piacere 
bere un bicchiere con 
qualcuno di voi». 


COPPA AMERICA / TUTTI POSITIVI I COMMENTI ALLA PROVA ITALIANA 


Rafanelli: «La sfida continua» 


SAN: DIEGO — Per la pri- 
ma volta il Moro ieri ha 
fatto una festa. «Sinora 
non l'avevamo mai fatto 
- anticipa Gabriele Rafa- 
nelli - perché volevamo 
festeggiare alla fine e ci 
siamo arrivati. Festegge- 
remo inostririsultati.e il 
gruppo che abbiamo 
creato. Abbiamo vinto la 
Louis Vuitton Cup e vo- 
glio che festeggiamo per- 
ché saremo qui dinuovo. 
Ve lo ripeto, la Coppa 
gliela prestiamo  sola- 
mente. Se c'è qualcuno 
che dice che ormai non la 
vinciamo più, che se lo 
scordi. Abbiamo un pa- 
trimonio in mano, lo 
sfrutteremo come. dob- 
biamo». 

Gli incontri della setti- 
mana scorsa con il vice- 
presidente di Montedi- 
son, Italo Trapasso, per 
Rafanelli. «sono stati 
molto positivi, lo sponsor 
è molto positivo su que- 
sta impresa, non vi posso 
dire cosa accadrà perché 
sarebbe cosa prematura, 
ma il Moro di Venezia sa- 
rà qui di nuovo per bat- 
tersi per la Coppa Ameri- 
ca). 

Rafanelli, che ‘è re- 
sponsabile della gestione 
finanziaria del consor- 
zio, per ora è l'unico a di- 
re apertamente che la 
sfida del Moro continue- 
rà. «Ora ci vorranno un 
paio di settimane per ca- 
pire come stanno le cose: 
questa base è molto im- 
portante per noi, perché 
abbiamo tutto quello che 
ci. serve, non. voglio 
smontarla. Ci sono cose 
che dovremo esaminare 


-tiere Tencara, 


sotto un profilo finanzia- 
rio e legale, ma spero di 
riuscire a tenere tutto in 
questo modo, perché vo- 
gliamo tenere questa ba- 
se che è la migliore di 
San Diego. La prossima 
Coppa è solo tra tre an- 
ni». 

Secondo ilprogramma 
ufficiale, anche se Rafa- 
nelli dice che non ha nes- 
suna intenzione di chiu- 
dere la base, da domani 
«dovrebbe cominciare 
l'opera di smantellamen- 
to - spiega il portavoce 
del Moro, Stefano Rober- 
ti - per impacchettare 
tutto, caricarlo su una 
nave e mandarlo al can- 
perché 
Montedison è proprieta- 
rio di tutto ciò che c'è al- 
la base». Laurent 
Esquier, responsabile 
della base, dice: «Faremo 
quello che è previsto ne- 
gli accordi con Montedi- 
son, cioè spedire tutto in 
Italia, a meno che non 
accada qualcosa», cioè 
che non ci sia qualche 
novità nei rapporti tra il 
Moro e lo sponsor. Gardi- 
ni ha detto che sono state 


fatte alcune ipotesi sul 


futuro del Moro, ma per 
il momento non c'è nulla 
di ufficiale. 

«E' stato un gioco du- 
rissimo, lo sport a volte è 
crudele, ma quando arri- 
via un livello molto alto, 
anche chi perde ha dirit- 
to al massimo rispetto e 
credo che il nostro team 
lo meriti. E' una squadra 
fortissima, sarebbe vera- 
mente un peccato per- 
derla, ma bisogna aspet- 
tare un pò per dire se ci 


—- 


L'ultimo duello tra il Moro di Venezia e America 3 defender dell'America’s 


Cup (Telefoto AP) 


sarà un'altra sfida italia- 
na», Enrico Chieffi, tatti- 
co del Moro che tante 
volte è stato portavoce 
del consorzio davanti al- 
la stampa internaziona- 
le, non esita ad afferma- 
re che «la Coppa America 
l'abbiamo persa proba- 
bilmente prima di inizia- 
re. America 3 era più ve- 
loce di noi, per batterla 
avremmo dovuto fare 
quello che abbiamo fatto 
con i neozelandesi, cioè 
regatare molto meglio di 
loro, non ci siamo riusci- 
ti, anzi forse abbiamo 
fatto più errori di loro, e 
quindi mi tolgo tanto di 
cappello perché hanno 


fatto delle bellissime re- 
gate e delle bellissime 
partenze, hanno vinto 
sull'acqua e sui tavoli da 
disegno». Per Enrico, il 
migliore dell'equipaggio 
di America 3 è stato Dave 
Dallembaugh, che «oltre: 
a essere stato un bravis- 
simo timoniere di par- 
tenza, è stato un grande 
tattico che ha fatto delle 
bellissime regate. E' lui 


‘che ha vinto la Coppa 


America, ci ha sorpreso e 
ha dimostrato di essere 
molto bravo». vi 
«Spero che nessuno di- 
ca che abbiamo perso 
male la Coppa America 
— dice Chieffi — perché 


l'abbiamo persa combat- 
tendo fino a dove siamo 
arrivati. Non ci siamo 
mai dati per vinti anche 
se sapevamo di essere 
leggermente inferiori co- 
me velocità; è difficile 
andare fuori e sapere di 


dover per forza fare me-. 


glio degli altri per riusci- 
re a batterli». E Chieffi 
‘prosegue: «Gardini è sod- 
disfatto di averci guidato 
fino qui, lui è stato il no- 
stro capo in tutto e per 
tutto, tutti lo stimiamo 
‘moltissimo perché sap- 
piamo quanto sia diffici- 
le mettere insieme una 
sfida ad alto livello. Il 
nostro team ora è fortis- 


simo e sarebbe un pecca- 
to perderlo e lui è il pri- 
mo a saperlo. Sono con- 
tento di aver fatto questa 
Coppa America, perdere 
fa parte dello sport. Se 
dovessi. guardare' indie- 
tro la rifarei esattamente 
comel'ho fatta». 

La «Moromania» non 
sembra conoscere cedi- 
menti: i velisti italiani 
applaudono l'impresa 
del Moro di Venezia, 
malgrado il sogno della 
Coppa sia ormai definiti- 
vamente sparito. «Nono- 
stante tutto, il risultato 
del Moro è strepitoso — 


afferma Roberto Passo-. 


ni, uno dei più forti timo- 
nieri del mondo nella 
classe Finn insieme ai 
fratelli Enrico, probabile 
difensore dei colori ita- 
liani alle Olimpiadi di 
Barcellona, e Marco —. 
«Bisogna dire grazie ai 
Mori e a Gardini se la ve- 
la ha preso, per più di un 
mese, il posto del calcio 
nel cuore degli italiani — 
continua Passoni —. Ab- 
biamo perso, verissimo, 
ma contro una barca più 
agile nelle partenze ‘e 
forteintuttele andature. 
Quella del Moro è stata 
‘una grande prova, porta- 
ta avanti da un grade 
equipaggio». Passoni tes- 
se le lodi del team Gardi- 
ni-Montedison, che ha 
innalzato di molto il li- 
vello della «costruzione» 
della più famosa regata 
del mondo. 

«E' cambiato tutto dai 
tempi di Azzurra, che di- 
sponeva di pochi mezzi 
— continua Passoni —. 
La seconda sfida italiana 


invece, quella di '’Italia" 
in Australia, aveva uno 
dei budget maggiori nel- 
l'America's cup dell'87, 
ma non lo spirito batta- 
gliero e l'organizzazione 
perfetta di questa edizio- 
ne». Secondo Passoni, sa- 
rebbe un vero peccato se 
gli italiani non conti- 
nuassero a battere la 
strada verso la Coppa 
America. 

Alberto Fantini alla fi- 
ne dell'ultima.regata si è 
seduto. sulla prua della 
barca e ha pianto pren- 
dendo a pugni la coperta 
del Moro. «Alberto è un 
duro e il più duro ditutti, 
è stato solo un momento» 
dirà poi Gabriele, Rafa- 
nelli, ma non ce n'era bi- 
sogno perché tutti hanno 
visto questo ragazzo li- 
vornese arrampicarsi 
senza paura in questi 
mesi sull'albero per i la- 
vori più pericolosi a 32 
metri d'altezza e poi tor- 
nare tranquillamente al 
suo posto. 

Dopo la festa al San 
Diego Yacht Club, Ame- 
rica 3 con più di cento 
persone a bordo, è anda- 
ta davanti al pontile del 
Moro, e tutto l'equipag- 
gio italiano è andato con 
un gommone a congratu- 
larsi con gli ‘avversari. 
«Gi siamo scambiati i sa- 
luti perché ci si conosce 
da tanto tempo e abbia- 
mo scambiato le maglie 
— racconta Fantini — 
non siamo troppo abbat- 
tuti, siamo molto con- 
tenti di questa avventu- 
ra, ci rifaremo alla pros- 
sima». 


COPPA 
Buddy Melges 
a 62 anni 

è l’«eroe» 

di America 3 


SAN DIEGO — Se c'è un 
eroe in. questa Coppa 
America, è Budd; Mele 
ges, il timoniere di Ame- 
tica 8 che a 62 anni si è 
tolto la soddisfazione di 
essere il primo velista al 
mondo ad avere vinto la 
Coppa America, una me- 
daglia d'oro alle Olim- 
piedi e due titoli mondia- 

. Una settimana fa, Bill 
Koch, campione di diplo- 
mazia, lo aveva definito 
«una; bravissima perso- 
na» dopo aver dichiarato 
che Dennis Conner e 
Paul Cayard erano nel- 
l'ordine 1 migliori velisti 
del mondo. 

Oggi Melges dall'alto 
del suo primato si accon- 
tenta di bere una birra 
mentre gli altri sprecano 
champagne e può dire 
tranquillamente che del- 
la prossima Coppa Ame- 
rica non gliene importa 
assai, perché da oggi an- 
drà sul molo solo per pe- 
scare. A 62 anni, dopo 
aver perso otto chili nel- 
l'ultimo mese di allena- 
menti, ha mostrato cosa 
è ancora in grado di fare 
con un salto mortale al- 
l'indietro dalla poppa di 
America 3 nell'acqua af- 
follata della baia del San 
Diego Yacht Club, dove 
tutti si tuffavano vestiti 
per LR il salva- 
taggio del trofeo messo 
in pericolo dal Moro di 
Gardini. 

Buddy Melges ha avu- 
to parole di grande stima 
Di Paul Cayard che lo ha 

‘eso quando Bill Koch 
lo ha offeso, ricordando 
che quando lui era «solo 
un ragazzo dell'equipag- 

o, Buddy era già un re 

ella vela». «Ci sono an- 
cora 29 anni nella carrie- 
ta di Paul — ha detto 
Melges — per arrivare al 
mio livello, ma sono cer- 
to che lui.ha i mezzi per 
fare meglio di mey. - 


COPPA 
German Frers 
il progettista 
ansioso 

di ricominciare 


SAN DIEGO — Il proget- 
tista del Moro di Vene- 
zia, German Frers, è 
pronto a cominciare a la- 
vorare da domani per la 
prossima sfida di Coppa 
America, «Abbiamo fini- 
to la prima parte di que- 
sta campagna che è mol- 
to dura, ora dobbiamo 
pensare un po' al futuro. 
Il bilancio è buono, per- 
ché il team è riuscito ad 
arrivare alle finali di 
Coppa America, ed ha 
battuto sette "challen- 
ger”". Non è stato molto 
fortunato in quest'ulti- 
ma tappa, ma in generale 
penso che per la vela ita- 
liana sia stato un avveni- 
mento molto positivo». 
Per German Frers, al Mo- 
ro in queste finali sono 
mancate «un po' di fortu- 
na, un po' di velocità e 
un po' di vele». «Per capi- 
Te se ci sono stati degli 
sbagli — dice Frers — bi- 
sogna aspettare i prossi- 
mi giorni, perché è diffi- 
cile dare ora un giudizio 
a caldo. Sono molto con-' 
tento di aver lavorato 
con questo team, con 
Cayard e tutti gli altri è 
stata un'esperienza fan- 
tastica. Non abbiamo 
vinto la Coppa per poco, 
ma il gruppo che abbia- 
mo costituito è molto va- 
lido e può arrivare a vin: 
cerla». 

La 28.a edizione della 
Coppa America è appena 
finita e già si parla dell'e- 
dizione del 1995. Due sfi- 
danti, lo Yacht Club de 
France e il Consorzio 
spagnolo hanno già de- 
positato la loro richiesta 
di partecipazione alla 
prossima sfida, che si 
svolgerà a San Diego. 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE - I primi botti 
si sono sentiti presto, 
con la puntuale razzia 
nella vetrina balcanica. 
A parte rare eccezioni 
(Petrovic e Divac tra i 
divini oltre Oceano e 
Paspalj in Grecia) il me- 
glio della ex Jugoslavia 
da qualche tempo ha 
messo su casa in Italia. 
Dopo Kukoc e Radja ec- 
co stavolta i dioscuri 
del Partizan europeo. 
Danilovic a Bologna co; 
stringe allo sfratto lo 
sloveno Zdvoc arrivato 
spremuto al gran finale. 
Djordjevic, invece, rin- 
frescherà la memoria a 
quei tifosi di Milano 
che, dopo anni a pane e 
Montecchi, disperava- 
no di rivedere con le 
scarpette rosse un pic- 
colo,razzente e pensan- 
te. 

Nonsitratterà, tutta- 
via, dell'unico innesto 
sul telaio della Philips: 
sembra ormai scontato 
il congedo di Dawkins, 
potrebbe partire anche 
Riva (ma Nembo Kid 
non è tipo da accettare 
qualsiasi destinazione e 
ingaggio a scatola chiu- 
sa...). In sostanza reste- 
rebbero Pittis e Pessina, 
potrebbe tornare Porta- 
luppi (ma Milano dovrà 
trattare con l'agguerri- 
to ex presidente di Bre- 
scia Corbelli, in appro: 
do a Arese) e potrebbe 
anche essere. l'anno 
buono per Dell’Agnello. 

Se per Milano sarà 
l'anno dei cambiamen- 
ti, infatti, anche Caser- 
ta darà robuste pennel- 
late al proprio make- 
up. Per la Phonola l'an- 
no del dopo scudetto si è 
trasformato in un cal- 
vario, con stucchevoli 
valzer di giocatori stra- 
nieri e una lunga se- 
quenza di infortuni. Via 
i due americani, forse 
con la valigia in mano 
Esposito (verrà ripreso 
il flirt dell'anno passato 
con Varese?), Caserta 
farà ponti d'oro al vero 
artefice dello scudetto 
‘90-91, Shackleford, 
uscito malconcio e ridi- 
mensionato da quella 
che sperava fosse l'an- 
nata giusta nella Nba. 

Lavori in corso‘anche 
in casa Messaggero. 
E'arrivato. Carera, tra- 
sformatosi inaspettata- 
mente in uomo-merca- 


TRIESTE — L'allora neo 
presidente Rado Race 
aveva visto davvero giu- 
sto, parecchi mesi fa, an- 
cora in fase di precam- 
pionato, pronosticando 
allo Jadran una stagione 
di grandi soddisfazioni e 
non celando. assoluta- 
mente l'obiettivo promo- 
zione. 

Ottimismo che sì fon- 
dava sugli sforzi fatti 
dalla società per acca- 
parrarsi un allenatore 
dalle indubbie capacità, 
sui ritorni di giocatori 
importanti quali Rauber 
e Starc, oltre che natu- 
Talmente sulla progressi- 
va maturazione dei gio- 
vani. talenti. E proprio 
nel perfetto amalgama di 
questo tris di elementi 
che: devono ricercarsi le 
ragioni di un torneo di- 
sputato da assoluti pro- 
tagonisti ed infine pre- 
miato dall'accesso alla 
B2. 

‘A giochi ormai fatti il 
primo dirigente sente pe- 
Tò di dover affiancare un 
quarto tassello, quello 
costituito dal perfetto 
clima psicologico instau- 
ratosi nella squadra; ma 
anche intorno ad essa, 
grazie ad un ambiente 
davvero sereno. Un par- 
ticolare questo che ha 
permesso ai giocatori di 
offrire il meglio di loro 
stessi e che si è rivelato 
fondamentale quando 
qualche sconfitta di 
troppo rischiava di com- 
promettere il cammino. 

Unelogio a parte, sem- 
pre a giudizio del presi- 
dente Race, dev'essere 
rivolto al coach Janez 
Drvaric vero cardine di 
un'annata felicissima. 


IL PUNTO SUL MERCATO 
Sarà un'estate ’calda’, 
Milano cambia faccia 


Il Piccolo 


Basket 


STEFANEL / LA DISCREZIONE DEL PRESIDENTE CROSATO 


to. Per metterci le mani 
sopra, Roma (che ricon- 
ferma Di Fonzo) sacrifi- 
cherà uno tra Attruia e 
Busca, Avenia e Bargna. 
Bel colpo, a patto natu- 
ralmente che si trovi la 
quadratura del cerchio: 
l'«affare» produrrà una 
sfoltatina alla panchi- 
na. L'età media, inoltre, 
non è verdissima. 

Aria di rinnovamento 
anche a Pesaro. I sena- 
tori hanno tenuto con- 
quistando l'accesso a 
tre finali ma, in fondo, 
aggiudicandosene una 
sola, e per giunta la me- 
no importante. Il più vi- 
cino alla porta sembra 
Costa, ma anche Gracis 
potrebbe togliere il di- 
Ssturbo specie se Scavo- 
lini decidesse davvero 
di svuotare le casse per 
trasferire 15 miliardi 
qualche chilometro più 
a nord, a Rimini. L'og- 
getto del desiderio bian- 
corosso è scuro, non 
oscuro: Carlton Myers. 

Nel corso del mercato 
dovrebbero finalmente 
spostarsi anche alcuni 
eterni ‘trattati’. Quei 
nomi, insomma, che 
ogni estate ritornano in 
ogni cicaleccio ma im- 
mancabilmente restano 
dov'erano. Stavolta, in- 
vece, i vari Tolotti, For- 

‘ti e compagnia potreb- 
bero cambiare aria, E la 
Treviso scudettata che 
fa? Non dorme sugli al- 
lori ma si mette sulle 
tracce di qualche ala 
italiana in grado di dare 
corpo anche a speranze 
europee. Prima della se- 
rie finale tricolore si vo- 
ciferava di uno Iacopini 
in partenza. Se lo scu- 
detto non gli ha fatto 
cambiare idea, potreb- 
be incamminarsi verso 
Varese dove scalpita 
Vescovi, al quale la A2 
starebbe strettina. 

Primi botti stagionali 
anche nel mercato degli 
allenatori, Bianchini 
torna in pista e si acca- 
sa a Siena, sorprenden- ’ 
do chi.loimmaginava su 
panche più altolocate. 
Lombardi dopo una vita 
da globetrotter riappro- 
da ES nella sua 
Livorno. Aria di amar- 
cord nella scelta di Na- 
poli (ecco Zorzi), Pavia 
si affida a Caja, l'enne- 
simo assistent promos- 
so alla massima ribalta. 
A Rimini, intanto, Pasi- 
ni perde la pazienza. 


Suo grande merito è sta- 
to quello di aver infuso 
alla formazione una ben 
delineata. personalità, 
perfettamente coerente 
con l'evoluzione in atto 
di una pallacanestro mo- 
derna, sempre più atten- 
ta ai giochi difensivi. 
Drvaric è, tuttavia, noto 
anche per la sua partico- 
lare attitudine nella va- 
lorizzazione dei giovani 
e proprio per questo sin 
dal prossimo anno si cer- 
cherà di mettergli a di- 
sposizione una squadra 
juniores dalle superiori 
potenzialità. 

La generale soddisfa- 
zione di tutta la società 
non può naturalmente 
non essere condivisa dal 
tecnico che pur non nuo- 
vo a queste esperienze, 
non ha mancato di espri- 
mere il suo apprezza- 
mento per quanto realiz- 
zato in questi mesi. Ha 
sottolineato in particola- 
re il proficuo rapporto di 
collaborazione instaura- 
tosì tra i giovani ed i più 
esperti, alla base di quel- 
l'indispensabile spirito 
di squadra, cui si è dovu- 
ti ricorrere in talune oc- 
casioni, in ùn campiona- 
to comunque non facile, 
tormentato pure da alcu- 
ni infortuni e malattie. 

Drvaric spiega tecni- 
camente i molti successi 
conseguiti con il posses- 
so da parte di ogni singo- 
lo elemento di una ade- 
guata mentalità difensi- 
va che trova poi pieno ri- 
scontro nelle statistiche 
in cui i «plavi» distanzia- 
no nettamente la concor- 
renza con soli 70 punti di 
media subiti a partita. 
Qualcosa di più l’allena- 


. «Obiettivi già ben delineati» 


Servizio di 
Cappelli 


TRIESTE - Si resta in at- 
tesa, intrepida attesa. La 
Stefanel per la prossima 
stagione, adatta e in gra- 
do di affrontare i molte- 
plici impegni che atten- 
dono i biancorossi (una 
cinquantina di partite 
circa divise fra campio- 
nato e coppe), è, per ora, 
soltanto nella mente dei 
suoi dirigenti. Nessuna 
indiscrezione, soltanto 
indicazioni di massima, 
strappate dalle ‘mezze 
parole, dalle mezze am- 
missioni: lo stile della so- 
cietà triestina non muta. 


In effetti nella ridda di 
voci, di annunci «sicuri», 
che appaiono sulle co- 
lonne di quotidiani spor- 
tivi o di periodiici specia- 
lizzati, la Stefanel non 
trova posto: nessuria ci- 
tazione, nessuno 
«scoop». Nulla o quasi 
nulla, in linea con il pas- 
sato, con il comporta- 
mento tenuto nelle pas- 
sate «campagne». Eppu- 
Te. qualcosa avverrà: 
«Senza dubbio spendere- 
mo qualcosa ammette il 
oe Crosato - con 
‘obiettivo ben preciso di 
portare alla squadra gli 
elementi indispensabili 
per integrare l'organico, 
per permetterci di far be- 
ne in Italia e in Europa). 

Quei due elementi che 
dovrebbero dare a Tanje- 
vic la disponibilità di de 
dici uomini, tutti in gra- 
do di tenere bene il cam- 
po, e non soltanto adatti 
a scaldare la panchina. 
L'organico, il tipo di or- 

anico, in pratica, che 

esidera e ha intenzione 
di mettere insieme lo 
stesso Grosato: «Se non 
appariamo nelle crone- 
che, non vuol dire che 
non siamo presenti sul 
mercato, che non siamo 
attenti al mercato. Anzi, 
vorrei dire che lo siamo 
in modo particolare. In 
grandi linee la Stefanel 
per il prossimo anno è 
già delineata: il nostro 
Intendimento è stato ed è 
quello di assicurarci ele- 
menti di sicuro rendi- 
mento, uomini, magari, 
che indendano riscattare 
un campionato non del 
tutto felice. Credo che 
l'ambiente della Stefanel 
sia il più adatto, il più po- 
sitivo in questo senso». 

Follie escluse, quindi, 
non stelle di prima gran- 
dezza, ma stelle di se- 
conda grandezza: «Non 
abbiamo alcuna inten- 
zione di variare lo stile 
della società - Crosato è 


tore si aspettava dalle ul- 
time giornate, ma proba- 
bilmente la vicinanza del 
raggiungimento . dell'o- 
biettivo ha distratto i 
giocatori, facendo calare 
la concentrazione, in al- 
cuni incontri nei quali i 
due punti sono stati 
pressoché regalati agli 
avversari, 

Al di là comunque di 
saltuarie flessioni di ren- 
dimento, il vero punto 
debole della ‘squadra è 
emerso nelle percentuali 
dalla lunetta, scese dav- 
vero sotto il livello di 
guardia. Come più volte 
sottolineato ciò potrebbe 
essere imputato alla cro- 
nica scarsa disponibilità 
del palazzetto per gli al- 
lenamenti, un problema 
che non permette inoltre 
allo Jadran di sfruttare 
adeguatamente il fattore 
campo (su sette sconfitte 
totali ben tre sono a 
Chiarbola). 

In vista dei prossimi 
più severi impegni Drva- 
ric rivela che i problemi, 
maggiori dovrebbero es- 
serci sotto canestro, alle 
prese di centri di ruolo di 
provata esperienza. L'al- 
lenatore, in linea con la 
sua filosofia di fiducia 
nel gruppo, non ritiene 
necessari radicali ritoc- 
chi, indirizzo peraltro 
espresso anche dal presi- 
dente, contrario a parti- 
colari rivoluzioni. Le 
scelte societarie si cono- 
sceranno tuttavia più 
precisamente dopo l'as- 
semblea prevista per il 
29 maggio, che definirà 
l'organico dello Jadran 
‘92-'93. 

Massimiliano Gostoli 


categorico - Dobbiamo 
tenere conto del bilancio 
economico, dobbiamo te- 
nere conto della realtà 
palazzetto, delle sue ri- 
dotte dimensioni, della 
relativa mancanza di 
partecipazione pubblici- 
taria e di tante altre com- 


ponenti. Ciò non toglie . 


che sia giusto rimanere, 
per così dire, in agguato: 
se nelle prossime setti- 
mane dovesse presentar- 
si un'occasione partico- 
larmente importante 
non ci tireremo certa- 
mente indietro». 

Non sembra, tuttavia, 
che si dovrà attendere la 
scadenza del 7 luglio, le 
ultime frenetiche ore di 
contrattazione (anche 
questa prassi non è nello 
stile Stefanel) per cono- 
scere le decisioni:«Gredo 
- e qui Crosato si sbilan- 
cia un pochino - che mol- 
to presto, questa o la 
prossima settimana, po- 
tremo annunciare 
un'importante novità, il 
nome di uno di quei due 
elementi che dovranno 
entrare a far parte della 


nostra famiglia». 
Attesa, quindi. Pur 
tuttavia qualche altra in- 


dicazione si. potrebbe 
estrarre dai nomi nuovi 
che hanno fatto parte 
della squadra negli in- 
contri amichevoli contro 
la Panasonic (sopratutto 
quello giocato a Grado) e 
da quelli che si aggiunge- 
ranno alla pattuglia 
biancorossa per il prossi- 
mo torneo ad Ivrea. 
Escuso lo sfortunato Col- 
mani, si può parlare di 
Morena, di Budin, di Lo- 
kar e di Sonego. Il primo 
non è stato presente a 
Grado perchè impegnato 
con la nazionale, e il se- 
condo è già una realtà 
biancorossa (sarà un va- 
lido apporto anche per la 
squadra junior). 

«Non esiste un proble- 
ma Lokar - ‘puntualizza 
Crosato - perchè esiste 
un preciso accordo con 
Napoli: potremo amiche- 
volmente decidere se il 

locatore serve a noi o a 
oro». Sonego, infine: un 
lemento promettente, 
un'ala forte, che si è ben 
comportata in B1 nelle 
file dell'Imola. 

Resta, come come 
punto finale, la faccenda 
Bodiroga. «Prima l'asse- 
stamento di fondo della 
squadra - conclude il 
presidente biancorosso 
poi decideremo se utiliz- 
zare subito il giocatore o 
rimandarlo di un anno». 
Tutto qui. E' poco, oppu- 
Te è già molto. 


OTIVI DELLA PROMOZIONE E IPROGRAMMI 


n perfetto amalgama di fattori 


TRIESTE — Come ormai 
noto il campionato per il 
Latte Carso si è concluso 
nei peggiori dei modi, 
con una retrocessione 
(dopo sette anni di serie 
C) che ad un certo punto 
della stagione ai più 
sèmbrava impossibile ed 
il cui rischio si è fatto in- 
vece concreto nelle ulti- 
missime giornate, quan- 
do era ormai tardi per 
Teagire in maniera ade- 
guata. 

. Opinione del dirigente 
responsabile Gregori è, 
comunque che non si 
debba | drammatizzare 
eccessivamente, ma 
piuttosto vedere la man- 
cata. riconferma ‘come 
un'occasione per porre 
in primo piano determi- 
nati argomenti che, vi- 
ceversa, l'incalzare dei 
problemi derivanti dal 
dover difendere a tutti i 
costi la serie G, avrebbe 
Teso impossibile affron- 
tare ‘nei dovuti modi. 
Proprio a questo propo- 
sito la società si è riunita 
ed ha sfilato una lista di 
priorità che sintetizzano 
1 principali obiettivi da 
conseguire. 

In primo piano c'è il 
forte impegno da dedica- 
re alla realizzazione di 
un impianto sportivo 
che permetta al Latte 
Garso di disporre di una 
sede confacente. Nono- 
stante la massima dispo- 
nibilità del comune, 
troppo infatti la diper- 
sione di tempo e di ener-. 
gia da parte degli atleti 
delle categorie giovanili, 
costretti negli allena- 
menti settimanali, a di- 


Servizio di 
Edi Fabris 


reggente le sorti 


fuorché chiacchiere 
deamicisiane. 


fondare è necessario es- 
sere concreti, così come 


uscente e di quello en- 
trante, la Baker Lon- 
don, società d'importa- 


GORIZIA — Bocce fer- 
me o quasi in casa della 
Bernardi. La società go- 
riziana ha chiesto un 
«time out» per un perio- 
do di riflessione, Leo 
Terraneo prima di deci- 
dere cosa fare per il fu- 
turo vuole analizzare, 
assieme ai. suoi più 
stretti collaboratori, 
quali siano stati gli er- 
rori di valutazione fatti 
in questi ultimi due an- 
ni. Il mancato raggiun- 
gimento della promo- 
zione è stato un duro 
colpo alle ambizioni del 
«patron» che sperava, 
lopo la roboante cam- 
pagna acquisti, di aver 
impostato una squadra 
veramente competitiva. 
Durante il campiona- 
to ci ha messo la coda il 
diavolo, prima con l'in- 
fortunio di Nicola Fo- 
schini, poi con alcuni 
problemi di spogliatoio 
che hanno portato alle 
dimissioni dell'allena- 
tore Ninni Gebbia. 
Terraneo su cui pesa 


UDINE — Fumata bian- 
ca, anche se dai contor- 
ni evanescenti. L'Apu, e 
questo è un dato certo, 
ha un nuovo padrone, o 
per meglio dire un nuo- 
vo azionista di maggio- 
ranza, con la Finsport, 
del 
gruppo uscente, tenuta- 
ria del 35 per cento del 
pacchetto. I fautori del- 
la friulanità hanno un 
po' storto il naso, te- 
mendo chissà quali con- 
traccolpi futuri, ma il 
basket moderno è tutto 


Se non si vuole spro- 


si sono dimostrati gli 
esponenti del gruppo 


zione di liquori con sede 
a Trieste e con uno sta- 
bilimento a Gorizia. 

Al tirar delle somme 
Udine diventa colonia 
livornese (la Baker, co- 
m'è noto, appone il pro- 
prio nome sulle divise 
della formazione tosca- 
na), con consiglio di am- 
ministrazione e organi- 
Co tecnico-societario 
naturalmente ancora da 
definire, anche se il ba- 
stone del comando lo 
Teggeranno ovviamente 
gli acquirenti. 

‘© Con conseguenza pri- 
ma riguardante la scelta 
dei ‘nomi appannaggio 
del gruppo retto dal 
professor Francesco 
Querci. In tale contesto 
a fare spontaneamente 
le valigie per primo è 
stato. nei giorni scorsi 
Carlo Fabbricatore, di- 
rettore sportivo delle 
più recenti annate Apu, 
In rotta negli ultimi 


BERNARDI /IN ATTESA DI EVENTI 


Dalipagic, unica «semi-certezza» 


tutta la gestione finan- 
ziaria della società ha 
più volte espresso l'in- 
tenzione di tirarsi da 
parte: «Non siamo al- 
l'altezza — ha afferma- 
to — abbiamo commes- 
so numerosi errori in 
questi due anni e non 
siamo riusciti a trovare 
delle persone su cui ri- 
porre la nostra cieca fi- 
ducia nella gestione del- 
la società. Inoltre non 
posso più continuare ad 
accollarmi da solo tutti 
gli oneri. Se non ci sa- 
Tanno novità ‘e inter- 
venti delle forze econo- 
miche locali sarò co- 
stretto a ritirarmi). 
Quella di ‘Terraneo 
non. voleva essere una 
minaccia ma solo la fo- 
tografia della reale si- 
tuazione della pallaca- 
nestro  goriziana. Ora 
peo qualcosa sta cam- 
iando. Nei. prossimi 
giorni ci potrebbero es- 
sere delle novità di rilie- 
vo con l'ingresso in so- 
cietà a fianco di Terra- 


vidersi tra varie pale- 
stre; la struttura pre- 
scelta, di cui il Latte Car- 
so ha la concessione per 
alcuni anni, e la palestra 
Ancifap di via Flavia. 

Fiducia è stata poi 
riaccordata all'allenato- 
Te Peter Brumen, su cui 
evidentemente non sono 
state fatte ricadere le re- 
sponsabilità della retro- 
cessione. Prosegue inol- 
tre l'azione intrapresa 
l'anno scorso tendente 
al potenziamento dello 
staff tecnico e della 
struttura societaria. 

In settimana ci sarà 
poi l'incontro con i gio- 
catori nel quale verran- 
no messi a confronto iri 
spettivi intendimenti. E' 
chiaro sin da ora comun- 
que che la società non 
compirà follie economi- 
che alla ricerca dell'im- 
mediato riscatto a tutti i 
costi. Ogni manovra sul 
mercato verrà invece fi- 
nalizzata all'allestimen- 
to di una formazione in 
grado di fornire precise 
garanzie nel futuro e 
pronta ad eventuali salti 
di categoria senza ulte- 
riori sostanziali ritocchi. 

Analizzate le prospet- 


tive future, con il vice 


allenatore Zerial, inve- 
ce, tracciamo un profilo 
tecnico di questa annata 
sfortunata. Dopo la sal- 
vezza all'ultima giorna- 
ta dell'anno scorso, la 
squadra non si era di 
certo rinforzata per cui 
ci si attendeva yn cam- 
pionato difficile in cui ci 
si auspicava la crescita 
dei singoli. Purtroppo la 
posizione relativamente 


LATTE CARSO / SUBITO AL LAVORO 
Priorità per vincere il riscatto 


Impianto adeguato, conferma tecnica la «rosa» 


tranquilla acquisita ver- 
so ino di boa, deve 
aver distolto i giocatori 
dai reali obiettivi, facen- 
dogli perdere la giusta 
mentalità, mancata so- 
prattutto nelle trasferte; 
non c'era insomma la 
dovuta grinta che ha in- 
vece portato Cittadella e 
Roncade a realizzare 
un'ottima rimonta. 

Si sono pagate soprat- 
tutto le ingenuità difen- 
sive, mentre in attacco 
seppure con un rendi- 
mento discontinuo, non 
ci sono mai stati grossi 
problemi. Non per nien- 
te le statistiche assegna- 
no alla Servolana la se- 
conda peggior difesa, ac- 
compagnata però dal se- 
condo miglior attacco, 
CERO solo da quello 
della capolista Mestri- 


Nel complesso la for- 
mazione ha patito pro- 
babilmente la mancanza 
di un leader che sapesse 
gestire i palloni impor- 
tanti, accelerando e'ral- 
lentando il gioco al va- 
Triare delle’ necessità, 
Non sempre infatti Cer- 
ne è stato all'altezza del- 
la sua fama, mentre il 
giovane Tommasini si è 
dimostrato ancora ine- 
sperto per la categoria. 

Note liete provengono 
invece dal sempre mag- 
gior minutaggio di Mon- 
ticolo e Blasina, due gio- 
catori che hanno avuto 
numerose occasioni per 
mettersi in mostra, co- 
me pure Trampus, subi- 
to tornato in forma dopo 
il rientro 

m.g. 


.APU/DEFINITA LA NUOVA PROPRIETA? 


La Baker sbarca anche a Udine 


tempi con Rizza e De 


Clara, dimenticati (tra 


virgolette) dal diesse nei 
ringraziamenti conclu- 
sivi, Fabbricatore ha 
voluto uscire di scena 
senza polemiche, solo 
ricordando con un piz- 
zico di nostalgica ama- 
rezza i momenti felici 
tarscorsi a Udine come 
giocatore prima e come 
dirigente poi. 

Ghi ne sarà il sostitu- 
to? Nell'ambiente cesti- 
stico friulano circola già 
il nome di Lorenzo Bet- 
tarini («Sono disponibi- 
le per qualsiasi incarico 
in seno alla società», ci 
disse la scorsa settima- 
na il capitano biancone- 
To) ma tutto è, come già 
accennato, nelle mani 
del gruppo Baker. Quel- 
lo che nei prossimi gior- 
ni invierà a Udine Dado 
Lombardi, nuovo alle- 
natore di Livorno in Al, 
per valutare quantità e 


neo di un forte grup fo) 
economico che potre be 
far fare alla società go- 
riziana un notevole sal- 
to di qualità. La trattati- 
va viene mantenuta nel 
più stretto riserbo per 
paura che qualche indi- 
screzione possa. far 
mandare all'aria il tut- 
to. 

Nonostante l'accordo 
siglato l'anno scorso 
con la Bernardi per la 
sponsorizzazione della 
squadra aveva validità 
annuale non ci dovreb- 
bero essere problemi 
per il suo rinnovo anche 
per la prossima stagio- 
ne. Nei primi colloqui 
avuti con Di Tommaso, 
titolare della Bernardi, 
si è avuta la conferma 
della sua disponibilità 
di rimanere ancora a 
Gorizia. 

La squadra intanto 
ha ripreso in settimana 
la. preparazione che 
continuerà fino quasi 
alla fine di giugno. A di- 
rigerla è Praia Dalipagic 


PORDENONE — Il bas- 
ket pordenonese si ap- 
presta ad affrontare uno 
dei periodi più difficili 
della sua storia. Le due 
società di vertice, la Pal- 
lacanestro Pordenone e 
la Grup, hanno concluso 
il campionato di serie B 
tra roventi polemiche e 
con risultati parecchio 
deludenti. La Crup in 
particolare ha subito un 
vero e proprio tracollo. 
La formazione allestita 
dal presidente Buset, in- 
fatti, almeno in fase di 
pronostico, doveva far 
parte del ristretto grup- 
po di squadre maggior- 
mente accreditate per 
raggiungere i play-off 
promozione. 

I malcontenti per l'o- 
perato del coach Garano 
e le troppe frizioni all'in- 
terno della società inve- 
ce hanno partorito una 
retrocessione che è do- 
veroso definire scanda- 
losa visto che la rosa era 
di tutto rispetto, 

La Pallacanestro Por- 
denone invece la salvez- 
za l'ha guadagnata con 
largo anticipo, ma la 
‘permanenza in serie B la 

‘sì deve soltanto alla 
grande dedizione di un 
manipolo di giovani ben 
orchestrati dai senatori 
Marussic e Valentinsig e 
alla tenacia del coach 
Mauro. La società infatti 
in pratica non esiste. Il 
presidente «padrone», 
Corrado Vescovo, infat- 
ti, ha lasciato giocatori, 
dirigenti e tecnici nel più 
completo . abbandono, 


| Sta nascendo la squadra 92 


- Presenza sul mercato - «Dopo la decisione su Bodiroga» 


qualità della rosa friu- 
lana, dalla quale po- 
trebbe partire qualche 
giovane alla volta della 
città portuale, 

Ma non solo per que- 
sto il vulcanico tecnico 
farà una capatina a Udi- 
ne: il suo compito è 
principalmente legato 
alla ristrutturazione 
dell'organico dell'Apu 
in vista del prossimo 
campionato cadetto. 
Vale a dire che da Livor- 
no giungerà senz'altro 
qualche elemento giudi- 
cato idoneo al salto di 
qualità, da affiancare 
ad alcuni già attivi in 
maglia friulana nel cor- 
so dell'ultimo campio- 
nato (Zarotti, Daniele e 
Nobile su tutti). 

Il programma è quel- 
lo.di tentare l'immedia- 
to ritorno in A2, a van- 
taggio del basket friula- 
no e della stessa Livor- 
no, che in Udine vede 


che abbandonate le ve- 
sti di general manager 
ha indossato quelle di 
allenatore che secondo 
lui le si addicono me- 
glio. Dalipagic non ave- 
va mai nascosto le in- 
tenzioni di diventare al- 
lenatore e per questo 
nei giorni scorsi ha par- 
tecipato, con una parti- 
colare deroga della fe- 
derazione essendo cit- 
tadino straniero, al cor- 
so per tecnico regiona- 
e. 


Per quanto riguarda i 
movimenti di mercato i 
piani iniziali sono già 
saltati a causa del brut- 
to infortunio in cui è in- 
corso Benito Colmani 
nell'amichevole tra Ste- 
fanel e Panasonic. Il 
giocatore è stato opera- 
to felicemente venerdì 
mattina a Bologna dal 
professor Lelli e dovrà 
rimanere lontano dai 
campi di gioco per al- 
meno otto mesi. L'infor- 
tunio, purtroppo si è ri- 
velato più grave del pre- 


un valido serbatoio per 
le proprie ambizioni. 
Un mosaico tutto da 
formare, dunque, con il 
tassello-allenatore a li- 
vello di «si dice», 

Passato nel dimenti- 
catoio il nome di Reg- 
giani, furoreggiano ora 
quelli del pacioso Pilla- 
strini, ex coach della 
Mangiaebevi Bologna e 
pupillo di Dado Lom- 
bardi, noto anche per la 
sua capacità nell'alle- 
vare i virgulti, e di Piero 
Millina, anch'egli «tor- 
tellino», ma dal caratte- 
re più disposto alla po- 
lemica. 

E poi il presidente, 
che mon sarà certo il 
professor Querci. Ma- 
chiavelli insegna che la 
diplomazia è arte da te- 
nere in considerazione. 
Ed è per questo che il 
futuro presidente po- 
trebbe anche essere 
friulano. 


visto avendo interessa- 
to oltre al menisco del 
ginocchio destro anche 
tuttii legamenti. 

Ora la Bernardi dovrà 
provvedere a trovare un 
«lungo» in sua sostitu- 
zione: potrebbe essere il 
canturino Miliesi che 
quest'anno ha giocato 
in prestito nelle file del- 
la Tia Bergamo. Per 
quanto riguarda le par- 
tenze per ora sì fanno 
solo i nomi di Luciano 
Borsi e Andrea Masini. 
Potrebbe però far leva- 
ligie anche il play-ma- 
ker Mauro Procaccini. 

Ciò però solo nel caso 
si riuscisse a trovare un 
sostituto alla sua altez- 
za. Si era fatto il nome 
in proposito di Federico 
Pieri che a Gorizia ha la- 
sciato due anni fa tanti 
estimatori. Pieri però 
dalle ultime voci sem- 
bra intenzionato a ri- 
manere a Porto San 
Giorgio. 

Antonio Gaier 


positivi 


PORDENONE / SITUAZIONE fio 
Uno dei momenti più difficili 
Il tracollo della Crup e i guai della Pallacanestro 


soprattutto dal punto di 
vista finanziario. È 

Così per terminare il 
campionato c'è stato bi- 
sogno di costituire un 
comitato di salvezza 
Sonmnosto dai soliti ap- 
passionati che hanno 
scucito quanto necessa- 
rio per portare a termine 
la stagione. Prima della 
fine del campionato il 
sindaco della città, Alva- 
ro Gardin, ha addirittura 
indetto una sorta di in- 
contro pubblico nella se- 
de municipale per riu- 
scire ad aiutare in qual- 
che modo il basket citta- 
dino. : 

Ma l'unico risultato è 
stato quello di dover ap- 
purare per l'ennesima 
volta che la soluzione a 
tutti i mali la si deve ri- 
cercare nella persona di 
Corrado Vescovo. 

Il futuro è quindi più 
che mai minaccioso. La . 
Crup ha fatto sapere di 
voler ridimensionare di 
molto i suoi programmi. 
Una serie Ctranquilla da 
disputarsi all'insegna 
dei molti giovani pre- 
senti. Poche quindi le 
probabilità di vedere an- 
cora all'opera giocatori 
del calibro di Tombolato 
e Biaggi, mentre il vec- 
chio leone Ardessi do- 
vrebbe appendere defi- 
nitivamente le scarpette 
al fatidico chiodo e pro- 
seguire la carriera nel 
ruolo di coach. 

Per quel che riguarda 
la Pallacanestro Porde- 
none invece l'unica cer- 
tezza è rappresentata 


dalla volontà del suo 
presidente di vendere il 
più possibile. Nel corso 
della stagione i giovani 
sono migliorati . parec- 
chio ed il pezzo più pre- 
giato, Alessandro Grion, 
un'ala di 196 centimetri, 
è ambito da diverse so- 


. cietà di serie B. Un buon 


mercato hanno pure il 
play Pupulin e nelle ca- 
tegorie inferiori anche il 
cecchino goriziano Davi- 
de Turel, che ha giocato 
solo metà campionato 
prima di scioperare visti 
i mancati arrivi dei rim- 
borsispese. — 

Una situazione pesan- 
te che potrebbe venir ri- 
solta solo da un inter- 
vento in prima persona 
della maggiore azienda 
cittadina, il gruppo Za- 
nussi, e in questa dire- 
zione politici e quanti 
sono interessati alla so- 
pravvivenza del basket 
pordenonese stanno ala- 
cremente lavorando. I 
vertici della Zanussi, già 
in passato sponsor della 
società, hanno fatto sa- 
pere di essere pronti ad 
intervenire, ma solo ad 
una condizione: Corrado 
Vescovo dovrà farsi da 
parte. 

Una situazione di 
stallo che rischia di pro- 
trarsi a lungo e di bloc- 
care sul nascere tutte le 
iniziative in merito. Una 
funzione tra le due so- 
cietà sotto l'egida deila 
Zanussi appare in questo 
momento l'unica possi- 
bilità di salvezza. 

Claudio Fontanelli 
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DET 


GIRONE A 


Ba Gragnano Sia Ahena Pol, Cesena 
Pall. F.SchioTognana Sisv Viterbo Saturnia 
| AsBasket Florence Fi —AsBasketBariSita 
|| Pressing Riccelli Rho As Vicenza Ecoveneta 
È CALENDARIO e 
i l.a giornata: DOMANI 


Girone A - Palasport 
ore 16.30 


ore 18 
Girone B - Altura 


ore 16.30 


ore 18 


Girone B - Palasport 
ore 16.30 


ore 18 
Girone A - Altura 


ore 16.30 


ore 18 


Girone A - Palasport 
ore 16.30 


ore 18 
Girone B - Altura 


ore 16.30 


ore 18 


Finale 7.0-8.0 posto 


Palasport, ore 10 
Finale 5.0-6.0 posto 


Palasport, ore 11.30. 
Semifinali 


Palasport, ore 18 


Palasport, ore 20 


Finale 3.0-4.0 posto 


Palasport, ore 18. 
Finale 1.0-2.0 posto 


Palasport, ore 20 


JUNIORES / PROGRAMMA 
Il titolo si assegna 
sabato a Chiarbola 


Ba Gragnano Sia-Pall. Femm. Schio 


As Basket Florence-Pressing Rho 
Ahena Pol. Cesena-Sisv Viterbo 
As Basket Bari Sita-As Vicenza 


2.a giornata: MERCOLEDI” 


Ahena Pol. Cesena-As. Basket Bari 


Sisv Viterbo Saturnia-As Vicenza 
Ba Gragnano Sia-As Basket Florence 
Pall. Femm. Schio Tognano-Pressing Riccelli 


3.a giornata: GIOVEDI” 


Pressing Riccelli Rho-Ba Gragnano Sia 


Pall. Femm. Schio-As Basket Florence 

As Vicenza Ecoveneta-Ahena Pol. Cesena 
Sisv Viterbo Saturnia-As Basket Bari 
4.a giornata: VENERDI” 
4.0 class. gir. B-4.0 class. gir. A 

3.0 class, gir. A-3.0 class. gir. B 

1.0 class. gir. A-2.0 class. gir. B 

2.0 class. gir. B-2.0 class. gir. A 

5.a giornata; SABATO 


Perdente 1.0 semif.-perdente 2.0 semif. 


Vincente l.o semif.-vincente 2.0 semif. 


Basket 


Il Piccolo E 


\WUEZIZ®, LHJUNIORES / SCATTANO DOMANI LE FINALI NAZIONALI FEMMINILI 


) Un po’ di Trieste nella Conad 


Nessun team giuliano in lizza, ci si consola con Zocco e Zudetich in campo con le cesenati 


GIRONE B 


TRIESTE — Domani co- 
minciano a Trieste gli in- 
contri delle finali del 
campionato juniores 
femminile di pallacane- 
stro «Vittorio Tracuzzi». 
Purtroppo a questa ker- 
messe cestistica non 
prende parte nessuna 
formazione locale, visto 
che entrambe le squadre 
triestine promosse all'in- 
terzona, Ginnastica Trie- 
stina e MonteShell Mug- 
gia, sono state sconfitte 
nell'incontro decisivo 
per «staccare il biglietto» 
per la finale. Soprattutto 
l'eliminazione delle 
biancocelesti ha lasciato 
con l'amaro in bocca il 
pubblico di Trieste, visto 
che le ragazze, allenate 
da Goina, erano inserite 
in un girone accessibile, 
mentre le giallorosse, do- 
vendo affrontare la «co- 
razzata» Conad Cesena, 
avevano poche canches 
già in avvio. 

L'assenza della Sgt 
può venir considerata 
addirittura una mancan- 
za deltorneo, visto che la 
Ginnastica Triestina ne- 
gli ultimi anni era sem- 
pre arrivata alla finale a 
otto sciorinando spesso 
ottime prestazioni e 
creando non pochi pro- 
blemi a formazioni me- 
glio attrezzate. . 

La formazione da bat- 
tere è, senza dubbio, la 
Conad Cesena che da al- 
cuni anni monopolizza i 
titoli giovanili del basket 
femminile e, inoltre, può 
contare su una fortissi- 
ma prima squadra che, 
però, negli ultimi due an- 
ni ha sempre dovuto ar- 
rendersi nella finale dei 
play-off alla Comense. I 
punti di forza delle com- 

jagine romagnola sono 
k Heron Se e 
Zocco che hanno già fat- 
to, e non solo nell'ultimo 
anno, numerose appari- 
zioni in Al con buono e 
positivo minutaggio. 

Un grosso motivo d'in- 
teresse per gli appassio- 
nati di basket triestini è 
senz'altro rappresentato 
dal fatto che la Zocco è 
cresciuta nel prolifico vi- 
vaio muggesano e nella 
Gonad gioca anche un'al- 
tra atleta giuliana, la Zu- 
detich. Oltre alle gioca- 
trici già citate bisognerà, 
comunque, tenere d'oc- 
chio anche Petrilli, Moro 
e Ferrari tutte cestiste di 
sicuro avvenire. 

Le formazioni che, sulla 
carta, potrebbero creare 
i problemi maggiori alla 
Conad sono le squadre 


venete della Pallacane- 
stro Schio e dell'Ecove- 
neta Vicenza. La compa- 
gine di Schio, allenata da 
Alvisi, può contare su un 
ottimo organico, partico- 
larmente attrezzato sot- 
to le plance e soprattutto 
su due mazionali»: Mar- 
tinello e Caselin. Proprio 
la Martinello è stata la 
giocatrice che ha fatto 
pendere la bilancia a fa- 
vore della propria squa- 
dra nell'incontro con la 
Sgt realizzando ben 24 
punti e arpionando nu- 
merosissimi rimbalzi. 
Bisognerà tenere d'oe- 
chio anche l'altra lunga, 
la Saccardo, che i n- 
contri di Cervia ha forni- 
to tre ottime prestazioni. 

L'altra formazione di 
rango, l'Ecoveneta - Vi- 
cenza, può contare da 
sempre su un vivaio ee- 
cezionale che ha sforna- 
to numerosissimi talenti 
tanto da permettere al 
sodalizio veneto di domi- 
nare per alcuni anni il 
panorama cestistico ita- 
liano vincendo ben sette 
scudetti consecutivi (dal 
1982 al 1988). Proprio 
dal vivaio vicentino sono 
uscite giocatrici che han- 
no scritto o stanno seri- 
vendo tuttora la storia 
del basket femminile ita- 
liano come Gorlin, Polli 
ni, Fullin e tante altre. 

Ecco l'albo d’oro del 
campionato juniores 
femmine di pallacane- 
stro dall'anno della pri- 
ma edizione: 

1965: Mivar Trieste, 
1966: Mivar Trieste, 
1967: Circolo Marina 
Mercantile «Nazario 
Sauro» Trieste, 1968: 
Circolo Marina Mercan- 
tile «Nazario Sauro» 
Trieste, 1969: As Lucca, 
1970: As Vicenza, 1971: 
Geas Sesto San Giovanni, 
1972: Intercontinentale 
Roma, 1973; Standa Mi- 
lano, 1974: Geas Sesto 
San Giovanni, 1975: 
Geas Sesto San Giovanni, 
1976: Standa Milano, 
1977: Galli San Giovanni 
Valdarno, 1978: Pagnos- 
sin Treviso, 1979: Pe- 
gnossin Treviso, 1980: 
Gbc Milano, 1981: Gbe 
Milano, 1982: Zola Vi- 
cenza, 1983: Zola Vicen- 
za, 1984: Piedone Jeans 
San Giovanni Valdarno, 
1985: Ginnastica Co- 
mense Como, 1986: Pri- 
migi Vicenza, 1987: Pri- 
‘migi Vicenza, 1988: Oece 
Cavezzo, 1989: Sidis An- 
cona, 1990: Unicar Cese- 
na e 1991: Conad Cesena. 

più. 


PRIMA DIVISIONE / DUE GIORNATE ALLA FINE 


Ai Polet il big-match 


Nel girone A tre sgomitano in vetta: Libertas, Agip e Acli 


TRIESTE — Diventa 
sempre più entusia- 
smante la lotta ai vertici 
dei due gironi del cam- 
pionato di prima divisio- 
ne. 

Nel girone A Libertas, 


| Lavaggio Agip e Acli sono 


appaiate, quando man- 
cano due giornate alla 
conclusione, a quota 28 
in classifica. La libertas 
ha superato facilmene la 
Barcolana per 70-49 gra- 
zie alla buona prestazio- 
ne di Maiola. Vittoria 
agevole anche per il La- 
vaggio Agip di Govaz op- 
posto a un comunque 
combattivo Superbasket 
nel quale si sono ben 
comportati Buttazzoni e 
Villa. 

Nonostante lo scarto 
finale è stata più sofferta 
la vittoria delle Acli sul 
Saba, il break decisivo è 
maturato infatti sola- 
mente nella seconda me- 
tà del secondo tempo an- 
che a causa di decisioni 
arbitrali forse troppo fi- 
scali. Bene nelle Acli 
Sumberesi mentre nel 
Saba si sono ben compor- 
tati Micol e Buoso. 

Nel girone B grazie al- 
la vittoria sulla Talpa, il 
Polet si è portato solita- 
rio al comando della 
classifica. La vittoria per 
gli uomini di Taucar è 
giunta al termine di una 
Ppartija molto combattu- 
ta che si è decisa sola- 
mente nelle battute fina- 
li quando per un fallo 
Non fischiato la Talpa ha 
protestato prendendo un 
doppio tecnico. I quattro 
tiri liberi consecutiva- 


mente realizzati da Vre- 


mec hanno chiuso vir- 
tualmente l’incontro. 
ene Vremec nel Polet, 


Rosada e Scolini nella 
Talpa. 

Rimane a due punti 
dalla vetta anche l'Egida 
che ha facilmente supe- 
rato il Ferroviario. In 
evidenza nella Fiamma il 
mister Depolo autore di 
20 punti con sei tiri da 
tre punti a bersaglio. 

Buona vittoria per gli 
Skyscrapers opposti alla 
Virtus. In una partita 
ben giocata da entrambe 
le parti si sono messi in 
evidenza Cernivani P. 
tra i padroni di casa e De- 
grassi, Gropaiz e Mo- 
scheni tra i grattacieli. 
Lorenzo Gatto 


. GIRONEA 
SABA 68 
ACLI LE. 88 

Saba: Micol 24, Duria 
5, Rochelli, Rauber 7, 
Buoso 13, Fabian, Rosso- 
ni 10, Rabusin, Gregori 
9, Decli. T.l.: 20/34. All. 
Frizzati. 

Acli: Giollo 2, Karis, 
Sumberesi 29, Franca 10, 
Iacaz, Ridolfi 6, Fantoma 
19, Cutazzi 7, Baroncini 
9, Blasini 6. T.l.: 25/81. 
All. Gottiga. 


LIBERTAS «A» 70 
BARCOLANA 49 

Libertas: Valenzin 1, 
Pituzzi, Franceschini 2, 
Volpe 6, Perna And, 1, 
Perna Ant. 8, Gregori 13, 
Maiola 15, D'Orlando 18, 
Persoglia 11. T.l.: 22/32. 
All. Zorzin. 

Barcolana: Busetti 8, 
Zivoli 6, Perozzi 4, Mas- 
sarotto 2, Dutti 7, Tandoi 
5, Di Iorio 9, Giuliani 2, 
‘Bari 4, Lezzi. T.l.: 13/23. 
AIl. Giuliani. 


PULICASA 78 


LIBERTAS «By 47 

Pulicasa: Bartoli 4, 
Bubnich, Belci 15, Zaleri, 
Manueli 7, Vesnaver 10, 
Ferro 4, Cosma 18, Prelz 
6, Sergi 9. T.l.: 7/16. AI 
Bubnich. 

Libertas: Bratos F. 
18, Chiapparino 7, Sa- 
voia 6, Mezgez 5, Pulcini 
10, Zugan 2. T.l.: 12/18. 
All. Chiapparino. 


SUPERBASKET 54 
LAVAGGIO AGIP 71 

Superbasket: Marta- 
ri 12, Buttazzoni 2, Villa 
4, Kosovel 4, Marcon 11, 
Bussani 6,-Giurgevich 7, 
Russignan, Cattunar 8. 
T.l.: 10/19. All, Bussani. 

Lavaggio Agip: Ferro 
4, De Marco 2, Craglietto 
18, Bidoli, Boscolo 8, Da- 
neu 2, Zumin 4, Muc- 
chiut 17, Gec 15. T.l.: 
20/29. All. Covaz. 


VIALE SPORT 0 
TOTAL LUBR. 2 


Classifica: Acli LE.,, 
Libertas «A», Lavaggio 
Agip 28; Pulicasa 20; 
Viale Sport, Libertas «B», 


Pall. Saba, Barcolana, 

Total Lubrificanti 10; 

Superbasket 4. 
GIRONE B 

V. GEL. NICOLA 73 

SKYSCRAPERS 85 


Virtus.Gelateria Ni- 
cola: Salich 8, Milan 8, 
Cernivani M. 17, Bolo- 
gna 10, Farosich 2, Decli, 
Cernivani P. 19, Vignetti 
9, Brancia. T.l.: 10/18. 
All. De Pase. 

Skyscrapers:Sibelja 
10, Romano 6, Degrassi 
17, Maraspin 2, Salvi, 
Moscheni 20, Simonetti, 
Gropaiz 5, Florean 24. 


T.l.: 10/19. AI. Degrassi. 


EGIDA 99 
D.L.F. 58 

Egida: Scaramuzza 6, 
Orlando 12, Cafagna 4, 
De Polo 20, Dambrosi 8, 
Di Biagio 16, Pocecco 10, 
Biecar 4, Temsa 6, Gorza 
13. T.l.: 7/11. ARL. Depolo. 

D.L.F.: Carrafiello 6, 
Coslovich 9, Bosazzi }, 
Bole 25, Pozzetto 4, Maz- 
zari 10, Granduzzi, Tibe- 


rio 3, Benevol. Tl.: 
10/24, All. Tiberio. 

IANTENATI 58 
PROSEK 69 


Antenati: Scaramelli, 
Toniatti 10, Mariani 6, 
Mosetti 8, Biasi 2, De 
Peitl 6, Ubaldimi 1, De Vi- 
sintini 18, Vidoni 4, Bel- 
lini. T.l.: 6/15. AH. Scara- 
melli. 

Prosek: Ban 35, Per- 
tot, Rupel, Gregori, Peri- 
ni, Emili A. 14, Gruden 4, 
Emili L. 12, , Na- 
bergoj 4. T.Ì: 4/11. AU. 
Luksa. { 

LA TALPA 69 
POLET 7a 

La Talpa: Sbroiavac- 
ca, Stok 3, Battilana 9, 
Scolini 17, Grisoni 8, 
Venchiarutti 4, Rosada 
17, Turus 11. T.L: 12/22. 
All. Sbroiavacca. 

Polet: Sossi 9, Granier 
3, Kerpan 5, Krevatin 5, 
Malalan 1, Vremec 28, 
Skerlavaj 16, Baitz, Pisa- 
ni 7, Gregori. T.l.: 19/30. 
All. Taucar. 


Classifica: Polet 26; 
La Talpa, Egitdia Assicu- 
razioni 24; ‘apers 
18; Virtus Gel. la 14; 
Prosek 8; I Antenati, 
Basket Trieste 6; DIF 0. 


LA NOSTRA CITTA’ SI AGGIUDICO’ I PRIMI TITOLI, ANCHE JUNIORES 


Le pioniere erano qui 


TRIESTE — Le finali na- 
zionali juniores che ri- 
porteranno a Trieste per 
cinque giorni il grande 
basket femminile sono 
venate di malinconia. 
Alla grande crisi gestio- 
nale del settore e all'e- 
morragia di tesserate a 
livello nazionale, si ag- 
giunge in campo locale 
la caduta a picco delle 
principali squadre e l'in- 
credibile ’depaupera- 
mento di talenti degli ul- 
timi anni. 

Però. proprio la pre- 
senza, nella kermesse 


che si apre domani, di: 


due triestine come Zocco 
e Zudetich nella forma- 
zione da battere, la Co- 
nad Cesena, e la capaci- 
tà organizzativa triesti- 
na di allestire una mani- 
festazione di così grande 
importanza pur in una 
città dove non è facile 
raccogliere fondi e spon- 
sorizzazioni, testimonia- 
no della vitalità della 
pallacanestro locale e 
della voglia di risalire. 

, Neanche a dirlo, pure 
im questo settore, a spo- 
polare nei tempi pionie- 
ristici fu proprio Trieste, 
eccezionale ad emergere 
agli albori delle singole 
discipline, tanto nel bas- 
ket maschile, quanto 
nell'hockey pista, nella 
pallanuoto, così come, in 
epoche più recenti, nella 
pallamano. Erano anco- 
ra gli Anni Venti quando 
le prime mule comincia- 
rono a picchiàre con le 
mani i grossi palloni con 
il laccio e a tentare d'in- 
filarli nel cerchio di fer- 
ro. Il campetto era quello 
del mitico ricreatorio De 
Amicis. .dove. furono 


piantati ‘i primi due ca- 
nestri e dove fu allestita 
la prima squadra capita- 


nata da Marcello Mirkov 
che oggi, quasi novan- 
tenne, abita ancora nello 
stesso rione. 

Qualche anno più tar- 
di, assieme a quei ma- 
schi, ‘cominciarono a 
giocare anche delle ra- 
gazze:  Silia Martini, 
Laura Bidoli, Tina Stei- 
ner. Facevano soprattut- 
to ginnastica e atletica, 
‘per poter partecipare al- 
le gare più importanti si 
trasferirono alla Ginna- 
stica Triestina. Quando 
queste ginnaste e atlete 
si misero, a tempo perso, 
a giocare anche a palla- 


canestro, diventarono 
per due anni di fila cam- 
pionesse d’Italia. La 
Ginnastica Triestina si 
aggiudicò i due primi 
scudetti della storia, nel 
1930 e nel 1931. Le bian- 
cocelesti avevano una 
grinta incredibile, le av- 
versarie le chiamano 
maschiacci. Il primo an- 
no in finale superano 
Torino 12-10 con un ca- 
nestro all'ultimo minu- 
to, il secondo strapazza- 
no Napoli 20-2. 

Con la stessa rapidità 
con cui era stata creata, 


Fazzoletti sul capo, cinture attorno alle magliette, tabelloni di legno, 
spettatori allibiti: gioca la Ginnastica nei primi Anni Trenta. 


quella squadra si disfa, 
ma Trieste continua a vi- 
vere anni d'oro nello 
sport. Il titolo femminile 
ritorna nella Venezia 
Giulia proprio nei giorni 
in cui l'Italia entra in 
guerra. Stavolta però si 
appunta sulle maglie 
dell'Ilva che in finale, a 
Roma, batte l'Ambrosia- 
na. Le triestine riescono 
a ripetersi l'anno dopo 
superando le avversarie 
tradizionali anche a Mi- 
lano ma solo perchè l'al- 
lenatore Longhi aveva 
mandato in campo la 
straordinaria Etta Balla- 


ben, pur sapendo che ri- 
schiava grosso. Etta in- 
fatti, soprannominata 
«la Messalina dello 
sport» per la sua eccletti- 
cità, quell'anno aveva 
fatto anche importanti 


‘ gare d'atletica e non po- 


teva essere schierata an- 
che sui campi di basket. 
L'Ilva perse il titolo a ta- 
volino. 

La Ginnastica però si 
apprestava già a prepa- 
rare una nuova epopea 
d'oro sotto il binomio 
Guarini-Ghietti. Nunzi, 
Prennushi, Vascotto, 
Magris, Tarabocchia fu- 
rono le eroine di un fan- 
tastico tris tricolore tra il 
'56 e il '58. Lo straordi- 
nario pressing delle 
biancocelesti veniva già 
visto in diretta Tv con le 
cronache di Aldo Giorda- 
ni. Già allora però co- 
minciò la diaspora che 
negli ultimi trent'anni 
ha portato molte triesti- 
ne a far grandi le squa- 
dre di altre città. Su que- 
sto periodo aureo della 
pallacanestro femminile 
triestina, il comitato re- 
gionale della Fip sta cu- 
rando l'allestimento di 
un fascicoletto dopo il 
successo di quello dedi- 
cato al settore maschile, 


intitolato «I giocolieri . 


della palla al cesto». 
L'ultimo guizzo a me- 
tà Anni Ottanta sotto la 
leadership di Tania Pol- 
lard con un terzo e un 
quarto posto e partite 
con tremilacinquecento 
spettatori. Sembra pas- 
sato un secolo. Anche tra 
le juniores i primi quat- 
tro titoli, tra il ‘65 e il '68, 
arrivarono a Trieste, i 
preimi due alla Mivar e 
gli altri due al Circolo 
marina mercantile. 


‘Ottima presentazione dei documenti, alta qualità di 
stampa, velocità: le stampanti OKI Led dell’ultima 
generazione offrono le stesse prestazioni delle stam- | 
panti laser, una affidabilità ancora maggiore ed una 
garanzia di 5 anni. 
La 0L 400 ha una velocità massima di stampa di 4 pa- 
gine al minuto, è in grado di stampare testo, grafica, 
tabulati e data base con una risoluzione di 300x300 


d.p.i. 


Compatibile con gli standard di mercato, presenta un 
ingombro contenuto di cm. 45 x 58, cassetto incluso. 
Inoltre è espandibile e modulare e permette di stam- 
pare su supporti differenti in formati diversi. 


LIT. 1.690.000 


(IVA ESCLUSA) 


OL 400 tutto questo e molto di più... per scoprirlo, 
chiamate il numero verde qui indicato. 


OKI 


People to People Technology 


* LA GARANZIA È RIFERITA 
ALLA TESTINA DI STAMPA 


IMUMERO VERDE 
1678-22191 


Il Piccolo 


av] 
AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via. Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santà 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 


di pubblicazione. 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 
e 


DIPLOMATA 40enne auto- 
munita pratica contabilità 
fatturazione computerizza- 
ta offresi possibilità fattura 
lavoro autonomo. Scrivere 
a cassetta n. 20t Publied 
34100 Trieste. (A55720) 
GIOVANE coppia slovena, 
volonterosi, buona cono- 
scenza inglese, sloveno, 
croato, offronsi per lavoro: 
lui elettrauto, riparazioni 
elettrodomestici o camioni- 
Sta, lei anche pulizia a ore. 
Telefonare 003866/58469. 
(A099) 

OFFRESI cuoco carne e pe- 
sce per Trieste o zona. Te- 
lefonare allo 1040/418573. 


(A55693) 
Impiego e lavoro 


la] Offerte 


A.A.A. SE hai un bell’aspet- 
to, sei simpatico e vuoi 
guadagnare L. 2.000.000 al 
mese non vendita tel. al n. 
0481/790509-484199. Tele- 
fonaci. (C240) 

CAFFÉ centrale bar Gradi- 
sca cerca banconiera pe- 
riodo estivo (maggio-otto- 
bre) possibilmente con 
esperienza. (B220) 
CERCASI apprendista pos- 
sibilmente pratica bar max 
20 anni telefonare 
040/941505. (A55626) 
CERCASI cuoco, aiuto cuo- 
co. Posto fisso. Pizzeria AI 
Lampione, Gorizia, 
0481/32780. (B226) 
CERCASI operai specializ- 
zati militesenti per indu- 
stria meccanica provincia 
di Gorizia. Scrivere. a cas- 
setta n. 27/R Publied 34100 
Trieste. (B215) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AGENZIA rappresentanze 
edili cerca agente, possi- 
bilmente geometra, per zo- 
na Gorizia e Trieste. Tele- 
fonare allo 0481/32215 dal 
lunedì al giovedì dalle 9 al- 
le 12. (C249) 


E Lavoro a domicilio 
Artigianato 
n 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344, 
(A2404) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A2404) 


Auto, moto 

cicli . 

mn ——— — 
MERCEDES 200 berlina e 
Station wagon fine leasing 
catalizzate fatturabili prez-. 
zi inferiori Quattro ruote. 
0431/30821. (551847) 
PERFETTA, Saab 900 Eco- 
power turbo '91 14.500 km 
catalizzata, pelle aria con- 
dizionata. Cerchi lega 
27.000.000 0481/790201- 
44391. (C00) 
PRIVATO vende Honda Ci- 
vic 1.4 Gl bianca km. 40.000 
anno '90. Prezzo affare tel. 
0481-769411. (C50153) 


Volo * hotel e nole 


IRLA 


15 


VENDESI 8,30 ml Fiart 
Thunder 2 turbo-diesel x hp 
118 accessoriatissimo qua- 
Si nuovo ore pasti 
0432/675047. (8867) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


STUDENTESSE friulane 
cercano ammobilitato cen- 


trale tel.  040/367241. 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTIAMO anche  gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013731. (A099) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento ammobi- 
liato in palazzina S. LUIGI 


Roulotte 
nautica, sport 


Vista mare, salone, 2 stan-_ 


ze, cucina, bagno, poggioli, 
riscaldamento, ascensore, 
posto macchina. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro 


10. (A2352) 
Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A. FINANZIAMENTI As- 
sifin, piazza Goldoni 5, 
040/365797. Es.: 15.000.000, 
rata da 350.000. In giornata. 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
PRONTO PRESTITO in 48 
ore risolve qualsiasi esi- 
genza finanziaria. Consu- 
lenze telefoniche. 
040/302523. (A099) 

A.A. PRESTITI singolari in 
firma singola nessuna cor- 
rispondenza a casa tel. 
040/634025. (A2383) 


APE PRESTA 
Tel. 722272. 


PRESTITÀ Ki - ) 


60 RATE DA L. 278.200 
RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI. PER 
SPESE URGENTI 1.000.000 1N GIORNATA 


Mm TEL. 040/722272 mm 


A. PICCOLI prestiti a casa- 
linghe nessuna corrispon- 
denza a , casa tel. 
040/634025. (A2383) 

A correntisti esaminiamo 
finanziamenti fiduciari e 
ipotecari. Gratuitamente 
un nostro consulente pres- 
so la vostra sede numero 
verde 1678/54039. (5826) 

A tutte categorie prestiti fi- 
nanziari firma singola 
040/301393 0481/798814. 


CARTA-BLU us'osszianio: 
FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


FINANZIAMENTI agevolati: 
1-25.000.000. Discrezione, 
serietà. Piazza Goldoni 5, 
040/365797 Assifin. (A2405) 
VENDIAMO vostra attività 
per contanti ovunque tempi 
brevi. Un nostro incaricato 
gratuitamente presso la vo- 
stra sede. Telefonare nu- 
mero verde 1678/54039. 
(S826) 

040/365797: 10.000.000, ra- 
ta 215.000; in giornata, fir- 
ma. singola. Discrezione, 
serietà. (A2405) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
‘VIA IMBRIANI 9 
0040/630992 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO acquista apparta- 
mento zona ROZZOL- 
MONTEBELLO 2 stanze, 
cucina, bagno. Telefonare 
040/948211. (A2352) 

UNIONE. ricerca 70/90 mq 
anche stabile epoca anche 
da ristrutturare. Telefonare 
040/733602. (A2376) 


NDA 


DA VENEZIA, 
BOLOGNA, 
BERGAMO, 
MILANO, 
PISA voli 
Eurofly e Alitalia 


Qgio auto e fattorie 


‘ * castelli e tour Irlanda ; 


Quote da L. 420.000 


| Pef 


VIAGGIARE IL M 


Chiedi l'opuscolo alla 


tua agenzia di viaggi 
ONDO Si 


22 Case, ville, terreni. 
Vendite 
——___ 

FOGLIANO: «Residenze il 

Carso» VILLESCHIERA 

prossima realizzazione; 3 

camere, soggiorno, cucina, 

biservizi, garage 110 MI- 

LIONI entro dicembréè '93, 

più 75 MILIONI ventennale 

MUTUO AGEVOLATO 

(495.000 mese). Consegna 

Natale 1993. Agenzia Italia 

Monfalcone 410354. 

GRADO pineta vendesi uni- 

ca villa frontemare 250 mq 

coperti con giardino 1.000 

mq studio 0432/675542 

IMMOBILIARE CIVICA 

vende ROIANO - apparta- 

mento in casa d'epoca da 
ristrutturare, mq 95, servi- 

zi, cantina, tel. 040/631712 

via S. Lazzaro 10. (A2352) 

IMMOBILIARE CIVICA - 

vende zona MASCAGNI - 

appartamento recente, 2 

stanze, soggiorno, cucini- 

no, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore, gara- 

ge. Tel. 040/631712 via S. 

Lazzaro 10. (A2352) 

IMMOBILIARE CIVICA - 

vende ROZZOL - stanza, 

soggiorno, cucinotto, ba- 
gno, terrazzetta, riscalda- 


mento, ascensore. Tel. 
040/631712. Via S. Lazzaro, 
10. (A2352) 


MONFALCONE Moratti Im- 
mobiliare 0481/410710 S. 
Canzian terreno edificabile 
825 mq 90.000.000. (C248) 
MONFALCONE Moratti Im- 
mobiliare 0481/410710 S. 
Canzian appartamento 2 
letto garage cantina auto- 
metano. (C248) 
MONFALCONE Moratti Im- 
mobilare 0481/410710 S. 
Canzian bifamiliari trifami- 
liari 3 letto doppi servizi ga- 
rage. (C248) 
MONFALCONE Moratti Im- 
mobiliare 0481/410710 villa 
zona S. Nicolò con 2 alloggi 
sovrapposti. (C248) 
MONFALCONE Moratti Im- 
mobiliare 0481/410710 Si-. 
stiana villetta 2 alloggi so- 
vrapposti 1400 mq terreno 
vista mare. (C248) 
MONFALCONE Moratti Im- 
mobiliare 0481/410710 ap- 
partamento da ristrutturare 
da 50.000.000 e altro mono- 
locale pronta consegna. 
MONFALCONE Moratti Im- 
mobiliare 0481/410710 ap- 
partamento centrale in villa 
90 mq. (C248) 
MONFALCONE Moratti Im- 
mobiliare 0481/410710 ap- 
partamenti 1.0 ingresso 
centrali 1, 2, 3 letto pronta 
consegna. (C248) 


25] Animali 


e 
A. ALLEVAMENTO Longo-' 
bardi vende cuccioli cuc- 
cioloni tutte le razze. Pen: 
sione e addestramento. 
0432/722117. (S848) 

CUCCIOLI vaccinati tatuati. 
pedigree pastori tedeschi, 
yorkshire, siberian, husky 
e bassotti. Tel. 040/829128. 


Diversi 


cn 
STUDIO estetico «Astrid» 
specializzato in pulizia del 
viso, pedicure, depilazioni, 
trattamento anticellulite, 
linfodrenaggio e massaggi 
riceve per appuntamento. 
Tel. 003865/26-262. (A099) 


INSERZIONE PUBBLICITARIA 


È Problema 
di forfora? 
Capelli grassi? 


Oggi è facile 
ottenere risultati 
migliori 
e più duraturi. 


La forfora è un problema fasti- 
dioso e antiestetico di cui soffre 
mezzo mondo: maschi e femmi- 
ne in età adulta, in eguale misu- 
ra. Inoltre anche capelli grassi, 
molto diffusi, sono un proble- 
ma non solo sul piano estetico, 
ma anche perché sono «l’anti- 
«camera» della forfora. 
Inutile dire che è sempre consi- 
gliabile consultare uno speciali- 
sta per avere il giusto consiglio 
medico. 
Dal punto di vista cosmetico 
oggi è possibile un trattamento 
efficace basato sulle proprietà 
toniche e stimolanti del gin- 
seng, (note da più di un mille- 
nnio) e sull'azione riequilibran- 
te della secrezione sebacea pro- 
pria dell’ortica. 
In particolare il ginseng favori- 
sce.il rapido normalizzarsi delle 
irritazioni del cuoio capelluto e 
l'ortica agisce sul sebo riducen- 
done la produzione, parallela- 
mente, la formazione della for- 
fora. 
Lo hanno scoperto (recente- 
mente) i Laboratori Cadey che 
sono riusciti ad unire questi due 
elementi in combinazione si- 
nergica, inmodo che l’uno mol- 
tiplicasse l’azione dell'altro, ed 
‘hanno poi aggiunto un prodot- 
to sintetico a forte azione anti- 
forfora. 
Ènatocosi il trattamento Bilba 
Antiforfora al ginseng e ortica 
composto da Shampoo, Fiale e 
Lacca. L'uso alternato dei pri- 
mi due, integrato da un soffio 
di lacca giornaliero, per sei set- 
timane di seguito, assicura una 
evidentissima riduzione della 
forfora e questo risultato dura 
nel tempo. Bilba Antiforfora è 
infatti uno dei più efficaci trat- 
tamenti specifici oggi disponi- 
bili sul mercato. 


PALLAMANO -) 
NO 


À 


ica 


Con questa grinta Adzic cercherà di mandare al 
tappeto romani (Italfoto) 


ALTROK_O. 
Pallanuoto, 
all’Edera 
non resta 
che l’utopia 


TRIESTE — E' allarme 
rosso. Ma per correre ai 
ripari sembra  decisa- 
mente essere troppo tar- 
di. L'Equipe Edera, dopo 
la sconfitta di sabato 
scorso maturata contro 
la capolista Modena (e le 
vittorie delle‘altre sue di- 
rette avversarie nella 
corsa alla salvezza), siri- 
trova condannata a do- 
ver recuperare, nel giro 
di sole sette giornate, 
ben sei punti di ritardo 
sulla terz'ultima in clas- 
sifica. E nonostante la 
buona volontà degli atle- 
ti, l'impresa appare qua- 
si impossibile. 

Se poi all'amara clas- 
sifica si aggiungono an- 
che gli innumerevoli ma- 
lumori che aleggiano 
nell'ambiente rossonero, 
le cose non fanno che 
peggiorarsi ulteriormen- 
te. Sabato scorso, infatti, 


agli abbandoni di Rober- 


to Di Martino, Malusa e 
Marini, si è aggiunto an- 
che il probabile «forfait» 
del giovane Massimo Di 
Martino che, dopo l’in- 
contro, si sarebbe reso 
protagonista di un litigio 
con l'allenatore giuliano. 

La settimana. prossi- 
ma, la squadra di Vodo- 
PINCO sarà impegnata a 

‘ogliasco contro una for- 
mazione che, dopo aver 
sconfitto il Torino, se- 
condo in classifica, si è 
prepotentemente  ripro- 
posta come una delle 
candidate alla promozio- 
ne. Poi,peri triestini, ini- 
Zierà una serie di turni 
che li vedrà opposti ai lo- 
ro diretti avversari perla 

ermanenza in serie B 
Sori, Snam, Imperia e 
Bologna), e solamente 
vincendo tutti e quattro 
gli incontri sarà ancora 
possibile sperare (con 
non poco ottimismo) nel- 
l'agognata salvezza, 

Questi i risultati del- 
l'undicesima giornata 
del campionato di serie 
B: Edera-Modena 9-24; 
Arenzano-Fanfulla 12- 
12; Bogliasco-Torino 12- 
6; Imperia-Sori 11-13; 
Uisp Bologna-Snam Mi- 
lano 14-10. 

La classifica: Moden 
punti 18; Fanfulla, Tori- 
no 15; Arenzano, Boglia- 
sco 13; Snam Milano 10; 
Uisp Bologna, Sori 9; Im- 
peria 4; Edera E‘quipe 3. 


GINNASTICA / MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DAGLI «AMICI DI SAN GIACOMO» 


Le regionali meglio delle giovani slovene 


TRIESTE — L'incontro 
giovanile di ginnastica 
artistica, ospitato nel 
quartiere fieristico trie- 
stino, ha riscontrato una 
larga partecipazione. 
Numerose le ginnaste in 
forza alla sei società re- 
gionali presenti a cui era 
Tiservata la competizio- 
ne. Ma la manifestazione 
sportiva, organizzata 

‘alla Ginnastica «Amici 
di S. Giacomo» su pro- 
gramma del direttore 
tecnico regionale Diego 
Pecar, ha assunto un va- 
lore decisamente inter- 
nazionale per la presen- 
za di alcune atlete prove- 


DOPO LA BATTAGLIA DI ROMA 


psn 


TRIESTE — E' stato un 
pareggio, ma va letto co- 
me una vittoria, quella 
sulla paura. La Pallama- 
no Trieste, impattando 
per 18-18 a Roma, sul 
campo di una Lazio gal- 
vanizzata dalla possibili- 
tà, la prima in assoluto 
nella sua storia, di acce- 
dere a una finalissima 
per lo scudetto, sorretta 
da un pubblico «rubato» 
in gran parte a quello del 
calcio, assurta improvvi- 
samente al ruolo di casti- 
gamatti delle grandi, ha 
compiuto forse l'impresa 
più importante della sua 
stagione. 

Lo Duca, tecnico dei 
triestini, afferma che 
quest'anno, come negli 
ultimi, la sua squadra si 
è abituata alle battaglie, 
ma, sul piano psicologi- 
co, questa è stata una 
delle più difficili. Sotto il 
profilo morale infatti, 
andare a conquistare un 
risultato positivo a Roma 
era compito gravoso, im- 
probo, tutto in salita; ep- 
pure la vecchia guardia, i 
vari Oveglia, Piero Sivi- 
ni, Marion, hanno sfode- 
rato per l'enesima volta 
quella grinta e quel ca- 


Lunedì 18 maggio 1992 


Con grinta alla ’bella’ 


Domani, in casa, la possibilità di accedere alla finale. 


Lo Duca ammette: il pareggio 


nella Capitale va letto come 


una vittoria morale e dà nuova 


carica per il match decisivo 


rattere che li hanno fatti 
apprezzare dagli sportivi 
triestini, chiamati ora a 
sostenere questa forma- 
zione in maniera ade- 
guata domani sera (l'ini- 
zio è stato posticipato al- 
le 20.30) alla «bella» da 
giocarsi a Chiarbola. 

Ma è opportuno anco- 
ra.sul pareggio di sabato: 
la Pallamano Trieste ha 
mantenuto costante- 
mente il controllo del 
gioco, guidando nel pun- 
teggio per l'intero arco 
dell'incontro, salvo farsi 
raggiungere nei momenti 
di maggiore vulnerabili- 
tà, e sono stati tanti, 
quando gli arbitri decre- 
tavano espulsioni a tem- 
po a carico di Adzic, so- 
prattutto, e dei difensori 
più decisi. 


HOCKEY SU PRATO /SERIE A2EB 


Il Cus pareggia tra gli applausi 


Impattata la gara con il Villar Perosa - Triestina sfortunata a Brescia 


Cus Trieste (0) 
Villar Perosa (e) 


CUS TRIESTE: Sterni, 
Marolla, Galante (Ma- 
scarin), Sergas, Sansone, 
Verdoglia S., Giucovaz, 
Cosma, Orlando, Apollo- 
nio, Verdoglia L., Dindi- 
gnana, Calligaris. ‘ 

VILLAR PEROSA: Ri- 
betto N., Libralan, Ri- 
betto S., Lerda, Ribetto 
D., Bergolin, Devalle; 
Dellanno, Gastaut, Feru- 
glio, Marino. 

ARBITRI: Fulvio di 
Trieste e Quadagnino di 
Padova. 


PROSECCO — Il Cus 
Trieste interrompe la 
lunga serie negativa 
impattando l'incontro 
contro un volitivo e co- 
riaceo Villar Perosa 
sceso a Trieste con l'in- 


tento di fare propria 
l'intera posta. 

In un primo tempo 
tutto sommato equili- 
brato gli ospiti hanno 
esercitato una leggera 
ma continua pressione 
che gli universitari 
hanno saputo contene- 
re con molto ordine. 

In bella evidenza 
Sterni autore di tre in- 
terventi di pregevole 
fattura. 

Nella ripresa il Cus 
Trieste si è fatto più in- 
traprendente prenden- 
do il sopravvento sulla 
forte compagine pie- 
montese. 

Da segnalare una 
bella azione che ha 
avuto per protagonista 
Orlando al suo esordio 
in questo campionato 
dopo quasi un anno di 
assenza. 


Molto sfortunato 
Apollonio che mancava 
il'bersaglio di un non- 
nulla in seguito ad una 
azione originata da ri- 
messa laterale. 

Con la formazione fi- 
nalmente al completo il 
Cus Trieste ha potuto 
dimostrare il ‘proprio 
valore che fa ben spera- 
re per la prossima gara 
interna con il Savona 
dove i due punti sono 
assolutamente di rigo- 
re. ‘ 


Hc. Team 89 Bs 1 


Triestina o 
. MARCATORE: Mor al 
20' della ripresa. 


HC. TEAM 89: Fratti, 
Virgolin, Bertoglio, Cò, 
Colpani, Lanfredi S., 
Mor, Poli, Di Gregorio, 


JUDO / PRIMO «TROFEO BIANCOCELESTE» 


Spadroneggiano i laziali | 


Unico neo: si è fatta sentire la concomitanza dei Giochi della Gioventù 


TRIESTE — Ha avuto un 
buon successo il primo 
Trofeo Biancoceleste di 
judo organizzato dalla 
Ginnastica Triestina e ri- 
servato alle categorie 
esordienti e cadetti, ma 
la manifestazione ha pa- 
gato lo scotto del conco- 
mitante svolgimento del- 
le fasi interregionali dei 
Giochi della Gioventù 
che hanno deviato tutte 
le società del Nord Italia. 
E' stato un peccato per- 
ché il trofeo aveva ri- 
chiamato sui tatami del 
sodalizio numerose 
squadre straniere (polac- 
che, slovene e croate) 
probabilmente sulla scia 
dei più prestigiosi e col- 
laudati Città di Trieste e 
Bartoli. - 

La rappresentativa la- 
ziale, che ha vinto sia la 
gara maschile, che quella 
femminile che il trofeo, è 


apparsa molto agguetrri-. 


nienti dalla vicina Slove- 
nia. E' stata la Gim. Klub 
Siska di Lubiana ad acco- 
gliere l'invito della dire- 
zione tecnica regionale. 
La competizione, 
giunta alla seconda edi- 
zione, ha visto una tren- 
tina di giovanissime at- 
lete, suddivise in tre ca- 
tegorie, cimentarsi in 
esercizi di libera compo- 
sizione nelle quattro 
classifiche specialità 
femminili. Buona affer- 
mazione delle’ società 
alabardate Ginnastica 
«Amici di S. Giacomo» e 
Ginnastica Triestina, che 
si sono aggiudicate il pri- 


ta e ben preparata. Il tro- 
feo è stato inserito nei fe- 
steggiamenti dei tren- 
t'anni della sezione judo 
della ‘Ginnastica ed ha 
aperto quelli per i 130 
che cadranno nel ‘93. 
FEMMINILI: 
ESORDIENTI 

Kg 40: 1) Simanic (Krk), 
2) Lokatos (Ken. Otani 
Trieste), 3) Hosi (Jaska 
Crovazia). Kg 44; 1) Fa- 
sciolo (Csen Lazio), 2) 
Hadziosmanovic (Lika 
Zagreb), 3) Bensi (DIf), 3) 
Dapretto (Sgt). Kg 48: 1) 
Sraka (Bezigrad Lubia- 
na), 2) Bianchini (Atlet. 
Center Roma), 3) Galic 


(Lika), 3) Golesic (Jaska).' 


Kg 52: D'Andrea (Fenati 
Spilimbergo), 2) Pokleka 
(Bezigrad), 3) Salvadori 
(Ken Otani Trieste), 
Ivancic (Jaska). Kg 60: 
Kocman. (Sgt). Kg +60: 
D'Alessandro (Csen La- 


‘mo posto nella classifica 
a squadre rispettiva- 
mente nelle categorie 
«B» e «C». Ha vinto inve- 
ce l'Unione Ginnastica 
Goriziana nella categoria 
«A». Si sono. distinte 
maggiormente fra le gin- 
naste Jessica Venier 
(U.G. Goriziana), Marti- 
na Bremini (G. Amici di 
S. Giacomo) e Barbara 
Bruni .(S. G. Triestina) 
vincendo rispettivamen- 
te nelle categorie «A», 
«B» e «Gy. 

Veniamo ora alla clas- 
sifica individuale. 


Classifica categoria’ 


«A»: 1) Jessica Venier 


sa 2) Cesaratto (Fena- 
ti). 
CADETTE 


Kg 48: 1) Janikowska 


(Polonia), 2) Kowalska 
(Polonia). Kg 52: 1) Lud- 
wicka (Polonia), 2) Povr- 
zenic (Janska), 3) Loka- 
tos (Ken Otani Ts). Kg 56: 
Belli (Lazio), 2) Missana 
(Fenati), 3) Wirak (Polo- 
nia). Kg 61: 1) Carconi 
(Lazio), 2) Russo (Lazio). 
Kg 66: 1) Zoccomer (Ku- 
roki), 2) Ballantin (Zaga- 
bria). Kg +66: Bernetti 
(Sgt), 2) Canè (Lazio). 
MASCHILI 
ESORDIENTI 

Kg 40: 1) Sfiligot (Jeseni- 
ce), 2) Pezdirnik (Jeseni- 
ce), 3) Zeleznikar (Bezi- 
grad Lubiana), 3) Cam- 
pioni (Atletic Center). Kg 
44: 1) Mereu (Lazio), 2) 
Paulovic (Krk), 3) Ferjan 
(Celie), Pavani (Sgt). Kg 
48: 1) Mahmutovic (Ce- 


(U.G. Goriziana), 2) Anja 
Grubisic (G.K. Siska), 3) 
Federica Marchesan 
(U.G. Goriziana), 4) Fran- 


‘cesca Peric (G. Amici di 


S. Giacomo). 


Classifica. categoria’ 


«B»: 10 Martina Bremini 
(G. Amici S. Giacomo), 2) 
Ambra Ugo (S.G. Triesti- 
na), 3) Valentina Roldo 
(U.G. Goriziana), 4) Chia- 
ra Ferrarato (G. Amici S. 
Giacomo), 5) Sigrid De 
Riz (G. Amici S. Giaco- 
mo), 6) Eliana De Grandi 
(U.G. Goriziana), 7) Maja 
Cetkovic (G.K. Siska), 8) 
Silvia Sartor (Spilimber- 
go), 9) Susanna Gilotta 


Ma nel finale la for- 
mazione capitanata dal 
più vecchio dei Sivini ha 
avuto ragione, gelando il 
pubblico (circa 1.000 
persone) romano, nello 
stesso modo nel quale 
erano stati ghiacciati i ti- 
fosi di fede triestina l'al- 
tro sabato a Chiarbola. 

«E' stata una vittoria 
morale — ha detto Lo 
Duca al rientro a Trieste 
— in quanto avevamo 
una grande paura, quella 
di avere buttato alle orti- 
che un'occasione unica. 
Certo lo scudetto è anco- 
Ta tutto da giocare, ma 
buttarlo con un pareggio 
casalingo conla Lazio sa- 
rebbe stato un vero pec- 
cato. Ora siamo consci 
che martedì ci sarà anco- 
Ta da soffrire, perché la 
Lazio e compagine vali- 


Geneusi, 
LanfrediL. 
TRIESTINA: Vinoni, 
Di Carlo, Rondinella, 
Claucig, Timeus (Dovri- 
gna), Pipolo, Puppin (Re- 
gattieri), Pillich, Guari- 
no, Maraspin, Malletta. 


BRESCIA — Sfortuna- 
tissima trasferta della 
Triestina che a 10' dalla 
fine capitola con. una 
rete che non t’aspetti in 
una gara dove il risulta- 
to più classico doveva 
essere 0a 0. 

Una canicola impre- 
vedibile dal sapore esti- 
vo l'ha fatta da padrone 
in una gara ben giocata 
dagli alabardati che con 
Guarino e Maraspin 
hanno avuto delle buo- 
ne occasioni per passa- 
re in vantaggio. 

Maurizio Lozei 


Colpani  M., 


lie), 2) Haber (Polonia), 3) 
Holer (Celie), 3) Mattana 
(DIf). Kg 52: 1) Koris (Je- 
senice), 2) Bevclakner 
(Celie), 3) Gornicki (Polo- 
nia), 3) Masarin (Fiamma 
Yamato). Kg 57: 1) Scola- 
ri (Lazio), 2) Gardelliano 
(Kuroki Tarcento), 3) Bo- 
nifacio (Krk), 3) Pasieras- 
ki (Polonia). Kg 62: Pan- 
nuccio (Atletic Center), 2) 
Zabret (Bezigrad), 3) Sac- 
chi (Lazio), 3) De Lenar- 
dis (Tenri Udine). Kg 68: 


1) Bednjicki (Celie), 2). 


Coceani (Fiamma Yama- 
to), 3) Razman (Jeseni- 
ce). Kg 75: 1) Bolzan (Ken 
Otani), 2) Vassallo (Sgt). 
CADETTI 

Kg 48: 1) Sozzi (Kdk Cre- 
‘mona), 2) Gugliotta (Fe- 
nati). Kg 52: 1) Cedrone 
(Lazio), 2) Radosevic (Je- 
senice), 3) Macasso (Fe- 
nati), 3) Del Vecchio (Fe- 
nati). Kg 57: 1) Petrak 


(S.G. Triestina), 10) An- 
elina Vidakovic (G. K. 
Siska), .11) Tina Sefic 
(G.K. Siska), 12) Vesna 
Stavrev (G.K. Siska), 13) 
Elena Karlesto (G. Mo- 
derna Sacile), 14) Annali- 
sa Misogano (Pol. Liber- 
tas Sacile), 15) Elide De 
Grandi (U.G. Goriziana). 

Classifica categoria 
«C»: 1) Barbara Bruni 
(S.G. Triestina), 2) Fran- 
cesca Di Cataldo (S.G. 
Triestina); 3) Valentina 
Pippolo (Spilimbergo), 4) 
Serena Filippi (Spilim- 
bergo), 5) Francesca Pod- 
Festo (Spilimbergo), 6) 
Paola Rosolen (G. Moder- 


da, esperta, che verrà a 
Trieste con la rabbia. Ma 
stavolta i romani trove- 
ranno di fronte un grup- 
po ben deciso, che sa 
quello che vuole, deter- 
minato a conquistare la 
finale. 

Aspettiamo il sostegno 
del pubblico — ha con- 
cluso l'allenatore — per- 
ché veramente a Roma è | 
stato ammirevole il tifo| 
dei laziali, accorsi in 
gran numero ai bordi del| 
campo. Certo nella capi- 
tale una finale per lo scu- 
detto è un fatto assoluta- 
mente nuovo, mentre a | 
Trieste abbiamo abitua- | 
to bene i nostri sosteni- | 
tori, ma è proprio grazie | 
alloro aiuto che abbiamo 
conquistato tante vitto- 
rie. Domani sarà un mo- 
mento importante». 

E domani si giocherà 
anche a Bressanone, in 
quanto la Forst, battuta 
a Siracusa, dovrà dispu- 
tare la terza gara con 
l'Ortigia. Favori del pro- 
nostico ovviamente peri 
campioni in carica, ma 
anche in questo caso il | 
condizionale è d'obbligo. 

Ugo Salvini 


(Celie), 2) Marin (Fenati), 
3) Lassig (Sgt), 3) Wasiak 
(Polonia). Kg 62: 1) Segat- 
ti (Yama Arashi Udine), 
2) Del Pino (Kuroki), 3) 
Zampe (Golovec  Lubia- 
na), 3) Savian (Fenati). Kg 
68: 1) Binazzi (Atletic 
Genter), 2) Sacchi (Lazio), 
3) Mlinarevic (Celie), 3) | 
Radevic (Golovec). Kg 75: 

1) Messeri (Lazio), 2) Da- 
niele Markuza (DIf), 3) 
Vranjes (Jesenice). Kg 
83: 1) Giardella (FF.00. 
Trieste). Kg +83: 1) Tam- 
bozzo (Yama Arashi), 2) 
Milocco (Tenri). 

Coppa femminile 
Csen . Rappresentativa 
Lazio. Coppa Maschile: 
Csen Rappresentativa 
Lazio. Classifica a squa- 
dre: 1) Csen Rapp. Lazio, 
2) Polonia, 3) Fenati Spi- 
limbergo, 4) Celie, 5) Je- 
senice, 6) Ginnastica 
Triestina. 


na Sacile), 7) Sabrina 
Bressan (G. Amici S. Gia- 
como), 8) Silvia Maioni 
(G. Moderna Sacile), 9) 
Michela Cusin (Pol. Li- 
bertas. Sacile), 10) Tina 
ROpoa (G.K. Siska). 

Classifica a squadre 
Categoria «A»: U.G. Go- 
riziana. 

Categoria «B»:; 1) G. 
Amici di S. Giacomo, 2) 
U.G. Goriziana, 3) S. G. 
Triestina 4) G. Klub 
Siska. : 

Categoria «C»: 1) S.G. | 
Triestina, 2) Judo Club. | 
Fenati Spilimbergo, 3) 
G. Moderna Sacile. 

da. maz. 


